
.A * •*' 

* , 

1- 



« 

DELL*' 

• 

ISTORIA MODERNA ■ 

• 

> * 

CONTINUAZIONE 

t 

% 

DELL’ 

\ 

t 

ISTORIA UNIVERSALE 

« 

\ 

'v' 

VOL. XXXVII. TOMO I. 

r 

■ '1 

DELL’ ISTORIA DI BOLOGNA; 

«. 

• / 

. ' ' 1 

• ■ ' V \ 
\ 

. ■ i 

• 

« 

* • 

« 

1 

*' 

* v! 

» 

< •> 

? ♦ 

V 4 

». * 

'» ■ 1 

- - 'i 


Digitized by Google 



• «% 


I 


M 



u 


jf - 

y . 

Digitized by Gf>t)gle 



I 


- '.Qx ' f 

PARTE MODERNA’ 

O SIA CONTINUAZIOl^E ’ 

ì DELI,’ 

I S T O R I A 

' UNIVERSALE 

Ricavata dagli Scrittori Originali y e cominciata da 
più lontani , ^ profeguita fino a noiiri più 
vicini tempi dalì’iliefia Società di 
' Letterat' Ingkfi , che compilarono 

la Parte I. o fia l’Antica. 

W* «• 

Recata nelP Idioma Italiano dal Signor Bartna 

D.PATRIZIO ROSELLI 

Con Giunte di Note) e di Avvertimenti 
‘in alcuni luoghi. 


VOL. XXXVII. TOM. I. . 




■ ( 




\ 




NAPOLI M. DGC. LXXiV. 

^ Con Licenza de' Superiori , e PtivUegio . 


Si dìipeura da D. Domenico Terfes a S. Biaeir 
' " ^ de’ Libra; . 


i 


• V • 




Digitized by Google 




V 


RACCO LTA 

Delle Sezioni ^ cBe Ji contengono ih 
queflo Voi, XXXV d, deli IRorié . 

^ Moderna* 


V ISTORIA DI BOLOGNA. 

SEZ. J. In cui fì contiene Io Stato 
di Bologna ne* tempi di Carlo il 
Grande . Ella è fmantellata da Lu- 
dovico figlio deirimperatore Lotario, 
.. Il privilegio della fua Chiefa le vien 
confermato pi& volte. Il valore de* 
Bologneft durando la guerra Italia- 
na nell’ anno 109*5. Nuovi regola- 
menti in Bologna , Loro differenze 
, . col Papa Urbano IL Stato della Ler. 

^ teratura in .Bologna neH’anno ii-o»;. 
; Fabbrica delle due famofe torri 
nella z Garijenda in Bologna^ le 
quali fono tuttav'^a efifienti . I Bo- 
yjJognefi deraolifcopo la cittadella fab- 
kricata dall’ Ina peratoré ÉrWco * per 
- - a “3" ' té. ; 
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VI 

tenergli a freno , ma poi fanno pace 
“‘con,' quel Prìncipe. Fiorito Stato di 
Bologna nell’anno 1123. Guerra tra 
i Bnlogneji ed i Modeneft v La dtt^ ^ 
' di Bologna è quali tutta bruciata . 
I Bolognefi fono invali da Freàerico 
e ne liegue una triegua 

► 

SfZ. II. Si rinnova la lega tra i Bo- 
logfiefì ed i Favenftnì . Guerra tra 
Bologna e Milano • Pace tra i Bo, 
lognefi e gli altri Stati ^Italia, La 
pace di Qodanxa . 11 Papa e 1 ’ Im. 
paratore fi trasferifcono a Bologna , 
Impegno della nobiltà Bologne] e 
la Crociata . Stato delie lettere in 
Bologna in quei tempi . Diritto di 
■ battere moneta concelTo ai Bolognefi, 
Trattati coi loro Vicini , e tumulti 
fra loro médefimi . La loro cittk è 
ampliata , e’ di lei privilegi fono 
confermati dall’ Imperatore Otone ; 

’ Loro guerra con Pi fio} a. I Bolognefi' 
affiftono ai Modenefi . Loro tratta- 
to co’ Fiorentini f 

SEZ« HI. Che^ contiene la differenza 
tra il Clero ed il popolo di Bologna, 

Guer: 



BarbaroJja , 

di Tei anni 


I 


‘ Guerra con Kiwi»/ . Pace conchi ufa. 
Arrivo òtU’ Imperatrice Cofìanxa in 
Bologna , e dì Pietro Imperatore di 
CodantìnopoH , I Bolognejt fi porta- 
no alla Guerra Santa . Domeniche 
fedizioni in Bologna • Staro delle 
. pubbliche fcuole . Credito de 
Bohgneji prcflb i loro Vicini < Infti» 
tuzione di Ordini Religìofi in Bo^ 
Ugna . Differenze tra i Bologne ft , 
il loro Clero, ed i loro vicini .Ammif. 
fione àt Domenicani tTramefcani \Ti 
Bologna , I Bologtieft fono favoriti 
dall’ Imperatore Frederico . Felice 
fucceffo de’ Bolognesi nelle Crociate. 
Stato delle lettere e delle dizioni 
in • Bologna . La città viene accre- 
fciuta ed adornata . Differenze tra 
i Bolognep c gl’ Jmperialifti . Ne fie- 
gue * una guerra . Arrivo del Re di 
Cerufalemme in Bologna, L’Univer- 
£tà di Bologna vien privata de’ fuoi 
diritti dall’ imperatore . 1 Bologneft 
entrano in .una lega contro di Fre- 
derico, Guerreggiano co’ Modeneft , 
L’ Imperatore reflituifcc alla Uni. 
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’verfitV i di lelu'Pril'ileg) . I Bologneji 
fi; dichiarano Guelfi, Scontentamenti 
' ^ ' in Bologna, 

SEZ. IV. La forma di governo in 
Bologna è cambiata da AriHocratica 
in popolare. Giufeppe il Tofcano è 
fcelto Prefetto' del Popolo . Elezio- 
ne degli Anziani . Guerra tra i Bo-' 
lognefi ed i Modenefi, I primi fo- 
no fconfitti con gran perdita . Si 
, conchiude una pace per otto anni.^ 
Si fpfti^ .Gdftth Franco Divifio. 
ni tra \ Èologn è fi ed il loro Vefco- 
vo. 1 Bolognefi fono interdetti. Ef 
terrninata la difputazione . Tumulti 
* in Bologna , e nuova guerra con i 
Modenefi e coU’Imperatòre 
I Bolognefi afliftono al Papà in pren-' 
dere Ferrara, L’ Univerfitk di Bo- ' 
Ugna è trasferita a , Padova , Nuovi 
regolamenti in Bologna, Loro diffe- 
renze coi* Fiorentini , Gran fucceffi 
de’ Bolognefi , i quali alfediano c 
prendono Modena . «Morte dèllTra. 
peratore Frederìco , Ulteriori . felici 
fucceffi c regolamenti de’ Bolognefi* 
Vico rimelfo in piedi T oflìzio di 

PfC. 
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Prefetto del popolo , Faenza è da- 
ta in mano de’ Bolognefi . Stato 
della loro Repubblica verfo la fine 
' dellanno 1257, 


, L’ISTORIA DI PARMA E 
-PIACENZA. ‘ > 

\ 

SEZ. I. Contenente una defcrizione 
generale di Parma e Piacenza infie- 
me coll Iftoria delle medefinae dall' 
anno ioj8. fino a ijop. 




L’ISTORIA DI GENEVRAv 


SEZ. I, Che contiene la defcrizione 
, di Gerreyra^e del fuo territono con 
un faggio della fua Iftoria fino all’ 
anno 1500. • ' w 

SEZ. II. Genevra ricupera la Tua li- 
bertà dal Duca di Savofa'. Conven* 
aione tra.il Duca di Savoja e la 
’tittk . Imprigibnaineato. ddrambaìcla- 



' tore Francefe» Iftoria di Berthelìer 
.di Genevra . - Origine della j paro, 
la Hugonotti . Alleanza tra - Gine- 
vra e ' Friburgo . Contraili tra i 
Cenevrini ed i Duchi di Savoja, 
Principj della pretefa riforma in Gene- 
vra. Contrailo fra i Protellantie Cat* 
tplici in quella cittk^ dove Farei pre« ' 
dsca , e dove la Melfa viene aboli- 
ta nelfanno 1535. 

S£Z. III. Contenente il progrelfo della 
pretefa Riforma tra i Genevrini ^ e lo- 
ro guerre col Duca di Savoja. Arrivo 
àjiCalvìno in ; Tua lUoria colk 

' con quella di eh’ ei proc- 

curò ’ che folfe arfo Turbolen- 
ze e morte di Calvino. Succedi de* 
Cenevrini contro i loro nimìci . Be- 
%a comparifeé tra lóro, e continua* 
zione della loro Iftoria 'fino all’ anno 
ióosr ' j '■ 

SEZ. IV. Amicizia dèi Re di Franctd 
co Cenevrini . Loro trattato di ac- 
comodo col Duca di Savoja * Sco- 
primento della cófpirazione di Ter- 
raj^ che viene giultiziato> Altre, co- 
(pirazionì e giultizie * KicolarAm-, 
: ^ '7 ' , ■■ ' faine 
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tohe è giuftizìato . Morte del Duca 
de RoàaH à Cenevra . Lettera di 
Crornvoell ai Genevrini., Eflì fortifi- 
■< càno ki lotocittk, eh* è nuovamen- 
'' ' te in pericolo di eifeie forprefa ^ ma 


vien protetta da* Framefi 
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, LMSTORIA DI MILANO; . . 

SEZ. I. Contenente un racconto e de- 

, Icrizione di Milano . Origine della 
famiglia Vifconti • L’ Iftoria dell Ar- 
civescovo OfonCf di Maffeo il Gran- 
ile j di Galeazzo i. Azzo j di Lu- 
chino ; deir Arcivefcovo Giovanni ; 
di Maffeo '11* \ di Galeazzo II* Bar* 
nabo j di Giovanni Galeazzo I* De- 
ca di Milano ; di Giovanni Ma- 
ria ; e di Filippo ultimo della fami- 
glia Vifconti* 


LITO- 
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riSTÓRIA DI MODENA B: 
FERRARA. 

« •' •'* 

' SEZ. I. Contenente una defcriziona^' 
Geografica dì Modena . ’ , ■ 

L’IAona del Modenefe fino aU*anna 

17^2. ' vv^ ' 

( . 

■ I - 


L’ISTORIA DI MANTOVA. 

« > 't. 

> • a • 

SEZ. I. Che contiene una defcriziont 
dì Mantova^ coiriilorìa della fa noi* 
giìa di Gonxaga , de’ Duchi di Mam 

fino alla loro Efiinzione. /' 

VISTO: 
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^•ISTORIA DELLA jeASÀ%>, 
, . DI SAVOJA- ‘ 


iConteneiiM V l(ìorìstdìSaw/af del Pic-^ 
ntonfg y è degìi^^lm )^uù ài ^^Sw 
Sarda • / /■•$ ’ 

SEZ. I. Che tratta una defcriziooe ge-' 
neralc' de’ dotninj del Re di Sar-~ 
deg»*y coir IQou»-^'<|ocilh, Ca% 
mincUndo dairanuo looo. - ' : * 

ictt» . ' 

fido X ' ■ 

• «r A ì-vM*ììq 7 !p\i, 

<^iAsl ,h/ ;S ^ 
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DELL’ 




ISTORIA MODERNA 

continuazione dell' 1/ioria Untverfale 
'dal Principio del Mondo fino 
' ^ al Prefente t . 

L’ ISTORIA DI BOLOGNA,' 
SEZIONE' I. 

In coi fi cotitiene lo Staco di Bologna ne’ tempi 
di Carlo il Grande . Ella è fniaotellata da Lu- 
dovici figlio dell’ Imperatore Lotano , 11 privi, 
legio della fua ChieCa le vien confermato più 
^olte. Il Valore de’ dorando la guerra 
Italiana nell’anno 1076. Nuovi regolamentila 
Bologna. Loro dilTerenze col Papa Urbano IL . 
Stato della létteratura in Bologna nell’ anno 
H05. Fabbrica delle due famofi; rotti Ajfintlla 
e Gaifenda in Bologna ^ le quali fono tuttavìa 
ofilìenti . I Bi logntfi demoli fcono la cittadella 
fabbricata dall’Imperatore Eiricv per tenergli a 
freno , ma poi tanno pace con quel Principe . Fio' 
rito Stato di Bo/of^ aell^aano iizj, Guerra tra 
1 Bolognejt ed i Jidodenejt, La città di.Eo/o^« 
d quali tutta bruciata . I Bolognefi fono invafi 
da Fredtrtco BariaroQa^e ne fiegue unatriegaa 
di lèi anni, . 

' / 


Stato dt 


D Opo che Carlo il Grande' diven- Bologna 
ne padrone delV/talia circa ran-/»«o.Car* 
774- » quei luoghi , eh’ erano fta- 
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2 "^ Vlliorìa dì Bologna 
ti foggetti a’ Longobardi o Lombardi y, 
fufioa<> per Tuo ordine chiimAti •; Lomì- 
èàrdìa^e quelli ch’erano flati governati, 
d^li Efarchi , andarono lotto H nome 
generale di Romaniola , o Romania • li 
governo di un tal paefefu nel^’illelTo tem> 
po totalmente cambiato. Le città dell’ 
Rf arcato .furono pofte fotte il governo 
di un Arcivefeovo , e fotte i Magir 
flraii di Ravenna ^ Il Papa reftò. Pa- 
drone della StatOj EcclefufHco; e fopra 
le imperiali , o fopra ciò 
ch’era chiamato il Regno d' Italia yCat- 
h deftinò de’ Comitf o Conti , pet re- 
golare i diverfi Stati e poffeffìoni j ^h« 
ri erano, ed a coftoro furono uniti giudi, 
ci civili. L Conti, che governavano la 
Marcai o ter re. confinanti, generalmen- 
te parlando.’.^fervlvaoo nef campo ; e ^ 
fcCótìdb' Sigónio , autore di gran dot- 
trina 'ed accuratezza , efTt furono chia- 
mati Conci delle Marche ^ dond’è fia- 
ta dèrivata la parola moderna Marche- 
fc. Neirifteffo tempo C/rlo intieramen- 
te modellò di beL nuovo i tributi pà- 
g1tti;‘dtrgr .;^ e4 ' alterò'-, tutto Ù. 

dèlia' civile..'- 


fili’ 
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V 1 /ìorìa ài Bologna ,3 
CiRca l'anno 781. noi troviamo 
che Carlo nominò Piotro Vefcovo di 
Bononia , 0 Bologna per regolare alcu- 
ni affari in dilputa nella Chiefa di 
Reggia ; e circa Tanno 80 1. Carlo aC 
funfe' il titolo 'd’ Imperatore dell’ Ora- 
c'tdente . Bologna età allora governata 
da un Magiftrato civile nominato dall’ 
Imperatore, lil quale confermò tutt’ i 
priv ilegj ecclehaltici ch’erano flati con- 
feriti alla medefima da’ Papi , il cho 
è tutto ciò che noi Tappiamo delTllto- 
ria di Bologna in quel tempo , Nell* 
anno poi 844» il popolo di Bologna 
chiuCero le loro porte contro‘'L»/(jxi/V» 
figlio delT Imperatore Lotario. , mentre^ 
flava marciando a Roma contro ,di 
Papa Sergio^ il che inafprì quei Prin- 
cipe talmente , ch’ei prefe la loro cic- 
per forza, ed abbattè le di lei mu- 
ra. #Noi non troviamo nulla di parti- 
colare concernente a Bologna fino all* 
anno p 03. allorché il 'Cero 
fe ottenne dal Papa Leone V, una Frh'hgl 
immunitk.da ogni Torta di talTe e tri- 
. ,^ti. Dopo che ^Rodolfo Duca di Boi*- 
^ogna, ebbe conquillato ed ucciTo Bc* 
J[lì>Mod,yòl,^jyTom,i,t B ten- 
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4'*- 1^1 fior ta m Bologna 

rengfi/to,^ il qual’ era fiato coronàtó 
Imperarore e Re dì Italia ^ egli medci 
fimo fu depolto dal trono dal Conte 
di Avles ^ il quale un^ con fe nel go* 
verno il Tuo figlio Lor/»»/o e durando 
ì loro regni la Chtda di Bologna fu 
grandemente arricchita da pie donazio,. 
ri. I difprdini, che pofcia prevalfero 
in Italia^ obbligarono i Prìncipi Italia’ 
vi circa Tanno <p6i. a chiamare iq 
loro foccorfo Otone Imperatore, il quale 
avendo vinto luti’ i fuoi nimici, con- 
fermò i privilegi della città, e Chiefa, 
di Bologna , Secondo T accurato iltorU 
Qo di fopra menzionato, Bologna era al* 
Ipra una città libera , ed era governata 
da urt ord'ne di Magifirati , i quali 
andavano lotto il nome di Comuaitl^ 
di Bologna . EflTi erano dtivifr in tre 
Configli , di cui uno era chiamato il 
Gonliglio fpeciale, il fecondo, generale , 
ed il terzo, il Coafiglio, di credenza /- 
e cotefii tre Configli erano, compofti 
de’ cittadini i più rlfpet^abili per ricchez- 
za e probità ^ di rnodo che la forma 
del loro governo era arifiocratica^* la 
" ■ j . cer- '« 
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VlJlorU di Bologna ^ 
corti tempi il corpo collettivo del ^Govw» 
polo veniva aflembrato inùeme , o. per 
ratificarad decreti de’ Gonfigli, o per 
dare fanzione alle loro procedure. Que- 
fta forma di governo con, alcune ad- 
dizioni di' offici continuò fino all’anno 
1200*. circa il qual tempo il popolo 
fu aggiunto al governo , che allora 
andÒL folto il nome- della Comuni- 
tU e popolo di Bologna . Da tutto 
ciò noi poffiamo inferire fecondo i fcritto. 
ti di quei tempi ofcuri, che i Bolognefi 
aveano vive idée deir antica Repub- 
blica Romana 1 loro principali Ma- 
giftrad erano appellati Gonfoli, il cui 
potere era quah l’ ifteflb che quello de' 
GodGjU Romani^ ma non erano deter- 
minati in quanto al loro numero .'Elfi, 
aveano fottò ^ fé de’ 'giudici civili; 
t le Compagnie di mercanti ed attihì 
aveano i loro, diverft Gonfoli q Magi-’ 
(irati,* ma non permeiteano , che 
tjcuno di cotetìi Mugiilrati coBtitiuafss 
in una < fola *perfona più di un anno. 

' ìsiell’anno ^ 6 ^. T Imperatore Oro»#, ed 
*U, P<»pa Giovanni XI lU rimifero U 
' *v., ' B 2 eie* 


6 VlJìorU di Bologna 

Clero 'dì tìologng nel godimento d,ì 
tutt’ i privilegi cd immunità , che lo-, 
ro erano Hate conceHe ne’ tempi pafsa* 
ti. Nel piincipio del Regno deli’Impera^ 
%o\t Otone II, r/o Veicovo d) Bologna 
ebje alcune difpute con Uberto Velco* 
VO di Parma, c lece valere il iuo pun- 
to nel Sinodo di Ravenna, Ei diceli,^ 
che, cotclla vittoria avefle dato al poc 
polo di grande fpirito e corag- 

gio ^ficchè cominciarono di preCenie ad 
adornare.e fortificare la loro città. Gifr 
ca qudio tempo Giovanni GambaloH» 
uom.0 di gran letteratura fior'i iti 
Bologtfay e fé ne mor^, come rilevali' 
dalla Tua lapide fepolcrale ^ eh’ er^ eftan. 
te< ne’ tempi di 5 ’/^v«/o, neiranno pppi 
Fuor di ciò poco CI rimane a fapere de’ 
Bologneft fino. airanno'^Oti. in circa^ 
aliorchè fn devadata da utia terribile 
pedilenaa ^ il che afl^ilse ed angudiò, 
tutta r ///»//<». Nell’ anno poi 1014. 1“ Imi 
peratore Ertico LL chiamato il ZoppO^ 
cóncelTe in Ra'Oenna ai Canonici del- 
la Chiefa di Bologna il privilegio} che 
fipn^ il Ipro. confehfo niun Vefeovo 
: > 
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1 ^ ilioria di Bologna 7 
di Bologna potefse alienare alcun pò* 
dere di quella Chiefa . Il lettore po- 
trà coifrprendere , che in quello tempo 
noi poco pappiamo della Storia > di Bo- 
lagnay o per verità di qualunque altro 
St<<to Italiano , fé non p.*r quan- 
to venga conneifa con quella del 
Clero , il quale avendo in loro pot^ 
re tute’ i mezzi d’ informazione , fì pre- / 
fé la cura di non trafmetiere che po» 
chi o niuna Torta di fatti , fuorché 
quelli che concernevano al loro proprio 
onore . 

Errico il Zoppo fu fucceduto nell* 
Imperio da Corrado U Salico^ il quale 
profegu'k gran guerre in Lornharaìa.; 
ma la Tua Storia non ci parla di niuq 
Intrigo o connelTione , che \ Bologne ft 
nvelfero mai avuto con lui .Corrvdo fu 
fucceduto nell’ anno 1040» dal fuo fì- 
•glio Errico Ibprannomato il ji 

quale fìmiimente confermò i privìlegj 
e le immunità del Clero Bolognefe 
e fu per eiTi un gran benefattore. £gU 
fu fucceduto da un altro. Erricp fuo fi- 
glio ^ ina noi non Tappiamo niente 

P J di 



‘ :/ 


7 

/ 


•Affari 
éUll’ Im- 
perio, 


8 UWoria dì Bologna 
di particolare concernente al Popolo 
di Bologna fino all’ anno 1066. allor- 
ché i privilegi del Clero riceverono la^ 
loro folita confermazione ; e neU’anno 
1070. effi introdtìlfero per lo benefizio, 
de’ citradipi le a<^que dell’ Apafe den- 
tro Bologna, Egli non avvenne fé non 
fino all’anno 1077. in circa , quando i Be- 
lognefì , i quali furono per tutto que, 
fio tempo fi)ggettì agl’ Imperatori Ger, 
mani , ebbero occafionO di dare pruo« ' 
ve del loro valore» Nel progreflb del- 
la famofa briga tra ’l Papa Gregorio 
VII. e rimperàtore Errico IV. il pri- 
mo aflblvè tutt’i domini e feudi ini- 
periali in Italia; e Sigdnto è di opi- 
nione , che i Bolognefì non furono 
giammai liberi .0 independenti prima 
che fi avvalelTero di quella opportuni. 
ù. onde fcuoier via il giogo Imperiale. 
Egli non è cofa poco rimarchevole ^ che 
la peggiore' di tutte le tirannìe . avefle 
a produrre libertà^ poiché la maggior 
parte degli Stati JtaUtfni , in ‘ quello 
ierapo , contarono il 'cominciamento 
della loro liberti in occafione della fen.; 

ten- 
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^2lì.‘ ' {k^v_- #: ti ' 


Vlflorià ài Bologna ^ 
tenza del Papa Gregorio . L’ Imperate, 
re Errico ^ clfencio da tutte le parti 
divertito, per la ribellione de’ fuoi fud. 
diti, fu obbligato/ a condurli in Cer. 
mania ^ ed, a lafciare la cura d’ Italia. 
a Tuo fìglio è In tanto |a celebre 
Matilda parente di Errico^ eh’ ella 
odiava ) viveva allora in Italia . £ffa 
era l’ ereditiera di tutta la Tofeana^ e 
di ciò che ora viene chiamato il Pa* 
trimonio della Chiefa j ftcchè prefe la 
parte del Papa per ravverfione ch’ella 
portava ad Errico ^ Efsendo una donna 
fornita di un vado fpirito -e coraggio fé- 
ce leva d’armate, ed ella ftefla cohibac. 
tè- alia teda delle ntedefime; ma circa 
Panno 1978, fp feonfitta dal figlio dell’ 
Imperatore, il quale neirjnfegulmemo 
entrò in Bologna to' fuggitivi ^ e Ja 
tenne, in Aio potere per alcuni giorni . 
Matilda non per tanto todo diede ripa' 
,|ro alla db lei perdita ^ reclutò un’altra 
armata, e ricuperò elfendoii 

i di lei, cUf^ini portati con grande 
^deltk- verfo il ?apa* Nell' anno 1089, 
Pap rinnovò le fpe fulnii* 

B ^ ' na- 


t: . 




IO L'iflort/t dt Bologna - ■ 

nazioni contro dell’Imperatore, ch’egli 
attualmente fccmunicò, febbene fr fpflìs 
modrato d’ animo aflai divoto in fa- ‘ 

re a Sua Santità le più umili fom. { 

miffioni . Ninna cofa in quel tempo 
potea refiQere alla paflfione, che cosi 
gl’ Italiani che i germani ' aveano per 
la liberti. La maggior parte degli Sta- 
J Bolo- ti e città Germane fcorsero via il gio- 
Q Imperiale, ed i Bolopneft fra eli 
£oGet- altri Stati Italtant li dichiararono una ' 
mano. Repubblica . Intanto Rodolfo Duca di 

Svevia fu eletto Imperatore, ma fu i 

disfatto di bel nuovo da Errico y il qua- | 

le creò Papa un tale Gilberto ytà alfe* 
diò Gregorio nel calfello di S, Angelo y ' 
donde fu liberato dal famofo ^avventu- 
riere Roberto Guifcardo y chz gli Stori- 
ci chiamano Duca di Puglia, Il Papa 
Gregorio non fopravvilfe lungo tempo 
'alle fue difgrazie , poiché fé ne mori 
nell’anno 1085. I due Papi, che fuc. 
cederono zGregorioy furono egualmen- 
te pieni di difegni e di maneggi, c fu- 
rono foflenuti da Matilda, in tutte le 
loro forti pretenlìoni fopra i Prin- 
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cipi temporali * I Bologneft aderironò 
al Papa Urbano^ ficchè ad inftigazione 
di Matilda mandarono una imbafcerU 
a Roma per informarlo della loro ami- 
cizia» ' ■ 

Nell’ anno 1088. godendo ^Italia fi»m 
ijuaìche ripofo per ralTenza deirimpe- 
ratore Errico ^ ì Bologneji f>er configlio Matilda^ 
•di 'Matilda cominciarono a formarli in 
un governo civile, « divifero la loro 
cittk in quattro quartieri , chiamati 
Caffiano , Efaia , Proculo , e Vitali . Già- 
*fcuno di cotelìi quartieri avea per lè 
aflegnato un particolare Itetidardo ; e 
ciafcuno era obbligato a fornire un cer- 
to numero di uomini in tempo di guer- 
ra; della" qtìale inftitpzione alcune irac- 
'ce poflbno trovarfi finp al giorno d’og- 
gi in quella citdt . Due anni dopo 
l’ Imperatore Errico di nuovo invaiò 
l'Italia^ e di bel nuovo incontrò Top. 
polìzione., della intraprendente Matilda^ 
la quale n’ ebbe la meglio in una cam- 
pagna ; ma. nell’ anno topi; fu obbli. 
gara a tenerfi rinferrata 'm^Canoffa^ e 
-fu pofcia disfatta dall’ Imperatore. Nell’ ' 
anno l opa. Tlmperatore Errico fu fcon-, 

fitto 
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fitto àz Matilda ^ lacuale }'uò dtr(ì ch$ 
{offe (lata ^ madre della Cliiefa Ro-, 
rnana. Ella incoraggiò il.P.apa Urbano 
à predicare la Crociata in Francia 
. i Bologneff lo {eguifono colk con (re 
cento uomini in circa ^ i quali lo fer. 
virono come guardie del còrpo. Ndl* 
anno iiod. , il Papa Pafcalé< nel mo 
viaggio a’ Padova, vilìtò Bologna , ed 
efentò quella citt^ dalla giuredizione 
del Velcovo di Ravenna. Egli non ap> 
jparifce , che i Bologneft circa quello tem- 
po' facelTero qualche gran figura in’ 
Stalla , ma egli è oltremodo probabile^ ' 
che , fi applicafiero feriamente ai loro 
affari t cure domefliche ; poiché noi 
, iiamo informati) che nelf anno iiopt i 
furono fabbricaj^ le loro due celebri 
torri u^JJinelli^ e Garifenda . Nell' an« ' 
no ino. r Imperatore Errico elfert^ 
do vittoriofo in Italia, entrò in Bolo» 
pna da , conquifiatore ; è ^fece tale, ri» 
^lentiniento della condo|ia de’ di lei 
concittadini, che pofe freno fopra 
con una cittadella) chelafciò fortemente 
prefidiat3.,e quindi fe ne ritornò in Gerr 
tnania , ^ Cosueffa Matilda non pq^ 
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tanto animò i Bolognefi a ^lemolire la 
cirtadella , il che di tatto fecero; ma 
nell’anno 1 1 1 5. quella dama pafsò all* 
altra vita. L’anno apprefifo 1 ’ Impcra- 
dore Etnei) venne in Italia con in- • > 

tenziode di filivi vendicarli di tutt’ i 
fuoi nemici , fra cui egli numerò an- 
che i Bologne fi fapeanoa <|uale 

fato follerò desinali , ficchè mandatonto ' 
jilherto Crnjfo' ed U gorre Anfaldi 
pacificare la Tua collera » ed in modo 

{ )articolare per fare un’àpologìà circa 
a demolizione ^.della cittadella, ch’egli 
avea fabbricata* Secondo penfa S'igo»ia., 
la parlata ^ - che cotefti ambxlciatori 
Cero ad Errko^ non racchi ufe in le .cd* 
fa che fapeifé di balTezza *, o fb£(e fcola. 
venevole ad un pópedo liberò ; poiché 
ehi rifpolèrO) e giafHhcaroBÒ la loro 
condótta su i principj di libertà, in v|- 
ver’ elTi demolita la tua cittadella b £r* 
fico > ch’era isn principe òi grande tilt- ' 

gnanimitb, fì compiacque. della loti) A»- 
ihanchezza e fpirito , ficcbè conferì, fo* ^paj 
pra di loro alcune immunità, dlìe tb imperato* 
dondarono. in eguale onore cotì per «ffp, ^"*5^ 
che per lai ined^mo poiché agl’. Idi 

i di 
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di Maggio del Iii6. , ei loro diede 
un diploma, che vien tuttavia preier- 
vato in Bologna^ ed è cosi rimarche» 
vole per la Tua robufìezza e femplici- 
tk, che noi qui lo fechiamo tradotto* ‘ 
Diploma Noi perdoniamo ai cittadini di Bolo- 
ìh lorft. gjjj tutte le offefe ^e fpecialmsnte lutti, 
ma demolizione del nojìro cafiello in qu:l- 
la città, Steno pure i cittadini di Bolo- 
gna,//» loro pofìerità infteme con tutti 
loro Stati ^ per fempre preft nella nofìra 
imperiale protezione , Abbiano pur effe 
la libera navigazione del Po per ogni 
dove , e non paghino a niuno qualun, 
que tributo^ particolarmente ai Ferrare* 
fi, fatto il nome di gabella Guadi* 
Prefervino pure inviolabilmente le lo- 
ro proprie immunità^ privilegi » 
edufanze. Ni un popolo fenza il confen- 
fo </e’Bologne(ì non erga qualunque opera 
fu le fponde del Renp^c^e pojfa danneggia^ 
re una tale navigazione. Paghino i Verone- 
fi folamente cento [oidi .sfotto la denomina, 
%ibne di denaro di foraggio e provvifto- 
ne. Non permettiamo /*, niun Conte di 
turbare i Bolognefi in alcun modo per 
lo ,fuo denaro di ofpitalità ^ com' à cbia* 

mat9 
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tuafo^ J\^entrecbè i Bologne^ fono nel 
Tjo/ìro campo ^ vogliamo che non debèn* 
no ejjere rifponfabiit per aliti affati , 
che per quelli che quivi accadono. 

Incredibile fì fu la gioja Bologne, 
fi allora quando i loroa<T)bafciatori adelll 
portarono còtelta Carta Imperiale. £(H. 
bn anche preteferO) che ciò ftfoiTe or. 
tenuto per miracolo , ed indi in poi 
fi fottomifero .alla dignitk imperiale. 

Neir anno |I20. eflendo i Bolognefi . 
in una profonda tranquiliitk, mencrechè 
tutti gli Stati intorno a loro erano 
in guerra, fabbricarono una cafa di cit- 
la più magnifica , , in cui elTi trac* 
tarono i loro pubblici affari . NeH’an* 
nò 1123. gli affari de’ Bolognefi furo- 
no tal unente profperofi , che molti de* 
popoli cont'icini fecero ■ ad eifi do- 
nativi con fiderà bili , affinchè poteffero 
^Ifere ricevqti nella loro protezione . 

£(Ii continuarono, ad edere tuttavia go- 
vernati da Magiflrati fotto il nome ” 
di Confoli , i quali erano eletti annual- 
mente pane per. via di fuffragj , e pan, 
te a forte . In quefV anno , per ap- * 
|)uatameato del Gran Configlio^ iCoa^ 

foli ■ 
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foli pr|)mifero per parte loro , e pep 
p^te del loro Vefcovo Vìttote -nella 
Qorte di S, Ambrogio ^ ch’efli giammai 
^ non alienarebhero per qualunque moti- 
vo un tal' edifizio, ma che lo preler- 
varebbero ad onore e vantaggio della 
Chielà e Comunità di Bologna ’y e eh’ 
cflì proteggerebbero il popolo con 'tut- 
to il loro impegno e tortezza contra 
' tutte le potenze , eccetto quella dell’ 
Imperatore . Or da quella circoftanza 
rilevaG ^ che i Bologmfi comunque li- 
beri poieflero mai eflere nell’ efercizio 
del loro governo, tuttavia fi confidera- 
vano come dipendenti dall’autorità Im»"^ 
periale . In altri rifpetti la loro con- 
dizione fu molto defiderabile ; e noi 
abbiamo la feguente breve deferizione 
del loro governo da ricordi ' originali 
eftratti da Sigonìo (a),. ^ r 

tort Co- 4 . it loro Vclcovo era deftinato, dal 

P->P^ I ' e«“ FTP» e f'»-'. 

malitk; I lor’- Ordini religiofi, furono 
gli Agofiiniiììi e Benedettini , e le par-^ 
. . ’à • ■ tico-/ 

■ <f)^V-idvSigoniui% Hiftor. Bonon- pag. 50. 
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ticoìarltk del loro potere"^ dc^'cofìurnt,#' 
pofl'eftioni , febbene irovinfi delcritte , noa; 
lono però cole i^nportanti in cjujsfto luogo, iv . . ’ 

£(fi aveano una Unitreriìtà^ ma in quel 
tempo, di cui noi ora trattiamo, -i llu- o . 
denti furono foggqtii alla llelfa giure- 
dizione come gli altri cittadini .Sul pria- ’ , 

cipìo furono iftiruite tre Compagnie^ 
cioè quella de’ me rea ari , orefici, ed 
artieri. Le due prime eleggevano ì Con^ 
foli, e la terza fceglieva i roaeftri;ed j 

egli tembra, che c>^fcuna Compagnia 
■folfe.Oara invertirà di un potere di fa. 
rt - -olan\enti pel di lei governo. In 
proLertO'di tempo furono aggiunte al- 
tre Compagnie, particolarmente tre 
di armieri , le quali furono dotate 
di privilegi particolari, ed infiruiva* 
pò il relto de cutulixii ^ nell’ arte 
della guerra, enei rnaneggio, delle ai> 
ini. I rtranieri potevano clfere di que- 
lla Com pagaia, qualora folfero rifedu- 
ti dentro la cittk ‘ per io. anni^ erti, 
erano capaci ad efercriare ogni' forta 
di publiche cariche, come gli* altri 
cittadini.' Vi era nel pae/e di Boiogn^ 
pna Tenuta quafi della natura del vii« - 

u- 
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(') Te. lanaggio Inglefe , eflendo gli agricc^ 

condizione di fchiavitù tu 

' wm fan fpetto ai lofo padroni ; nia egli era la 

opere fir- della Comunità di torla via con 
vili al pa- , 
tirane, denaro. 

f l't Le loro leggi erano fondate' folle a^ 
tiche coftumanze, privilegi Iroperialu 
decreti di Configli, o ftaniti della cit* 
tli. Allora quando egli era neceflaria 
Una riforma od una emenda nello Sta* 
to, venivano elette per tal fine certe 
perione colla facoltli o di abrogare le 
^ leggi antiche, 'o di, proporne delle nuo- 
ve , le quali eflendo confermate dal 
Configlio, e promulgate ia un’aflem- 
^lea del popolo, entravano nel corpo 
‘ de loro civili ftatuti , e riceveaob la 

forza di una legge perpetua'^ In quan- 
' to poi alla citi'a medefima , ella noa 

era troppo» vaga nel fuo afpetto ; e feb- 
bene fofle circondata da muri , puro, 
le di lei fabbriche erano generalmento 
parlando di.lt^noj di modo che veni, 
va frequentemento^ coniumata dal fuo-, 
co. I cittadini, non per tanto erano 
rimarchevòli per cojjtO ’ della loro con-. 
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cordfa unanimitàf e femplidt^ di cou 
fiumi, ma erano molto geloQ de’ loro 
diritti e pfivileg), il che alcune volte 
gli rendè qualche poco turbolenti ver* 
la i loro magidrati. 

Nell’ anno 1124. Lamberpo Fagna- VAhba^ 
ni ^ nativo di BoUgna , fuccedè al P*' Nj* 
pa Cali/Ì0^ folto il nome di Onorio IJ. ja yj 
Egli fu un uomo faggio , ed amico tomett$ 
^^della fua patria, la quale, per mezzo " 
fuo godè per lungo tempo uno llato ^ 
di pace e Gcurezza • Dopo la morte 
deir Imperatore Errico V. Lotario Du- 
ca di Sajfonia fu coronato Imperatore 
nell’ anno iiid; ma il Tuo titolo fu 
difputato da Corrado duca di Franconia, 
il quale fu coronato Re òì Italia a 
Milano* ma eglir fembra , che i Bolo, 
gnefi non fieno fiati molto intrigati 
in tale difputazionè , febbene ciè. avef. 
fe lacerato in pezzi tutto il refio d* 

Italià* Nell’ anno it^i. TAbbadìra di 
NovantoU divenne materia di contefa' - - 
tra i Bologneft ed' i Modeneji» I mo- 
naci di queir AbbadU ebbero molte e 
lunghe, difpute co’ magifirati di Mode- 
pa ; ed efiendo fempce fconfttti, man- 
' i/i,Mod,Vol,iy,Tom,\* Q da: 
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dacoao (Jfle deli’ Orrfine ioro a Bolo^nà^ 
i qU di a noma, dell’ Abbate ilckbran. 
io^ e dei popolo di iVbvAsfo//) ) iinplot 
Mroco la prpceaione de’ con- 
tro le perfecuzioni de’ Etfen* 
dofi fagunatò uà Configlib góaeralt a 
JSo/ogna j ìa protezione ludi fatto eoo* 
cella > quantunque ei lì folfe preveduto , 
che la immediata confeguenza di ciè 
iartbbe una guerra , e le tondiziont 
furono folenncmente Ratificate neiU 
Chiolà di S, jimbrogipé Quivi giura, 
rono i deputali di Novaxtvia ^ che pet, 
l'avvenire eglino farebbero logge t ti e4 
obbedienti a J^olognc-ft , e che averefah 
bero contribuita la lóro faift e propotv 
zione delle pubbliche' ta(Te in comunq 
cogli altri cittadini ; che averebberd 
all! Ititi i Bolognejt contro tutte le Po» 
teoze, fuorché quella dell’ Imperatore.^ 
Che averebbero fervkcy i Bolognefì 
gavailó ,ed a piedi in tutte le loro fpt* 
dizioni ; .che averebbero fottomel^ 
tutte le.lofo controverfie a’confoli ..d^ 
BoUgnay « che giammai non avereb*, 
bero fatta, fenda petraetfo de’ 
yi, pace p tregua , alcuna ixr Morene fi ^ 

a do- , 
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e (Joveano firailmenre ricevere un ab- 
bate dal Vefcovo di Bologna. I con- 
foli di Bologna dall’altra banda giura- 
rono di proteggere i loro novelli fud- 
diti , e di non fare pace alcuna co’ Mo- 
àeneft fenza il loro conrenfo.Or cote- 
Ita rsciprocanza di giurata fedeltà non fu 
aecontpagnata da una guerra cosi predo 
.come li afpettavajma nell’ anno 1 1 35. 
avendo l’Imperatore JLotario lafciata i' Guerra co' < 

Itatia^ i Modenefi pacarono il fiume 

ri • r n, • 

Scultemna^ e milero a gualtamento 1 

terreni di Bologna^ I Bologntft provo- 
cati per un tale infulto fecero de’ gran- 
di preparativi per vendicarfene ; ficchè 
circa quello. tempo egli fu, che trovali ^ 
fatta rimembranza di un nuovo ma^L 
ilrato fotto il nome di Pretore o Pa- 
derth , febbene fia inclinato ft 
credere, che un. tale offizio folle di 
una indituzione più antica. Ma (tUor- 
,che afpeitavafi usa guerra fanguinofa, 

•certi mediatori vi s’ interpofero,ed ef- / 

•feituirono una pace, I patti furono co- 
si onorevoli che vantaggiofi per gli 
Bologtìcji ‘ e Manfredi Pefreziianì il 
^ontaloniers di Modena li pbbligò per - 
„ C ^ l’adem- 


t , 




Tla'ra^o 
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radeihpimento lotto la pena ’• pecunia- 
ria* di mille Maichi. In 'virtù di coic- 
fìa pace, i Modenefi rinunciarono a 
tutte le pretenGoni lopfa i Bilognefi , 
e r Abbadia di Nova'ntoU; ficchè fu 
(lipulata fra i due popoli una feam- 
bievole indenniz^aione Intanto cote- 
ila negoziazione produffe nuovi fuddì. 
ti a Bologna \ poiché diverfi ' popoli 
nelle vicinanze di Novautola fi fotto- 
mifero, e giurarono fedeltà ed alleanza 
& B(dogneJì-i con gran difpiacere deli’ 
Imperatore Lotario ^ il quale filmò j 
che la dignità imperiale fofie da ciò 
li mafia pregiudicata. ' ■<'' 

Nell’ anno H3<5-, continuando la 
differenze tra T Imperatore Lotario^ 
ed il P-apa Innocenzo ^ il primo invafe 
i' Itiiliay ed ordinò, al popolo di Bolo> 
gna e Modena che lo fegu’ffero a Rott, 
xale% I' Bologne ft avendo intelo, che Sua. 
Maellà era okremodo inafp'ita contro 
di loro , ne ricoriiero dal foo genero 
Èrrico Duca di Baviera^ mercé la cui 
inierceffione etti furono» perdonati , fic- 
chè otiennèfo un nuovo diploma de’ 
'loro' privilegjr Nell’ àhno 4 i4i> Bol§,‘ 
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^^rf' pat'i moitiflitno fuoco, effendo (la-i 
ta la maggior parte di efsi * bruciata . 
Quello incoraggiò i Moden^^i a rinno. 
vare le loro pretenfioni fopra di N(ì- 
wntoiay clfein non poteano loffrire di 
vederla fotto la giùredizione di Bolo- 
gna, Cortado uoviViCi slAoìq. Impera* 

(fore di Germania^ ma era talmente 
involto in guerre cola, eh ^ non fi po- 
tè trasferire in Italia fofienere i 
diritti imperiali. I Modano f% -fecero le- 
va di un’armata, e' dopo di avere de* 
vallati i •leffitorj di Novàntolai, minac- 
ciarono di aflediare da citth , qualora 
non fi arrendefse. Torello era allora U 
Confolo od il .magifirato principale di 
Bologna , ove, non sì tofto giunfero. lo 
notizie dell’ invafione Moden^P\ eh* et'fn 
unanimemente convenuto in un confi* 
glio comune di reclutarfì - un’ arm-at|. 
per 'lo fbccorfo di Novantola^e Tórel- 
io ne fa dellinato generale . Di fatto ^ 
|ruppe furono reclutate, ma il genetal% ^ 
j|^o<y«»e/e,cooorcendo, che, la Tua 
sa èra inferiore a quella di Topoihy^ 
jitirò^ nella valle ^ Loian(tsiiP^ 
hgttaglia g TprH^o; ma dopo.u» afpfor"^ 

^ $ cc>n- 
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confliito per diverfe ore, edenJo ftatoil 
generale Modencfe sbadato da cavallo, 
la fua armata fu disfatta con perdit'a 
confiderabile, ed i Bulognefi fe ne ri- 
tornarono a'cafa in? trionfo é Queft» 
conquida incoraggiò il popolo di Saf- 
fuola e Sabbiano a porli fotro'la pro-^ 
lezione òt Bolognefi . Quelli di Saf^ 
fuola giurarono , eh’ efìi terrebbero la lo- 
ro citth in dipendenza àa.' Sologneft nell* 
ifteffa maniera come quélla di Novan. 
tela,' e pagarebbero rilìelfo tributo.il 
popolo di Sabbiano fece un ‘donativo 
del loro cadello a Bolognefi ^ e pro- 
mifero’ fedeltà di fervire ad eflì in tut- 
te Ie‘ loro fpedizioni , e di far pace e • 
guerra folamente col. loro permelfor 
Intanto Lucio '//. Bolognefc trovavaft 
allora nel trono Papale; ficchè non fo- 
lamente creò quattro Cardinali , eh’ era* 
no flToi concittadini, ma confermò an- 
cora Bologna in tutti i di lei privile- 
gi ed immunità. Or cotefli favori Pon- 
tehej diedero a Bologna gran luftro e 
fplendore negli occhi italiani . I 

Modeneft non per tanto continuarono' 
tuttavia a moledare i Bologneft per ca«V 
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gìon« di Nou.iHtola y il qui Abbate neU* 
anno 1145. richiefe dal è*apa Eugen'tn ' 

la Tua protezione, cha gliela' concelfe ne!' ’ , 

la pi^ ampia inanier4 ;,poLbs non fo- 
lamente pubblicò' una bollai nella qua- 
le proibì agli abitanti 4i c 

Parma di, adilierc i Modepcft io inCe- 
ftare Novantolsy ma privò an:ora U . 

c-ink di Modtna del di lei diritto di 
effere una fede vefcovile. L’anno Te* 
guentc Torello ed alcuni abitanti pria, 
cipaii di Bologna furotro mandaci in 
qualità di deputati in GermtnUy don- 
de r>e a-itornaroao carichi di onori dall’ 

Imperadore Covraà» , e con una con- •S’w» w*?, 
ferma dì- tutti gli antichi diritti., e pri- {ZTpr'J 
lùlegì di Bologna^ Cò cagionò «oa.wJ%’, 
gioja inerprimibile in quella .cittò, dok , ' 

va furono celebrati per alcuni giorni -i " * • 
delle gioftre e torneatnenii , lecondo la > ' ‘ '*f 
'.laàaoiera Gi?rw/*»4. Nell’ anno . poi 1148V . 

fu bruciata quafi fino alle ce?- • v -** 
tjari ' nella tìomenica, delle PalnWy' ab 
lorcbè il popolo (lava impiegati; pel 
Servizio Diviao.Egli rilevafi.^he JSb* 
l(^na in quedo tempo celebrala 
Audio della leggeri dr. cui.. 
i - V . C 4 'flvea 

■■ 

\ ... 
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àvea meno qhe quattro eminenti 
profeflbri cioè , Bulgaro de Bulgari , 

- Martino Gofo ^ e Giacomo ed Ugo ne de 

Porta Ravenna, La loro eminenza nel- 
la loro profeflìone cagionò un vado con. 
corfo in quella città, dove faceano le 
loro lezioni. Circa quello tempo il po- 
^ polo d’ Imola fcofle via il giogo de’ Bo* ' 

logneft , e pofe Vido Malaòucca gover- 
natore delia cittadella e la Tua guer- 
nigione a filo di fpada. I Bologne ft^ 
ÌD vendetta demolirono i callelli di San 
CaJJiano e Medicina < nelle vicinanze . 
à' Imola ^ delle quali piazze non ne fap- 
‘ piamo' altro che i nomi. Ciò produfle 

■ una confederazione tra il popolo di 
* Parma e Modena in pregiudizio del 

. Bologneft, 

Ptffinm- NELL’anno 1152. il famofo Fre, 

• i/tfrrco Barbarojfa Duca di Svevia^era; 

ro/r/wp?- Imperatore di Germania. Nella fua 
Bar. efaJ fazione- a quella dignità, ei fece 

■ ° ** un donativo dèi Ducato di Spoleto , 

' e degli Stati che fi appartenevano all’ 
ultima CoateHa al fuo zio 

Guelfo ^ \n cui fu intefo di e (fere coni, 
prela Bologna)g II popolo di S, Cafjia-^^ 

' - n ^ 
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noj il cui cartello era (lato demolito y 
ne ricorfe dal Papar Eugenio per effe- 
re rifatto del danno fofferto j e Sua > 

Santitk in virtù di una bolla indiriz- 
zata ai tnaertrati ed alla comunità di 
Bologna y comandò ^ loro che rifabbri, 
caffero S. Cajfiano . Or quefto attirò’ 
il rifentimento^de’ fopra^gU 

abitanti d’ Imola , talché entrarono 
in una lega coi Fiorenftm per ricape-< 
rare quella piazza. La confeguenza 
fu, che gV Imoleft furono disfatti io • 
una battaglia campale ai i 6 . di Laf 
gito deir anno 1153* Intanto feguì una - ^ 

pace a coterta disfatta, le cui con* ' 

■dizioni, come ricavate da’ raonameit<^t " . 

ti di Bologna^ fono' alquanto ftraor.^ 
dinarie . Effe conteneatio , che gl’ Imolefi ^ 
ogn’ anno nella fetta di S. Pietro ’ócuì . 
v«ffero portare all’ Altare maggiore duea -is 
&zzoletti di f&ta ; che doveffero portare. . . 

a Bologna le impofter di Una delle loro» 
porte; ^e dovettero , qualora fétte?, 
così riohierto ’ dai demolire leX 

mura della loro .ctttk, -ma non gikilet 
Chiefe,ele private fabbriche fituate vi* w 
fino le mura; che dovettero demolirò. . x 
c . ■ la . . 
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28 < L'I/ìorra dì Bologna 

la torre di Bajfuct a com.mJo dei Prt* 
tóre Bolognofe\ che dovelfero confe- 
gnare i cadaveri di tutti quei eh’ era- 
no (iati uccilì, allorché fu forprefo ’ il 
cartello ài Imola \ che dovelfero manda* 
re truppe cosi d’ inlanteria che di ca- 
valleria a qualunque piazza , che i f?o- 
lognesi deltinalfero , eccetto contro dr- 
Ravenna ; che dovelfero contribuire 
alle pubbliche talfe, ed elfere (oggetti 
a tutti i publici dazj nell’ irtelfa guifa, 
cpme fé folfero una delle Compagnie 
di Bologna • •i 

I Bolognefi dall’ altra banda giuraro-;, 
no in perfona del loro Pretore a Pote- 
rti Vtdo ^ eh’ averebbero olfervara la 
pace cogl’ lmoUft\ e prefervata la loro 
citta e fobborghi, ed i Fiorentini prooii- 
fero nello ftelfo tempo d’ impedire , 
che’l conte Malvicini e gli altri Signo 
ri italiani molertalfero gl’ Jmoleji ; le.' 
quali rtipole furon tutte puntualmente; 
adempiute da ambedue le parli . I 
lagneji rertarono in pace per qualche 
tempo dopo coteflo trattato; ma nell’; 
anno 1155* l’ Imperatore Frederico Bnr-^ 
bérojfa eatcè U alia ^ c fu coronato'.^' 

a Mi» 
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a Milano^ dov’efercitò il fuó potere Im* 
penale fopra i MUaneft^ e tutti gli al- 
tri Stati à* Itnlta, Quindi ne rttarciò nel . ’ 

Bolognefe^ dove fceìle il Tuo campo, el 
ordinò agli abitànti di riparare la citrk 
di Medicina ch’efTr aveano demolita; e 
pubblicò un editto , eli’ è tuttavia ’ 
elìante in Bologna^ lìabil&ndo i di*l«t 
confini, e quelli degli Stati vicinii Da .A. * 
Bologna y ne marciò a Roma^ dove rU 
cevè il diidenia Imperiale; e di la fa** 
ce ritorno per la Lornhardht in Grv- 
mania% . ■ \ 

D\j*ANjDò la fui ''assènza, gli ‘ St*^ , 

ti èì balia vennero in*’ briga trfe fe- nefi,° ^ 
d^fimi ; ma ì Modentft ^ per éònfi^H» 
ed autoriti dì 'Gerarih Rangow Ìo’^‘9 j 
M<ie(trato prinei pale',' còni prom ifèto gl^ 
affari co’ Èologneft^ ed il governo di ‘ 

Novdnfola fo lafciato loro» I -fecóndi > 

erano al prefenté còsV poflfentf,*cil4b*Ìà 

lóro protezione veniv^a corteggiàte -dal ' , • 

popolo òt- Olivepii ^ 'è 

fororto folettnfeménte ricevati nòH’ $11^ 

attzà di Bologna^ è’ pr ertili feró 

\ Bohgneft contro di tutti ^ èceefwi 
éoatfi l’^ltcperatoK , e ’LDaca- o .per* ^ 

fona 
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fona, che fofle in poffelTo degli Siati 
delia ConielTa Matilda,^ Il loro elein- 
pio fu feguito dal. popolo di Canojfa 
e da altri Stati ; di modo che Bolo* 
gna facea di prefente una figura prin- 
cipale negli affari dì Italia, •}' 

Sì smi/co. Nell’ anno 1158. 1 ’ Imperatore ri- 
T 0- in Italia per gaftigare i MHane/t, 

nFndZ che-<ft erano ribellati contro di lui . I 
lùo,' Bolognefi fi unirono alla Tua armata^ 
ficchi contribuirono in riflabilire la 
pace di Lombardia^ merceria gran dot* 
trina de’ loro profeflbri legali di fo*' 

• ; ‘ T pra. menzionati,. cui l’Imperatore rimi- 
^7 ' fe-la fua caufa e,^quella^ della fua Co*, 

rona» .Nulla però di manco ticufarono 
di addodarfi intieramente una decifione, 
di tanta importanza ;ficchè Tlmperatore^ 
ordinò, loro, che foffero aflìftiii da di- 
\ ciotto altri profeflbri delle città di Xow' , 

hardia . Quindi dopo una feria e 
tura deliberazione li. lofo fentenza fi 
fu > che tutte le c}iA d ’ Italia erano 
foggette all’ Imperatarft , il quale perciò 
venne a privare .fflofte ^città in Lamicar* » 
■ ' V dìa'dt loro’ an «chi piri vii egj ; ma gli' 
aggiunfe.a quelli dii Bologna* Girca 
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Vi flotta di tìolognà ’^i 
^Uefto tempo il popolo di Olivetti t 
^loniibellt li rivoltarono da Bologna'^ 
ma' loiio furooo-riJoiti' al loro dovere, 
e gli autori delia ribellione furono fé* 

^veramente 'puniti , Egli viene ofletva* 

to, che Bologna in quello tempo (ervi- 

va come' un alilo per lo pòpolo di 

Lombardia^ che a lui ne ricorrevano 

dagli orrori della guerra una 'Colle lo* ' ^ 

fo famiglie ed effetti ; ed eziandio dopo 

che furono terminate le guerre , effi Profpeta 

elelfcro di quivi rimanere, e di '' 

ricevuti ne’ privilegi e protezione del. 

la cittk . Or’ un tale (lato di tranquit* 

]it^ , che da ciò ne derivava loro 9 

mentre che tutto il redo ò' l tal ’M 

flava in guerra ) produsse a Bologna ^ 

un numero prodigiofo di popolo; e l'Im* . 

jpératore non trafcurò nulla dai canto 

fuo in dare, a* cittadini ogni forta d’in* 

coraggiamento^' eh’ era dovuto alla loro ^ 

fedeltà , ed all’attacco al fuo fervizio. 

?■ Ma la forgente* delle ricchezze, 
popolazione di Bologna procedi dalia 
fama e ripufcanza de’ di lei profeffori , ^ 

^he l’ Imperatore e tutta T Europa con* 

, V fide» , , 
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fiderà vano come tanti oracoli di leg^ ‘ 
ge e giuftizia. Quindi per proteggere 
gli ftudenci , che in gran- lolla colk 
ne concorrevano da tutti i. paefi, Tua 
Maeflà Imperiale’, nell’ iJt58i con- 
ferì (opra di elTi' i feguenti privilegi, 
il cui diploma originale vien tuttavia 
prefervato negli archivj di BoJogn^i 
Niurto faccia la menonìa ingiuria agli 
ftuàenti ; cwn è /iato atcurie- volta 
ittgmjiamente ' praticato ^ e fft fieno mole,, 
fiati , per cagione di qualche mancan» 
xa da loto commcjfa , o di qualche de» 
^bito dovuto in altra provincia 
Iota alcuno ft farà reo di una fi- 
»}ile ojfefa , o fa il^ Governatore della 
Città ricuferà di darvi riparo , allorché fe 
ne ' porteranno le lagnanxcy f^,foggetr 
to ad una pena quadrttplicata y .0 fotta- 
pofio.alU pen4. d infamia per legge y e- 
ì per fempre inabilitato a poter occuparfi 
.alcun officio pubblicò t Se taluno abbia 
- qualche caufa 0 litigio contro qualche 
j fiudente ^ fia nella fua elezione dt /parò- 
me nt are le fue tagtoni davanti al fua 
proprio fgflofe ,e^ rnae/ìro.y 0 davanti fi 
Vcfcayo della città y cui una tale giuria 
' di^io- 
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dixìose è foììtmejfa* Ma fe poi taluno 
ptoccurcrÀ àt portare «d tal giudizi» 
davanti md mt altra corte <i dovrà per* 
dere i'a^fua cattfa^' ancorché . fxa giuflif^- 
finta ^ per aver età tentato» .• 

L’anno dopo la procmilgazìoQC à\ R'tfpettf* 
cotefto editto, T Imperatore aflembrò 
j Giurisi Bologytcfi , e mercè il loro «7 
configlio, coi e£To predava lommo li* 
guardo, citò B comparire innanzi afe 
,i «lagiftfari di Milano^ e^quefti noa 
avendo voluto obbedire, ei gli dichia* 
fò rei di ribellione: ma eSendofi tt> 

(Io dopo fufcitata certa differenza tra j 
r Imperatore ed il additano IV. i < 

0elognefi^ pigliandole parti del Ponte- 
fice e del luo fuccelfore jiieiJandro ///,, 
vennero a cadere fono il dilpiacimen- • t 
to Imperiale. era dato egli '■ 

tnedelimo un proleliore di legge in jSo. ' /, 

iegna. oy'egli era molto popolare ; noa ' ^ 
l’-Imperatow rfpogò il partito di Vttto< Jl 
»T iV. (no competitore. Quefta conte- 
(a tenne divila tutta r ,ed i J5«^ 

lognefi fi unironp> ct>' Milaneft in fot ^ 
fieaeie j^lcJfandro iU.V \xx\}^ér 2 Hore i»L 
Viuoriofo in Mie eputraSo, e dopo 
w - ave- " ■ 
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> J4 / VìftorU ài Bologna 
•vere fpogUato Milano di tutti ì Tuoi 
privilegi , ne marciò contro di Bologna 
con ' intenzione di fpianarla al fuolo. 
I Cittadini inabili a potergli refidere, 
fpedirono una deputazione de’loroprop 
“ felTori di legge, aiffiincììè'faceflero F apo- 
logià della loro condotta.* il' che egli. 
DO fecero eoa tanta efficàcia e con sii 
-buono effetto, che Tua Maedk Impe- 
riale (ì contentò di Ttnantellare la citt 
t'a delie Tue fortificazioni j e dopo ave. 
re‘rimoffi dal loro impiego i magi (Ira./ 
ti, dedinò ad edere di lei governatore 
un tale Bocchi^ e quindi ritiroffi a Pa^ 
•vta^ dopo aver ridotte in ferviti! le 
citta Tit\h Romagna ^ le quali fi erano, 
ribellare di' Bolognefi» . 

Or conciofiachè nulla vi fofle che 
potefle fare argine ai potere imperiale, 
al genera- Rocchì il novello governatore Imperiai c 
h de'P di 'Bologna ^rtCe a tiranneggiare per -un 
modo inudito fopra di quegli abitanti, 
poiché, da alcuni di effi egli edcrfe,va. 
de fomme di denaro, altri p.e mandò 
in cfilio, e molti ne pofe a mone. 
Ciò inafprì il popolo contro delPlm. 
pcratore , e del fuo deputato cosi gran* 

' ' de. 
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demente, che T Imperatore medefimo fa 
obbligato con Tua perdita e fcorno a la* 
fciare {'Italia; e quindi il popolo di 
Cypfa fi pofe fotto la protezione de’ 

^ Bolognefi^ e giurò Obbedienza al loro 
governo. Il Papa Alejjandro col fé van- 
taggio da cotelli dillurbi, che hnalmen* 
te prOcederono ad una generale rivol- 
ta degli Stati Italiani dall’autorità dell* 
Imperatore, di cui aveano fatto abu- 
fo i di lui luogotenenti, e fece ritor- 
no dalla Francia in Italia. Avendo 
ciò fatto nuovamente ritornare firn, 
peratore in Lombardia ^ ne marciò con- 
tro di Bologna nell’ anno 11Ò7. ed 
■: Bologneft' {\iTono di bel nuovo obbliga, 
ti a fottometterfi ; e per falvare il lo. 
IO paefe dalla rovina mandarono cen- 
to de’ loro primarj cittadini in qualitlt 
di oflaggi a Frederico con una grolla 
fomma di denaro. Nulla però di man- 
co r afpro governo dell’ Imperatore 
fa così eccepivo, che ì ' Milane]* j ed 
i principali Stati -d’ Italia entrarono 
’ in corpirazioni contro di luì ; ed r Bo. 

logneji attaccando Bocchi ' nel Tuo pa. 
. lazzo, lò pofero a' morte, e gittslro* 
. D . no 


L'ilhrin vii Bologna 

, no li Tuo corpo dalla fineftr^ nella Ara* 
„cl^i lacendo nel cempo (telfo morire di* 
verlì de’ 1 noi 'amici. Eilendo morto Boc^ 

* cèiy i Bologneft ripigliarono l’ antico 

'^ioro governo , e fccHero cintjtre con* ^ 
Td entta^ [olì. L’arditezza di quello alfaHiiia- 
TinfeJera tirò gli occhì di tulli gh Stali 

z olle con- ài Lombardia fopra i Bolognefi ^ c 
tra dì lai filano ricuperò la Tua libefih . Fred^- 
■ ricQ non potò effere divertito dal per- 
/eguiiare il Papa Aleffandro ne mar- 
plò direttamente a Roma yovt pofe lp| 
trono Ponteficio il fuo proprio Papa 
* Fafcale\ e quindi infìem con Bea$ri(C 
Tua Imperatrice riceverono dalle Tue ma- 
ni la corona io^periale. Indi procci^rò 
di fciqrre la confederazione, in cui* era- 
no entrati i Bolognefi ed i Milanefi e 
'^li altri Stdti Italiani contro di lui; 
ina venne meno nel fuo attentato* I' 
.Bologncft fi pofero ^lla teda della con* 
iedcrazipne, e nel primo di Decembrc 
«di quello' anno, gli alleati predarono, 
un folenne giuramento di Ilare ferma^ 
niente uniti infieme e dretti contro 
chiunque mai 1^ facede ad invadere i 
loro pnyileg] ) Q -che non iarebbero i}è 

\ y‘ . ^ ‘ ‘ 
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pace nè tregua, fe non col comune 
ponfenro di tutte le parti. 

QfJESTA confederazione fu foftenuta Vlmpr 
con tanta forza e vigore, che T Impera. ^ • 
tote nel mefe di Marzo dall’anno iidS. to fnortf 
avendo penduto ogni fua conquida in Italia. 
Italia^ fe ne fuggi in Gtrmania.; per lo 
file i confederati affediarono eh’ 

era quali la fola città in Italia^zXvi con- 
tinuava ad elTcre nel Tuo interelTe, e 
■fabbricarono una città che in onore di 
Papa Alejjandro eflTi chiamarono Alef^ 
fandria^ affinchè fervilfe' loro come ui 
baluardo contro il Tuo ritorno. Quin. 
di tennero un congreflb generale di 
tutto il loro partito & Lodi y dove rinno. 
yaroqo e confermarono la loro confe- 
derazione, per r'ìicceffi)ne ds Fav^’nfi. 
ni ed Imolefty i quali giurarono di eC 
fere diretti in rutti gli affari concer. . 
nenti alla pace od alla guerra dì Bo^ 
logneft. Egli è cofa da notarli, phe il 
pubblico pericolo era cosi grande in 
quedo tempo, che i Bolognsfty contro 
al loro (olito coftume, -fecero continua. ' 
re gli lleffi magillraii nelle loro cari* 

$he per diverft anni. 

D 2 Nell’ *' 

j . - 
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3 ^* L' Ifìorta di Bologna 
Cuerracò* NEtL’anno iióf. egli nacque una 
Favemiai gygj.j.2 ì Bologneft ed i Faventini 

per la feguente occalione-ll popolo di 
Ravenna avendo alcune difpute co’JF^- 
■- ventini^ e riputandcfi inferiore in può, 
to di potere, ne ricorfe per afliftcnza'* 
à» Bolcgneji y i quali poco prima era, 
no Itali provocati óa Faventini , con, 
ciofiacfaè aveflero invafo San Cajfianoy 
' città fono la protezione di Bologna j 
f er la qual cofa ’ i Bologneft prcfero 
parte coi Ravenneft. Intanto fu reclu. 

^ tfia un’armatà a Bologna^ il cui co, 

mando fu dato a’Conioli, i quali 'fu. 
^ono disfatti e preti prigionieri, eoa 
circa quaranta de’ principali cittadini 
. in diftanza di tre miglia dalia città . 

I L’anno apprelfo cioè ’ nell’ 1 170. i Bo, 
iagneft intenti alla vendetta", fecero 
* leva di una nuova armata, e conduC 
fero il loro tiendardo di città nel cam. 
po . Quefta macchina è tiara già de. 

‘ ferina neH’ftioria di Firenze^ ove (ì 

. ' è detto, ch’era oltre modo adattata , ia 
quei tempi di lupertiizione , per in, 
.. fpirare coraggio a 'coloro, che combar, 
teano ‘fono la medetima « Egli era. 
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L l/iofìa di Bologna gp. 
«0 deftinau mille e cinquecento loida» 
ti alla Tua guardia , ed eflì tutti avea* 
no diliinzioni particolari di abito ed 
arnefe. Un gran numero di Lombar- 
di yi quali fi erano rifuggiti' io Bolo- 
gna^ fervi vano in queft 'armata, la 
quale a fuo torno fconfilfe i Paventi- 
ni; ed ei fu creduto, che fe i loro Con- 
foli non foflero fiati prefi dal timore dì 
qualche imbofcata , averebbero potuto 
prendere Faenza medeHma . Elu non 
per tanto pofero 1’ afiedio a quella 
citt^; ficchè i Favemini furon obbli- 


gati a domandare la pace, la quale 
w loto conceifa , sfotto condizioni' però 
che doveffero rìftituire tutt’i prigioode* 
ri fenza rifcatto ; far giuftizia ai 1^' 
vennesiy c pagare tutte le fpefe ddTa 
^guerra. L’anno appreffo cioè iipj!! I 
Giudei per cagione delle loro ufuraja 
pratiche furono difcacciati da Bologna'; 
t nell’anno feguente tutt’i capt'dètl4 
confederazione fi afietnbrarono a lOTo- 
àetta , ove conférmarono la loro lega 
con nuovi giuramenti e convenzioni» 
Ofpinelli era in queft’anno uno de’ Con 
foli di Bologna tra le altre cofe giurò iq 

3 . fa ' 
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42 Vljloria di Bologna 
Rimini f aveft cinto d’ aflfedio San Caf». 
siano eh’ era difefa da Prendiparte 
Coiifoio Bolognefe . Intanto gli altri 
Stati confederati non Tene (ietterò col- 
le mani alla cintola in quefio ted)po di 
-comune pericolo. Il popolò di Mtlano 
mandò in ajuto àt Bolognesi tre^cento 
cavalli; quei di Verona^ Bref eia ^ Pia* 
cenza ^ Parma ^ Ferrara Reggio ^ 6 / 
Padua^ mandarono le • loro 'quote rU, . 
fpettive ; ficchè il numero di tutt’i lo- 
ro "aufiliarj afeefe a fopra due mila jao. 
mini, tutti tiel foldo Bolognefe^ eccet- 
to quellì’^di Ferrara c Piacenza^ che 
fi; manteneario da fe medefimi. Oltre 
a quefte truppe, i Magiftrati arrolarono 
un gran numero di montanari ,, e di 
altri fudditi dello Stato, talché tutto 
Tefercito fi parti per lo foccorfo di 
San CaJJiano\ Il Confolo Bolognefe^ 
Prendiparte fiato avvertito dell’ 

avvicinamento di quefi’ armata, fece una 
• foftita, e Crifìiano^ temendo di efifere 
chiufo fra’ due corpi , fu obbligato a ri. 
tirarli a Cajfellarì;p cosi fu tolto, via 
rafiedio. Dopo di ciò i Bolognesi de- 
molirono San CaJJìano , affinchè noa 
• ■ ' avefj 
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aveflero ad efsere obbligati a preiìdiar> 
la , e cominciarono la iorp marcia di 
ritorno a Bologna. Per , la fìrada cad. 
dero in uPa imbofcata dell’ armata di 
Crtfltanoy la qoale uccife alcuni de’ con- J qt>alì 
federati, q ne fece altri prigionieri / 
tre che Cr’tjìiano sfogando la Tua , ven- 
detta , pofe a guado il territorio di Bolo* 
gna con gran furoje, ma me- 

defimo fu (Confìtto ìinnanai a Milano* 

In qneft’anno i Bolognesi efpofera 
a vendita gli (lati ed eletti di quei 
loro cotnpatriotti , che fi erano uniti 
con Frederko^ e .ohe perciò erano (la* 
ti. giudicati come ribelli. Nel princi- 
pio dell’ anno la confèderaàp* 
ne generale ftt fortificata, per raeazpdi^'^'’’”* 
nuovi giuramenti ^ _ con veniìoni p«t ** 
cui i diverfi partiti prom-ifero di difeh-ziowf. 
dere Aleffandria\ di non fare nèjregua, ^ 
pace con Frederko ^ opporfi al, 

medefimo con tutte le loro forze j.pvp 
di bei nuovo facefie invafione in. lta-> 
iia. Nulla però di ntanco due de’ Cotvr 
foli. Bolognesi furono in quell’ anno fcon» 
fitfiL^a-'G)'//?i<?«o , il quale continuava 
le l^.,deva(laziom ne’loro territori , 

Nel ■ 
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Nei di Giugno Frederìeo ritorni 
ì& ^lia alla teda di una valla arma* 
ma incontrò 1* oppofizicne de’Mi* 
laùesi* La Tua prima imprefa fu con- 
‘ -fro di Aleffarìdìria y eh’ era guardata 
, 'dalle Iriippe de’ cònfederàti ; ma meni 
tre che fìavafì continuando la medehniai 
ai fu disfatto dagli alleati^ ed óbbli^ 
gato a richiamate dal BoU. 

gntfty a grande dento avendo éi me» 
delimò potuto feanrpare la vita. Per 
k . partenza di Crtptano , i Bolognfsh 
Heoperarono Viféntiy e pim irono i di 
lei ‘abitami come ribelli per erserd uoi^ 
ti colf Imperatore , che io quello tqtó* 
po trevavafi in iran^lTime angulUe* 
Egli avea pollo l’ àiedio ad Aiejjan^%é\ 
ma mentre che hàvàlo profegUendo, ni 
fu abbandonato da £>uca"di 

fonia t -Bavitra ^ptànilOAiaaO il 
'ne y e gii batterono itf* 

. truppe iaipetiali dii una fortita Oi 
quello foveftW di fortuna difpofe 
nitnO J^federieo ^allà pace^^. è fpedli 
me£h a* trattare col 
Cui una tale- propoHa vài. éguainneii» 
U aggradevok'^' dDdpo -ùarie negozìjil 
d * stioni 
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Vlfìotia dt Bòlòdna 4 *^^ 
zioni fu conchi«ro ftell’ ultiAió giór-'*^'’ 
rff) dr che il Papa dovefse 

cedere la pscè all’ JmperatOfe , e rirr.> 
perator’é tiila tregua di ffei ànsi al po» 
polo di Làtfìharitìa\ che Frederìco dn 
vefse trasfePirfi a Modtrta^ ed 
dro à Bolo^nA per rtiaggitjrfe cblìócrdi^ 
di poter' cohferire ihfìethe^ e ftabili-ft? 
tutti gli altri cifari » I Bblb^ncsi far 
viamente fecero 'ufo dì quelìo HfplrÀ 
per aggiungere òpère di otnatn^td, è 
di utilità alia loro èittk , partitolàr* 
mente con Mritfódurre netlà medefim}! 

Canali d’ àcque ofidé fórnirud i lóro litdi 
lini da granò k 

Nell* anno ìi»?^. L’ìftipefàtòft tldH ì"r'u:!cqf 
j^iudicò à pro^ftto Bvhgftù ctrtiiè lul:^ 
go da negoziarvi tratrati /‘pèr lo 
Conferenze fùronò rimofie a F^rrAK/vQiHl - 
v4 efso per configiio del VefCbvò di 
hgna^ del Cardinale Udehwitulv pet+ft 
confenfo de’Magiftrari e principali per* 
fonaggi di Bologna^ concedè a’ Canonici 
di quella cittk il privilegio di avere 
tin findico perpètuo . Torto dopo la 
Cittk di Venezia fu dertinata ad efsere 
il luogo delha conferenza tra*l Papa 

e rim- 


4 ^.* VlHoria di Bologna 
e r Imperatore, e colà fi portarono t 
«deputati delle città di Lombardia . 14 
pretore Pinamons comparve per gli . 
Bologne ft,^ eà i fei anni di tregua 'non 
folamente furono quivi ratificati, ma 
■eziand'jo furono compromeife tutte le 
materie in diff)utazione tra le cinà par.' 
ticolari. L,e differenze poi tra Bologna 
e Modena furono aggiuftate mercè, le 
feguente convenzione; Noi Pio e Pi- 
Bamons Pretori di Modena e Bologna 
giuriamo di volere con buona fede com» 
fiere e' mantenere i patti e la tregua^ 
tra i Modenefi ed i Bolognefi a tutte 
le perfone , eccetto ' che a ladri , tjfcjji- 
^ ni di firaàa^ fai fi teflimonj ^ed a' n imiti 
di amendue le Cittd\ e publiebevcmo il 
nofiro editto contro qualunque per fona, 
la quale commetterà ' un furto , fenza^ 
ripararne il danno , fecondo i' arbitra*^ 
mento delle due Città, . _ 



*< . 
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S E Z I O N E II. : 

> 

^iìnnovazione della lega tra i Bolo* 
gnefi ed i Faventini. Guerra^ tra Bo- 
logna e Milano* Pace tra Bologneli 
' e gli altri Stati / Italia . L<i pace di 
Coltanza. H Papa e l’ Imperatore fi 
portano a Bologna • Pajjione della 
Nobiltà Bolognefe per la Crociata • 

Stato delle lettere ’tn Bologna ià 
que' tempi . Conce jfione del diritto di 
t coniare /Bologneli. Trattato co lo^ 
ro vicini , e tumulti fra loro mede- 
fimi . La loro Città vien dilìefa , ed 
t fuói privilegi fono confermati dalC 
Imperatore Otone. Guerra con Pi- 
. ftrji. L Bolognefi /Mode- 

nefi* taro Trattato coi Fiorentini. 

. ' ( V ■ 

« 

E ssendo inforte ^alcune differenza Uga co' 
tra ,i Faventini t linolefi , j 
Bolognefi rinnovarono la loro lega ^co ,^5/' Imo* 
primi, ed entrarono iti una lega coct 
Lotairo Conte di Arboro, Ei ci vieti 
detto, che ^ueBo Conte col confenfo del 

fi* ’ 

1 ^ _ 
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48 t^ìjt orta di Bologna 

figlio di Tuo fratello, fece una refa del, 
li fila Contèa 2Ì Bologne fi, ^ e coftrinfe 
' gli abitanti a dare ortaggi, ed a giu- 
rare fedeltà, al Pretore Nell’ 

an.rio I175?. continuò la guerra cogl’ 

• Jmolifiy i quali fi erano di bel nuo, 
vo inapadroaiti del à' Imola, 

ed «r^afi unito Igro i) popolo di Mon. 
tilteili, la cui contrada i Bolognesi de. 
variarono con gran terrore del popolo 
' di Cefena^ il quale giurò fedeltà a’ Bo, 
iogmsi e Modenesi mi Girtello di /kTor^^. 
«^,Come pur’ ancfie fece il popolo di Roc, 
cav.ico. Intanto continuando la guerra co. 

• Imolesi e Montibelli/tni per tutto 1 ’ an. 
no 1180. il Conte di Erboro entrò nel 
* foldp àt Bolognesi e giurò per fé me. 
defimo e per io fuo popolo, ch’ei Ter. 
virebbe loro con ,un cerio, nutnero di 
foldati, fenza far pace, mentrechè con ri. 

^ • ntialfe la guerra. Tuttavìa però egli 
apparifce, che quarta guerra confirtè fo. 
iamente in ilcprrorìe e faccheggi ; del 
... che i ò 4 jgirtrati Bolognesi concepirono^ 
tanta vergogna, che Iq riibluto di elor^ 
citare gli j)odero(i contro V‘ 

. loro^nimici . A quefto fine' fu conchiu. 
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Vlfloria dì Bologna 4p 
fa una npoya l^ga tra i Bolognesi ed i Unagraiu 
Modenesi , e g|i altri pòpoli vicini , Ja ^ 
quale dovca durare ji, annir que. 
fta lega/ furono eccettuate e ^ 

. Novtìnfolo , Etrendofi formata quella ? 
grande alleanza, i Bolognesi eoU’ajuto * 

. degli aufiliarj Fa’^enttni attaccarono • 

^\' Imolesi y e Jorp diedato una totale ’ 
feonfitta. Ciò produlfe una negoziazio» ^ 
ne di pace nel Qilteljo d’ /wo/a, . ove 
gl’ Imoleft fecero.una intiera fommiflìorie 
a Bolognesi ^ a Faventini ^ ed a’ loro aulì- 
liar; , con giurare /olennernente di elTere 
fedeli a’ loro imereffj ; di reftituire i pri- 
gionieri; di mandare due fazzoletti, co. 
me in legno dj tributo n B'^lcgno, ed 
altri due a Faenza nel giorno della 
fella di S^ Pietro ^ di fornirgli di ca- 
valli e fanti una colle loro quote in 
denaro; d» fmantellàre la loro torre 
delle di lei fortificazioni ; di mandare 
,due impelle delle Ipro, porte a 
e due a Faenza* di date ollaggi in c.i- 
di guerra coll’ Irnperatote ; e di rù 
^ fiituire al Conte Malyi^wi tutte le Tue 
sferre. In quell’anno,, fecondo fi avvi- 
^ fa Sigonioy i ^antif^elliani furono -'fi- 

. ‘ miL 
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50 Vigorìa ài Bologna 
milmente foggiogati) ed il loro Caldei, 
lo fa ridotto in cenere. 

V Impe- Nell’anno 1183. efsendo gtli fpira- 
7 of 7 I m il ^mpo della tregua fra l’ Impera. 
Italia, tore Frederico e gli Stati à'ttglìa^An. 
to/iid Mandelli m fceho Pretóre da* 
* Confoli; il quale offizio fembra di ef, 
fere quafi della natura della Dittatura 
■Romana^ conciofìachè comunemente li 
folede infliiuire ne’ tempi di pubblico 
pericolo. Or mentre che (lava elfo deli., 
berando cogli alleati Tulio flato de’ pub. 

’ blìci affari, T Imperatore, ch’era di bel 
' nuovo venuto in Italia a cagione del 
-matrimonio tra Errico Tuo figlio e Co, 
, flanxa Sorella ed ereditiera del Re di 
I Sicilia^ mandò agli alleati un meffag. 

' gio dalla Citta di CofìaHza , eh’ egli 
era vogliofo di ^trattare con effoloro 
intorno ad una pace definitiva , ov’ egli, 
no voleffero mandare deputati a Pta. 
cerna per conferire intorno alla mede. 
FonP.a- • ficchè furono già nominati i 

deputati , e Mandelli il Pretóre di Bo. 
- fteoli Stati lagna fu fcelto loro capo o Moderato. 
Itahanir.. re. Dopo efserlì tenute alcune confe- 
' -Venze ca^miaìflri Imperiali, furono con. 
’ J..> ‘ venu. 
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Ijljiorta di Bologna ^ 
venute le condizioni, e vi fu giurato 
da’ deputati a’ due di Maggio. Quindi 
Martdelli e gli altri due deputati furo* 
no destinati a girne in Coftamia , e ri* 
cevere la ratifica dell’ Imperatore , la 
quale di fatto riceverono; e quella pa. 
ce viene alcune volte chiamata la pa* 
ce di Coftanza^cà alcune fiate la pa-* 

Ci di Piacenza . Conciofiachè quello 
trattato gittò le fondamenta per la li- 
bertà ed independenza degli Stati //«* 
lumi , egli è cofa propria che per noi 
fe ne^dia io quello luogo qualche rag- ' 
guaglio. 

Ei fu convenuto, che Frederico do- 
vede perdonare ogni ricevuta ingiuria 
da’ confederati , e prendergli nella fua moir*.. 
protezione ed amicizia /che dovelTe lo- 
ro permettere di godere per Tempre i ‘ 

loro privilegi e coliumanze cosi den- 
tro che fuora delle loro città ; ed i ì 

privilegi llraordinar| fono in modo par- \ \ 
ticolare deferirti e noverati nel trattato-. 

I Magiflratì doveano ricevere la lord 
autorità da* Velcovi in quelle città , do- 
ve gl’ Imperatori aveano dato a’ Vefeo- 
vi un tal potere ; ed in altre città dall* 
ip.Mhi.Vol.^'j.Tonui^ * £. loi- 


4 ' 
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^2 JJlJlorta di Bologna 
Imperatore raedefiino o dal fuo Luo- 
gotenente; e per cinque anni vegnenti 
elTi doveano ricevere limiii inveltitu- 
re ; dopa di che le poteano 'rifegna- 
re all’ imperatore medefirao» il qua. 
le dovea conferirle gratis^ preftando i 
iGonfoU e gli altri Magiftrati un giu. 
ramento di fedeltà ah' Imperatore, ah 
lorchè entraffero ne loro rifpettivi offi- 
zj . In tutù cafi di propietà, allorché 
la lemma eccedefle 50. March j Ina- 
periali , egli era riferbata un' appella* 

• zione all’ Imperatore od al fuo Luo- 
gotenente , il quale doveva edere fup- 
plicato a pronunciare la fentenza tra 
due mefi, fecondo le. rifapute leggi e 
le ufanze della* città o. dello Stato. Il 

• popolo di ogni cirtà era nella libertX 
di fortificarla , e contrarre qualunque 
alleanze che giudicadero pih propie « 
Elfi doveano fornire all’ Imperatore Ì4 
iblite contribuzioni di uomini e ca* 

' ‘valli , fecondo erafi convenuto tra lo-v 

■ fo, allorché .entrafle in Lombardia^ di 
mantenere riparati i. ponti e le Itradfi 
'principali , e di provvederlo di convo- 
gli cosi nell'^andare che nel veni re. £;f- 

fi da- ■ 
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Ulflorta di Bofogrta 
fi Coreano rinnovare i loro giura rneil* 
ti di fedelt'a .in ' ogni decimo anno; 
e tutte le perfon^ doveano elfere ini* • 
mediata rnence rimelTe nel godimentó ' 
delle loro gialle polTelTiooi . GotelU 
conveaz^ioni non pertanto portavano una 
eccezione rifpetto ad Imola , e S", Ci>JJiano, 
Ilgiuramentopoi j chedovea prenderà da 
ogni cittk o Stato, era il feguen^;: h 
giuro di voler efjere in apprejjo fedele 
all' Imp£rafote Federico ycd al. Re Erri- 
,Q0 fuo figlio Nè io voglio .ejfere in- 
irigato in qualunque difegno contro le 
(òro, vite 0 dignità ; e qualora i 9 fico, 
•ùrirè alcuno y che ave fi e a fomentare a 
tfudrire ftmili difegni , io lo. denunciar^ 
od ali' Imperatorjf , o al Re y od al fuo Luo- 
gotenente Imperialf ,• -ed uferh i miei 
piìt poderóft sforzi , affinchè ejji^ prt- 
jervino la loro fovramta , o la, ricu- 
perino, in caffo che /’ avejffero sperduta y 
ed. offerverh, la' pace fìtta da eff^^ 
'per la. parte loro cogli Stati confede- 
rati i» Lombardia: Ed io Ugo a quejio 
giuramento ,tutt ì mafchi viventi me- 
co dall' e Id di 1 6, fino, a 70. annii^^ 

. iijk, cpafeguenza di coieito concordato, 

E; 2 ‘ Jìdan- 
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. Il Papa 
Lucio ar- 
riva in 
Bologna . 
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Mandellt ricevè dall’ Imperatore l’ in- < 
veftitura Imperiale. 

• Nell’ anno 1184. eflendo flato il j 
Papa I.Kc/0 difcacciato da Row/ijfi por- : 
tò in Bologna , dove fu ricevuto con 
gioja inefprimibile , ed adornò la Ghie, 
fa principale di un colonnato di m^r. 
mo. Da Bologna fi portò a Modena^ 
nella Tua firada per Verona , dov’egli 
dovea predicare la Crociata. Quivi effo 
fu incontrato dall’ Imperatore, il quale 
chiefe da lui il pofiTefl'o delle terre del. 
la Contefla Matilde , conciofiachè fot 
fero* feudi Imperiali; e che doiTeffe co- 
ronare il fuo figlio Errico; ma il Pa- 
pa rotondamente gli niegò amendue 
s\ fatte richiede. Quindi Frederico ne 
marciò a Milano , dove l’Arcivefcovo 
coronò il fuo figlio Errico Re d Italia* 

Di Ui Frederico fe ne ritornò a Bolo- 
gna al I. di Aprile^ ed interamente gua. 
dagnoffi r affetto de’ Bologneft , il cui 
pretore Prendiparte mandò alcune 
truppe per affiderlo in ridurre a divo- 
zione il refrattario Cremonefe . I Bolo- 
gneft e gli altri Smì d' Italia rimafe- 
ro in perfetta tranquilliili per alcuni 

an- 
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anni) durante li qual tempo i Papiy 
riroperatore , e tute’ i Principi di Eu- 
ropa erano intenti alla fpedizione del* . ^ 
la Terra Santa, 

Niuna cofa adunque di rimarchevo- Sì predi. 
le accadde in Bologna ^ cccéttoché l’er- 
gimento di nuove Chìefe e palazzi ) e 1 fs cui e». 
componimento delle domeniche diffe * 
renze, dall'anno n 85 . fino al 1188*. 

In qu’ell’anno, 'mentreché l’Imperatore 
era occupato ne’ Tuoi bellicofi preparativi , 
ed il Papa Clemente III. a guifa del 
fuo predecedoreyera occupato in predi* 
care la Crociata con indefeda fatiga e 
pena per tutta X Italia nulla meno che 
due mila, Èologneji , fra’ quali vi fu 
la. nobiltà principale della cittk, riceve* 1 

rono la Croce dalle fue mani , ed eh* 
bero in dono venA mila. Marci?} del 
pubblico denaro* Molti ancora degli Sta- 
ti e citt^ .vicine , circa 1’ idefib tempo là 
fottomifero al governo de’ Bologne f% ^ 
e ‘^promifero di edere da loro diretti ‘ ; 

in tutte le loro pubbliche mifure . H . 
lettore non per tanto deve qui odervare^ 
iche tali fommidioni . nacquero generai* 
mente parlando da convenienza, e per 

. ' . É 3 abì- ' - 
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55 Vigoria di pologna 
«biiitare uno Stato debole a far fronte 
contro di uno più. forte. 

JnJìituxÀO'l In tanto la lesa Lombardie» , come 

veniva ella chiamata , doflillea tuttavia 

Leztomdt . • • • , « , . 

U^e pieno vigoie , ed era nara ultima- 

, mente" rinnovata ; di n.odo che rut- 
. lì gli Stati •confederali foimarono u*. 
,..na repubblica , i cui interdfi politici 
<ioveano eflere folto l’ infpezìone de’ mo- 
deratori o deputati defìinati da ciafehe- 
iduno Stato o cittk . Edendo il popolo 
di Phceti%a -é Parma ^ ch’arano partì 
nella lega , allora in guerra , il Preto* 
»e di Bologna ed uno de’ Moderatori 
furono desinati dagli altrva comanda- 
re ad ambedue i popoli, a nome dei- 
fa lega, che defifleffero dalle o(lilitb;il 
che fembra che realmente avedero •fat- 
to , e quindi il Pretore avendo ri fé. 
agnato il fuo uffizio, cinque Confoli fu- . 
fono • foffituiii in fuo luogo . Intanto 
corchi Confoli, per mantenere la fama 
«d i>l credito delle loro pubbliche fcuo- 
4e nèlla profeffione di legge, impegna- 
fono Lotario di Cremona a far dal Let. 
tore in Bologna . Or lo fcambievole 
contratto', che pafsò tra lui ed i Ma* 

-idi - PI- 
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giftrati, egli è eftante negli archivj di^ 
Bologna y ed è eCprelTo ne’ termini fe- 
guenti : Noi i Confoli , mercè /’ auto- 
rità e confenfo del Conjiglio ^promettia, 
mo a Lotario di Cremona , che noi 
giammai non /’ obbligaremo per qua- 
lunque Jolenne giuramento a dover fx lega, 
re alla Comunità di Boi ogna;»^ lo forzar e- 
mo a prendere la reggenza della fcuola in 
quella città : La fua obbligazione è la 
feguente : Io Lotario giuro , che giam- 
mai non faro reggente di qualunque /cuoia 
di Legge , fuorché in Bologna , nè gom- 
mai farò cofa alcuna che fa' di pregiu- 
dizio , 0 che abbia a fare torto e fia 
•di diminuzione alla /cuoia di Legge co, 
là ; e qualora lo conofee/jt alcuno che 
nudrijfe un tal di/egno y to’ mi avvar» 
rh della prima opportunità di /coprirlo 
a Confoli od al Pretore di quel tem- 
po ^ e prefìerh d mede/uni la mìa affi- 
ìflenza , Sigonio da cotefla formola di 
parole , conchiude , che Bologna non 
^era tuttavia eretta in forma di Uniyèr- 
fitìi ; nè coteflo Lotario aveva alcun 
^potere accademico fopra i fuoi fcolari,' 
che continuavano ad elfere foggetti a’ 
^ ‘ “E 4 - ^ Mi.' 
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5® VlflorU àt Bologna 
' Magiftrati . La fama. e la nominata di 
coiefte feudo , e la., continuazione dcl-- 
la tranquillità pubblica , fecero acquiftare 
• 'Bologna una moliitudine ccs'i vada' 
di fcolari , che giornalmente fuccede. 
ano delle brighe tra elfi ed i citta- 
dini intorno alle loro abitazioni ; di 
modo che nell’anno .iipo. il Papa fu 
obbligato a pubblicare una Decretale 
con cui regolò il fitto delle abita, 
zioni in quella città . Noi fiamo in* 
formati, che io quefìfo anno il concor- 
fo de’ fcolari a Bologna fu cosi gran* 
de , che i Maeftri furon obbligati a 
tenere Je loro lezioni nel palazzo pub* 
blico; ma cotefta Tubi tana profperità* 
c popolazione di Bologna diede 
àeneft tanta inquietudine, eh’ eflì fab- 
bricarono un camello ^ fu le loro fron- 
tiere , colla mira di tenergli a freno. 
‘Dopo r cfaltazione ai trono di > 

fb VI. nel ii^o. >yi pafsò in Italia 
Vlmpora'pet quivi fodenere i diritti imperiali, 
'""Erri- per ricevere la corona à' Italia^ e per 
^vìene i» fatC' Valere la Aia fucceffione, per dìrit- 
Italia» to di fua moglie , a’ 'Regni di Napoli it 
SUìlia^ thf yeaivà difputato da Taa», 

" ' V- — frr- 




-.r ^ 

Vljlorta di Bologna 

^ eredi , dilcendente dal famofo Roberto 
Cutfcardo il Normanno , Errico nel Tuo 
I viaggio a Roma fece una vifita a Bo/o- 
I Alierà irovavafi Pretore Agnelli di 

I , e l’Imperatore fu ricevuto nel 

palazzo Epilcopale con tutti gli onori 
immaginabili , a’ quali corrifpofe con ac- 
crelcere i privilegi àq Bologne ft con 

• dar loro un diritto di coniar moneta. £i 
ne vien detto dal loro iflorico,cheffigo- 
deano di un tal privilegio nel tempo de* 
Lombardi ; ma che pofeia ne furono pri- 
vati àz.. Carlo il Grande, Intanto 
gnelli ricévè Tinveditura di cotedo 
diritto per. lo beneficio della cittk;ma 
egli vien efpredb nel diploma origi- 
nale, che la moneta coniala a £o/o- 
^na non dovelTe avere nè la forma , 
nè il pefo della moneta Imperiale. La 
prima , che fu quivi battuta ave. 
va da una banda la teda deU’Impera- 
tore, e dall’altra la parola Bologna; 
dond ella fu chiamata un Bolognini, 

■ L’ idedb Imperadore diede al Vefeovo 
di Bologna il titolo di Principe dell’ 
Impero,^ che anche tiene al giorno d* 
Bologna y Errico ne marciò a 
' Ro. 


6 q Vlfìorta dì Bologna 
Romaj dovè ricevè la corona ò' Italia 
da Celeflino III. e quindi procedè a far 
guerra contro Tancredi; ma fu tofto 
obSligato a ritornarfene io Germania 
per la via di Genova m Nell’anno poi 
11^2. Gerardo Vefcovo di Bologna ^ fa 
fatto Pretore, a riguardo della valla 
opinione, che i Bologne fi concepirono 
delle Tue virtù. ed abiliti, eflendo il pt'- 
nio Ecclefiaftico, che fi fofle rhai proì- 
moflb a quella dignii'a. Nel fuo Pre- 
torato', Alberto Conte di Prato ^ nobi- 
le -di gran potere e confiderazione in 
Tofcana^ fu ricevuto nell’^leànza de' 
Bolognefi. Il Vefcovo continuò ' nell’ 
ifteflb ufficio durante Tanno fufleguen- 
te^ allor|Jiè il popolo di Ferrara fu* 
ricevuto nella lega . 

Tirariyiia FINORA la condotta del Vefcovo era 
^ fiata fce vera da ogni biafimo; ma tutrb 

Itone del n ° i ^ ri' 

Vefcovo e in un fubito, ella videfi alterata; liccqe 
fetore nobiltà Bolognefe avendo ragione di 
ologne ^ gjj’ ggp jntendefle d’ introdurre 

un governo popolare , fotto la fua pro- 
pia direzione, dopo gioite dellberazio* 
* ni fi aflembrarono nella cafa della cit- 

tà, ed eleflero per confoli dodici dr’ 
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proprio loro nutr^ero . Elfendo giun* 
te alle orecchie del Vefcovo tali noti- 
zie, egli ne corfe colà con un nume- 
rofo accompagnamento, e minacciò i no** 
bili d^lle con eguenze che ne potea- 
no derivare, qualora invadeiTero il Tuo 
potere . In tanto gli fu rifpofto ^da 
Griffoni ^ .noh'ìÌQ difenfor della patria, 
eh’ egli avea perduto ogni titolo alla lor* 
obbedienza per avere rollevato.ed in* 

• coraggiato il popolo contro la nobiltà^ 
e che potev’ acquidarfi una influenza 
ìndoverofa in uno Srato,che avea per. 

. cos'ì lungo tempo mantenuto ii fuoi pri- 
vilegi e liberti. Dalle parole ambedue , 
ì partiti vennero ai colpi, fìcchè i no* ^ 
bili a viva' forza cacciarono il Yefeo- 
vo ed i Tuoi aderenti dalla cafa della 
citih ai palazzo Epifcopale* Quivi egli 
ragunò infleme tutto il Tuo partito, e 
lo forn'i di armi col difegno di attao* 

■ care i Coi^foii . Efli punto non mancarono 
di fare ufo della loro propria autorità ^ 
poiché eflendoft loro uniti tutti gli 
uomini di qualità » e potere nello 
Stato, aiticcaròno il Vefcovo nel, fuo 
palazzo^ c dppo un conflitto iUpiù 

ofli- 
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éi JJlflorta ài Bologna , 
oftìnato, in cui molti ne morirono da ^ 
amendue le parti, effi vi diedero l’alfalto , 
cd obbli^rono il Vefcovo a fcapparne 
- traveliito per una cloaca feguito da 
Giacomo Urftni fuo principale ade-, 
reme, fopra cui i con foli rbvefciarono 
tutto il biafimo di Tua condotta. Quin- 
di eflendo ritornati vittoricfamente nel- 
la loro cafa di città, eflì feoienziarono 
d'elTere Urftni un ribelle allo Stato, de- 
molirono la Tua cafa e torre, e confi- 
fcarono tutti i Tuoi effetti. 
l'Jmptra. Or T efpulftonc del Vefcovo per qual- 
che tempo riftitui la tranquillità a Bo- . 
legna; ma allora quando innovi con-, 
IcSicUia.Coli entrarono nel lor oihzio, furfero 
alcuni dubbj concernenti alla’l^aF^r- 
* rarefe ; ma conciofiachè fi fofle nuo- 
vamente da amendue le parti fiabilito 
il prezzo del traCporto delle robe, ei 
fu rinnovata la detta lega. Per que (loi 
tempo Tancredi era morto, e la fua 
morte incoraggiò l’ Imperatore Errico 
a ripigliare le fue operazioni in Italia. 
Egli mandò prima di lui Trufardo {yxa 
ambafeiatore ntWd. Lombardia efor- 
<arc le città c gli Stati, che quivi era- 


\ 
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no, a comporre tutte le loro differea* 

26, eh’ erano cosi perniciofe a’fuoi 
difegni. I Genovefi lo fornirono di una 
flotta, cui i Pifani aggiunfero dodici 
galere . Con quella forza ei lì prefentò 
avanti di Napoli , che immediatamen- 
te a lui fì arrendè. Quindi fece delle 
difpofizioni per ridurre a divozione Pa, 
lermo e Catania in Sicilia *m2. la ve- 
dova di Tancredi^ laqual'erafì chiufa 
in Sfl/f , venne a capitolazione, e lo 
pofe in poffeflb de’due Regni , riferban* 
dofi folamente per lo di lei Aglio il 
principato di Taranto^ alla quale con- 
venzione r Imperatore non predò niun 
riguardo; poiché fece eunuco il giovi- 
ne principe, e confinò la madre e le 
di lui forelle ne’ monaderj Germani» 

Sebbene il Vefeovo di Bologna Cavili 
fofle flato sbandito, pure la Tua fazitf 
ne rimafe tuttavìa molto potente nel- gna. 
là città , ove diedero’ grande inquietu- 
dine a’ magiflrati, per gli tumula gior- 
nalieri eh’ eccitavano . In uno di effi , 
Scannabecci Ramponi fu mortalmente 
ferito; in un altro, fu uccifo un gran 
numero dì gente nel portico della Chiefa ^ ' 

di 
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ài SanPo Ambrogio ; ed il gì r>rno appreso 
Giacomo Occellettiy e Toma/o Tufco 
furono ucciiì nella cafa della cittk da' 
gli Hteremeaniy poiché cos^ venivano 
chiamati coloro, eh’ erano del pattiiodel 
VefeovQ, Quanto poi al Velcovo. me- 
defimo, egii fe n’era fuggito al Qajtel- 
1 q di Sara-aano ^ Àoyit il iuo parrito di- 
venne naoho forte'; il che pofe i con.^ 
foli nella necelTiiì^ di reclu'^are un’ar- 
inaca contro di -lui, il cui comando 
elli. diedero a Gv^ljeimo. Malavolta y \\ 
xjuiV eflendo innmediatamenre marcia- 
lo, con alcune truppe , facilmente prefe if 
caltello. e lu ndulfe in ceneri, ma per- 
mife che il Yefeovo fi partile via.jn 

J^ulla però di manco la caufa del 
Vefeovo fu fpofata cosi, dall' Imperatole 
che dal Papa; ficché il primo pubbli- 
^ un decreto io fua favore,^ in ciii 
lo chiama fno proprio principe , ,lo 
giufiifica dalla tàccia di fpergiuro nél 
'fuo ofiìzioi e gli' da il p^rmeifo di 
. ^eliercitare le patti laicali della fua giu. 
sedizione per mezzo di 'un giudice, ‘o. 
^alunque alt/a pecfonaiijmdificata . Xui- 
£ia ciò acaebbe commozioni , 

ih ,/ 4R-. 
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durando le quali egli fu v^rfata una 
gran copia del miglior’ e più nobile fan- 
gue in Bologna; ficchè quello obbligò 
i magiUrati a ricorrere alf elezione di 
un pretore, che fu mai Tempre eletto 
da q^ualche Stato o cittk vicina.' L’ efe> 
zione in quella occafìone cadde fopra di 
Vido Cino àxPiJìota^ il quale imitò le 
tracce dell’ ultimo Vefcovo nel fuo go- 
verno, con commettere un gran nu- 
mero di atti illegittimi ed opprelTivi. 
-JLi!.4nno feguente egli fu privato della 
,fua dignità; ed elTendo (lato, accufato 
di corruttella, fu arredato, mentrèche 
proccurava di. fcappar via, da coloro 
cui egli aveva recata ingiuria e torto, 
e tra gli altri punimentj , gli furono 
cavati per forza tutti i Tuoi denti. Co- 
flui fu fucceduto da Vico Mercati , 
, Milane f e, ^ * 

Frattanto i’ Imperatore Errico y 
. udendo per ogni dove vittoriofo, parve 
che avede cambiata la Tua natura, e'che 
avéfse sband.Ua l’ umanità egualmente 
che la buona fede; ficchè avendo ^vio- 
Jate tutte le Tue convenzioni e prò* 
mede èolla famiglia ed amici di 'Tan^ 


Crudelti^ 
dì Errico 
Impera, 
ture . 
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credi ■ifvk fcomunicato dal Papa eh’ 
privò di Ravenna yt diede qu:l duca* 
to, infìeme col cnarchefato di An- < 
tona a Marcoaldo fuo coppiere. Allora 
troyavafì Pretore di Bisogna Mattea 
Corregio di Parma' e nel luo tempo 
egli fu che I* Imperatore Errico nell* 
iip 7 . ordinò che il fuo figlio Fredda , 
rico folTe eletto Re de Romani y quan. 
tunque non avelie piò che un att* 
no* il nafcimenio di queito principe 
egli è uno degli eventi più ilraordina- 
' rjyche pofifa mai incontrarfi nella ifio* 
ria. La fua madre era erede . come ab* 

’ - • Al ' 

biamo di fopra oflervato^ de’ ricchi re. ^ 
gni di Napoìi e Skitia ; ed efifendo di* ' ' 
venuta incinta allorché era neiretk di 
più di cinquanc’ anni . . 
per rimuovere ogni folpetto d' impofm* ^ 
ra, ordinò che fi fofle eretta una^ten*,'^ 
da nella pianura di Palermo y affinchè 
il fanciullo fofiè tolto dal di lei cor-c 
po a vifia della fua armata e di tuttOnB 
il popolo di , dove il padre Tene | 
mori in quefi’ anno . poi':4 

Zjp8. ei fu rinnovata .jla i^i^derazio- ^ 
't»-Jan^»4icai sua ì Bologne f% eraoa ^ 

^ 4 -^ ' • 1 

/ 
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jn quel lempo talinente imbara 2 zati 
nella briga tra il nuovo duca di Ra- 
venna ed il Papa lnnocenx,o IIL , che 
noi non troviamo, il loro nome in 
quell'anno fra gli altri cbnfedcrati . In- 
tanto Matcoaldo , oltre a Ravenna^ (ì 
era impadronito di molte città nella 
R.ont'igna^ mal grado dell’ autorità del 
Papa, il quale reclutò un’ armata con- 
tro di lui, e dimandò T alfidenza de’ 
Bolognefi. Quelli , che non aveano 
ragione àicuna di edere foddisfatti dì 
Marcoaldo:^ e temendo infieme, che 
il loro proprio Stato non ayefle a ca* 
dere vittima della Tua ambizione, im- 
mantinentemente fecero leva di un’ ar- 
mata conliderabile , e portarono il lo- 
ro llendardo nel campo, come un fe- 
gno ch’ein erano rifoluti ad efercitare 
ì loro piò grandi sforzi in d.fefa del- 
la Santa Sede, 11 generale della loro 
armata fi era il loro Pretore Uberto di 
Piacenza uomo coraggiofo e dotato di 
abilità nell’ arte della guerra. Dopo di 
elfer ufcito in campò, egli fi réfe pa- 
drone di fcì caftelli e città nel territo- 
rio AUmoia , e fottomife gli abitanti a 
^Mod-VoLxn, Tornai» F. fe- 
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Tevere contribuzioni .• per la qual cofa? 
il popolo cH Corf2et;o ^ che fi era pri-*L 
ma ribellalo dà Bolagneji per rinfii-*' | 
gàzione del loro governatore Ubiildini^ t 
ritornò alla lóro alleanza . Quindi il f 
BologntJ'e ne marciò contro d’ Imohjt J 
medéfima, Farli ^ , Fot impopolì ^ Britto-J{ 
»i?ro, e Ctfenn ^ tutte le quali piazze^ ' j 
erano del partito di Marcoaldo ^ ficchè='. i 
avendole viéorofamente attaccate , la < , 
obbligò tutte a ritornare alla loro»? 
ledei ik , e qu'ndi ne marciò indie- ? 
.trti.a Bologna ^ mentre .che Marcoaldo non 
ardi di ufeire in cainpo contro di lui * v 
ytnr.o D. Alcuni Sirirtorj dietmo, che cote-’ / 

guerra fu intrapiélk pii ocipalm ente .] 
recide' a «onliderazione dei pòpolo di Cefena d 
Bolognefi alleati de’ Bologncfi , la .cui ..città fu,d' { 
afied iata da ikTa/rca/Vo. Comunque ciò t 
vada, egli, però "è: certo, che i BoIò.'FF\ \ 
A fi acquiiiarono una riputazione 

grande per tale campagna, ,e fi rendevi j 
d rouo pu'i fqnnidabili di qu.elche, ei for. '-' 
féro mai (lati a loro vicini . Il- loro d 
• trionfo fu celpbràto con pubbliche gio-*./' 
(Ire e torneamcpii , che durarono per-.^ 

^ * parecchi rgiorni • Dopa di. ciò , .elfi qq^J 

. ì .. min- 
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minciarono a d.dìJare d-^li’amicizia de- * ^ 
gl Imàeft ; per ^ qual ragione ereC ■ ^ 

lero un forte alla metà della (ha. " , 

da tra Imola q Bologna ^ per raffrenare 
le incurfioni degl’ Imoleft , e vien al 
prcfenté chiamato il Ca/ìello di S. 

Fiefro . 

Le divifioni dell’ Impero Germanico Dhiftoni 
erano al prefeme cosi grandi tra Fi 
‘ li^po di i>t?'ur‘/7v ch’era flato eletto Irrr- 
peratore e ’i luo- competitore Olo- 
ne Duca di Brtinfwik^' -t che gli Stati 
intrigati nella lega Lombardica fortha- 
*^00 de’ piani per ifcuotere intierarìicn-i 
te la loro: fedeltà giurata, all’ Impera- ' 
tore^: e gli znnA\\ Bologne fi regiitrano 
tutti gli avvenimenti di quegli anni 
folto il capitolo della vacanza del 
trono ^Imperiale . 1 Bologne f non fu . J Bolo, 
fon lenti 0 reftii in avvalerli di tale op. "'ff 
pórtuQita a lor vantaggio; ed il Papa foro ' 

niedefimo a loro por fu 1’ efempio, chtà, 
con ricuperare Anconà e Ravenna alla 
Sì^pta Sede . I SaVoj7«f/r, febbene, lof-, 
ie’ro tenuti in timore e fooctezione dal ^ " 

nn 

potere Imperiale, pure da lungo tem* 
po fehtivano pena, ch’egli fotfe in pof- 
F 2 feilb 


7© L' IJloria di Bologna 
ài Medicina ài porzione di ArgeU 
latta^ che non mai poterono ricupera- 
re. Indi piantarono ia cotirèa di ; 

e fornironla de’ propr) loro fudditi , ed I 

avendo concefla la libertà a tutti i di lei I 

abitanti, il Pretore , per a vvifo q I 
confenfo del Configlio Generale, gli fé-, 
ce tutti naturali di Bologna nell’ ideila 
maniera, come fecero di tutti gli abi- 
tanti che fi apparieneano al cade] lo di / 

S, Pietro y e diedero loro Confoli ed 
altri rnadlrati,ì quali doveffero rego- 
larli , fecondo le leggi e coftituzioni di 
Bologna. Efli intanto fi moftrarono di 
avere uguale cura e penfiero delia lo- 
ro Univerlità, che del loro territorio J 
poiché in quell’anno impiegarono parec- 
chi de’ pu'i dotti civili giur^confulti d- 
Italia^ affi.iuhè infegnaffero nelle loro 
publiohe Scuole. Noi non pertanto rav-» 
vifiamo che uno di elfi per nomq\/^2a 
fu dilcàcciato da Bologna^ per avere dif- 
ferito in opinione fopra un punto di- ] 
fputato con Errico Ballio ^ ch’era uno 
de’ perfonaggi più confiderabili in quel 
wmpo in Bologna % 

_ j . 
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"Roberto RoJJi di Parma rrovavafi 
Pretore nell’anno izoo. allorché la pre- 
fa di Medicina ed jJrgellattn aveva rialilti. 
involto i Bologneft in una guerra co. 
gV imperialifli in ftatia ; ma l’ inter- " ^ 
regno che luwav'ia continuava avoa 
dato incoraggiamento a qualunque intra- 
prendente ed audace avventuriere, che 
pQtefle aflembrare una compagna di 
sbanditi, per impadronirfi o dare il Tac- 
co alle polfelfioni Imperiali . Fra gli al- 
tri un tale Alberto Araldi montanaro 
fi era rendmo padrone di Saxatelli; ' 
per lo che il Configlio di Bologna fpe- 
d"! il Pretore con alcune truppe contro 
di lui. Alberto avendo conoTciuto ,ch* 
egli era troppo debole ficehè poteflTfr 
andare all’ incontro del Pretore, fi riti- 
rò con una banda di mafnadieri ad una 
caverna in una montagna adjacente:. 

Alberto fu infeguito dal Pretore ^ 
il quale otturò con paglia la bocca 
della caverna, in cui eflendofi pollo del 
fu(x:o, Alberto^ ed i fuoi compagni 
foron obbligati ad arrenderfi , e furo*- 
no puniti come ladroni, ma Saxatella 
iu ridotta in ceneri. Di la il Pretore 
» . F 3 ne ^ 
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^ ne marciò in altre ' parti òqW' I mole fc 
Imperiale , eh’ ei riduffò con poca dilfì- 
• . ,v ;colia alla ubbidienza de’ Bologne]] , l\ 
loro territorio era al preferite tanto di. 
•ftefo, ed il loro potere s'i accrefeiuto, 
eh’ erellero nel loro rrsercato una ca- 
*fa dì citt'a, in cui erano tenuti i loro 
configli e corti di giudicatura . Ciò non 
potè farli fenza- la compra di un gr^n 
fondo di privata propietk nelle cafe vi- 
' cine; tua l’anno appreffò nella Pretura 
““ di Rangorte^ eflendofi quella cafa di 
' citth giudicata t-oppo piccola, ne fu 
eretta un’ altra più capace e magni- 
fica . • < . ' 


ni in Bo. 

iogaa. 


Bologna in quello tempo era invol- 
ta nelle calamità , cui gli Stati libe- 
ri, fpecialmente quelli A' Itali a erano 
foggettì, vogliamo diVe le dilfenfioni di 
iamiglia , che fpelTe volte produlfero 
Spargimento di fangue fra i partiti eh’ 
erano in* difeordia . Poiché i magìftrati 
medefimi erano generalmente parlando 
involti in cotelle brighe, quindi era 
che non poteafi applicare alle^medefime 
niun rimedio civile'* e perciò- tutti i 
principali cittadini tenevano erette tor.^ 

ri 
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ri di pietre o di mattoni per d;fenJe- 
re le loro cale , che comunemente 
parlando erano di legname . Cotefte tor- ' . 
ri, parecchie di cui lono tuttavia elian- 
ti in Bologna ynxzno alcune volte cosi 
negligentemente fabbricate , che folcano 
rovinare e feppeilÌTe folto le loro rovine 
le fabbriche adiacenti , colla perdita di un 
gran numero di perfone . Quelli acci- 
denti obbligarono i padroni della torri, 
in quell’anno o ad abbaflarle , ,iO 
pure a demolirle . Int;into nacque al 
prelente una contefa tra i Modeneft''^^'^ 
ed i Reggiani cui furono anche in- 
volti i Bologne ft . I Modcneft preten- 
devano la proprietà del fiume Seda, 
ch’era molto conveniente per trafpof- 
tare roba a’ Reggiani ; ma i Mode- 
neft fabbricarono un forte fulle fponde 
dal nume per inte’Tompere la loro nà Guerra 
vigazione . Ciò produlte una guerra fra’ 
due popoli; ficchè i doman-^ 

darono afi'ifienza a' Bai ognefi , i quali 
prontameuic abbracci. irono quella op- 
portunità di prellar loro fervizio, e di umi- 
liare i ; di modo che fu imme- 

diatamente reclutata un’armata confiderà- 

F 4. ^ ^.7" bile 



► • ’ 74 i^Ifioria d$ Bologtlfc 

bile , che fi un'i con quella de’ 

Q Faveniini altri loro aufiliar^^ 
mi mefe di Settembre le due armate 
rSfltuiero 'ad un attacco ^ io cui i Mode* 
inefi furono disfatti con una ftrage con- 
fiderabile , ed il loro, generale fu fata- 
to prigioniere . I Fa-veniint fi awal- 
rfero di cotefia favorevole opportunità 
, 7 per invadere i loro vicini abitatori dì 

'' .For/<\ch’effi parimente disfecero i e bru- 
ciarono Una delle loro città. v 

. Contmutt. Nel principio dell’anno I202. in 
T „il Conte Telia di Piacenx.a era 

^ ^ jg difcordie tra i Bolognesi 

7" t proruppero con. maggior furore che 

.mai . I Scannabecci ed Aftnelli due 
famiglie principali in Bologna fi odia- 
vano mortalmente/ r una l’altra^ e la 
maggior parte degli altri cittadini pre* 
"" -7 T fero, parte nella briga ^ o coll’ una O 

' • coll’altra. Finalmente vennero a colpi 
•• I sella Grande Strada , dove molti furo- 

no uccifi e, feriti da ameodue le partù 
Tofio dopo Giovànni 'tettala fina ucci- 
ie Fido Pepuli io. una fimiier privati 
fiontefa Il noftro albore {a) oflerv^ i 

Sigoniuiin pà0;^ 


f 





t- 


Vlftorta di Bologna 75 
che cotefte brighe di famiglia continua.' ' 
rono fenza intermiiìione per io fpazio 
di fopra quarant’anni. 

Fra. gli altri ftudenti, che fi .trasft- Studenti 
rirono a Bologna ei vi furono molti gio* 
vani Inghfi in quaft’anno efsendo fia- 
to eretto un altare in onore di Tom- 
mafo Beckot Arcìvefcovo di Canterbury • ♦ 
dal Cardinale Ildebrando nella Chic- 
fa de’ Canonici del Santo Salvato- • 

RE, in un luogo, che gli ftudenti Ju- 
gleft non giudicarono proprio e eoo ve* 
niente alla dignità di un martire co^ • 
grande, eflì lo demolirono, e n* crefi 
fero un altro in una parte pih cofpi- 
cua della Chiefa ; il che offefe il Ve- 
feovo di Bologna cosi gravemente , che 
ricusò di confagrare l’altare Inglefe ; 
ma il Papa diede la facoltà al VefcQ. 
vo di Modena di confecrarlo . Frac- 
tanto ì Modenefi , innafpriti per la lo- 
ro ultinsa disfatta , fecero una lega 
col popolo di Ferrara e Verona , i qua. 
li portarono i loro fiendardi nel campo; 
ed effendofi unite tutte le tre àrnaata, 
ìnvafero i domùi)’ Botogneft e 
piatti y e fofero r ad HerkarUj 
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»clttà che fi apparteneva a’ Rsg^i/rnÌ 
'filile fponde ,del Secla^ ch’eflTi erano già 
in punto di prenderla , febbene folle 
Bravamente difefajallorchè' le difiPeren- 
‘ ' 2e furono rimelfe a' pretori di Parma 

/ -r 

€ Cremona^ i quali le compromilero , 
■t concederono a’ Reggiani- -la libertà 
> '■di navigare il fiume Seda nelle loro 
^ barche . 

Crederà.. Nell’anno 1203. i Bolognofi ^ coti- 
ir clofiachè folfero in pace coi loro vici* 
Reggio ni. e godeffero qualche rifpiro dalle lo- 
' 1*0 brighe domefìiche, divennero così 

iricchi^ che, ripigliarono i penfieri di al- 
largare i loro territorj , mentre che con- 
. '■! tinuava l’ interregno . Pttfìerla di nazione 
Milanefe trovavafi allora Pretore , e fu 
■prefa una occafione di venire a contefa 
cyi Ferrarefi circa ai limiti -e depreda- 
-zioni : ma cotefla briga fu toflo rimow 
•fa, mercè la prudenza de’ Magillrati 
Milanefì affiftiti da Azo eminente , giu. 
reconfulto ^ ficchè fu conchiufa uni 
.nuova lega tra Ferrara e Bologna^ 
in virtù di cui furono aggiuftate tnt^ 
te le loro differente . Quindi i BoU% 

’ \gvey» attaccarono i Modeneft \ ’ e Fu- 

' Fer 
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Vlfìorìa d't Bc.logna 77 
fìetla il Pretore fece una domanda for- 
male da'. Modenesi di circa dodici dif- 
ferenti citta e villaggi fituati fui Scvl- 
tem-na . Una tale domanda forprefe i 
Modenefiy \ quali adduffero il loro lun- 
go pofleifo ) ed accufarono i Bologne- 
ft di abufarfi capricciofamente del. 
la loro profperita e ricchezze' , non 
volendo permettere nè ad efft nè a* 
loro vicini di vivere in quiete . Ot 
cotefìo rimprovero, febbene vero, pure 
inafpr'i gli animi de’ Bologneft s'i gran- 
demente, che il loro Conlìglio fu una- 
nimemente di parere d’ intraprenderli 
una guerra immediata con Modena . 
Me'ntre che ftavanfi prendendo delle 
vigorofg mifure per un tal fine, furono 
fpaditi ambafeiatori per tutti gli Sta- 
ti, eh’ erano nella loro alleanza,afol- 
lecitare ajuto ; e fu fabbricato un caftello 
ne’confini del Modeuefe per facilitare il 
modo di poter fare incurfioni ne’ loro ter, 
ritorJ.Gli ambafeiatori nominati furono 
R.omafwi Radnerio y Giacomo Ur fi ^ Vi do 
Tanridenario ^ ed ApeneHi. Il loro pri- 
mo ricorfo fu fatto al , che i 

Bologneft aveano s't di recente , > e 

con 
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7o . L Ifforia a$ BoWgna 
con sì lieto (ucceflo aflìfUti. Gli- àrt* 
bafciatori ebbero la loro udienza in un pie* 
"BoConfiglio de' Reggiani^ i quali non' eb- 
ibero biìbgno che di poca perfuafi^a, e 
todo fu conchiufa una lega tra , 
la qual’ è rimarchevole per la Tua gran 
forza e femplicitk , ed è la feguemeì 
Si ì Bolognefi faranno guerra coi Mo* 
’denefi, a ricbìefia o fenxa rìihiefla àe\ 
Reggiaoi prima del tempo di carnovi^* 
le i R^giani entreranno ndla dettai 
guerra^ e la profe puniranno a loro pi^l 
■pria fpefa y tra quindici giorm topo 
chè^'ttua tal guerra fard 'notìficata per 
lettere o per mezzo di amba/ datori \ nb 
ejji faranno ninna pace o tregua fed*> 
%a il confenfo del Pretore di Bol(> 
gna , 0 de' Confoli che 'vi faranno i4^ 
tal -tempo". Se poi la guerra> farà fifl 
chiarata dopo il tempo di carnevalef^ 
richiejia de' Reggiani {A) f quefii fét 
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no liberi da una tale obbligazione : Ma 
fe i Modenefi cominceranno la guerra^ 
i Reggiani faranno tuttavìa obbligati^ 

£ qualora egli farà dubbiofo chi 
fieno gli aggrejfori , nè ft rimetta al ' 

giuramento del Pretore di Bologna, o 
de' Confoli che vi faranno pure di do- 
dici uomini .^cbe nel Conftglio di Bologna 
faranno eletti da Reggiani , Ma fe i 
Bolognefi intraprenderanno una guerra 
con altri y per cagione ^nMcdenelì , l' ob- 
bligazione de' Reggiani farà vota e nul- 
la . Una tale confederazione debba rima, 
nere per diece anni , ma debba ejfere 
rinnovata net quinto , 

J confederati principali àe'Modener, Si forma 
fi in quello ternpo erano gli Stati di 
Parma e Cremona; e gli ambafciatori 
furono incaricati a tentare o di ridurgli, 
a venire ad una confederazione co’Bo>; 

h- ! 
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il feguente;Sm amena poli carnis pri- 
viut» arma intulerint juffu RegienlSum»; 
Jjpvece di julfa , il fenfo ricerca di Ugi 
gerft injuffu . . 
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8o £’ Ifìortn di Bologna 
logneft ^ o pure cifitaccdrli da quella con' 
Modena . Quindi per dare pefo 
giore alla negoziazione, eglino fi con*> 
duflero feco i deputati da Reggio una"- 
col Piretore alla loro refta ; lìochè èf*i 
fendo arrivati a Parma ^ ricercarono <a 
noipe di amendue gii Stati , che fi foO* 
fe aflembraro un Gonlìglto di credenza,', 
al che il Pretore ( o cotne un tal ma-; 
giurato cominciò ad eiie.r ora chiama-'? 
to Podella ) immediaramente condifee-W 
fe . I Bologneft , e quindi i deputati 
Reggiani a loro torno, fecero un’ arin- 
ga all’ affecnblèa fo^ra il .foggetio delle 
loro inftruzioni. Intanto fu loro nfpov^ 
fio da Mafteo Corregio loro Podetia , a 
nome del Gonfiglio ,xbe P>ffiftendo una 
lega antica tra elFi ed i Mjdenefi ., erii. 
no obbligati ad aflTitierli contro tutti, ^ 
coloro, che gli veniflero ad attaccare. Dopo, 
di ciò 1 deputati fi trasferirono a Cremar 
?;/7, ove la rirpofia che ricevcjono fu me- 
no perentoria. T/r/arw/rr/, iligiud’ice ci- 
vile , gl’ informò a noirre dql Pode- 
fia Olone, e della Gomanitk, ch’egli^ 
no fentivano pena di vedere i due StaC 
w vidnì in concefe , e/ch\«r^>no pronrit 
- ' - ad 
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L'I Aorta dì Boiogna 8r 
ad offerire la loro njediazione per ac- 
comodare tutte le differenze fra effigi! 
che, qualora non poteffero effettuire , 
efli terrebbero tali mifure,chc loro fa- 
rebbero fembrate le più onorevoli. 

Ora il rapporto di quella negoziazio- Senefor^ 
ne d’efuo cosi infelice fatto da’ deputati, 
nel ritorno cUe fecero a Bologna ^ fer-. 
v'i folamenie ad accrefcere coi'a i bel-i 
licofi preparativi. Elfi furono torto !e- 
guiii da’ Podefta di Parma e Cremona^ ) 
che furono deputati da quelli due Sta- \ ^ 

ti, per agire da Mediatori, ed impedi- , - t 

re infìeme una guerra. Con elfo loro 
fi unirono due deputati da Madena ; e 
tutti arrivarono a Bologna circa la me-t 
ta di Giugno. Quindi elfendort imme- . 
diatamente chiamato .un Gonlìglio di, 
credenza, Olone il Podefta Cvemonefe<i 
domandò a’ deputati ModeneJÌ^ fé niait 
volelfeto rimettere le loro differenze à/ 
Pujderla. ^^i ricufarono di ciò fare,‘t 
egualmente che di fottomettere le lò-^.. 
ro differenze all’ aiburamento di certi, 
uomini religiofi; per lo che le confc-' 
renza furono difmelfe. Allora- i Bo/o-. 
gn^efì >rnandarotio due deputati a Reg-, 

■ . 5 '® . 
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VJfìo.'ta di Bologna 
gìo per orienere cola una ratifica, pèr 
mezzo di giuramento, dell’ ultima lega, 

In quell’ anno parimente i Bolognefì 
compofero alcune differenze Qirca i ter- 
ritori e commercio col popolo di Ber* 

>■» gamo e co’ Fiorentini ; e la loro auto- 

ritk era di prelente cosi grande Iteh 1 
liay che i loro deputati pofero fin^ ad* i 
una guerra tra gli abitanti e gli efuli 
di Brefcitr, ' 

Ha luogo Intanto i Modenefi in rutto qu 2 - 
tempo non fi Itetcero oziofi e col- 
eomodo, le mani alla cintola; poiché frbbrica* 

fono un caftello di frontiera chiamato ; 
Flirmuxàa verfo il Bolognefe ; e non fo- 
^ lamente fecero de’ grandi preparativi 
.g, per la guerra , ma trovarono anche 
la maniera di fedurre il popolo di Nq- 
vantoUy e rimuoverlo dalla loro fedel* 
tk giurata a Bologna. I loro feambìe- 
voli preparativi per la guerra produf- 
fero e concliLufero una pace nel pria*- 
cipio dell’anno I204« Alcdni dicono,, 
che quella fi foffe effettui ta. mercè la 
mediazione di un tale Alberto y Man. 
tuano^y perfonaggio. adorno di gran pie- 
, ik.non meno, che di. eloquenza ; ed alr 
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tri dicono, d’elserfi ciò effettuito, per 
, mezzo del Cardinale Otfaviitno'VQicowo 
di OJlia^ Legato del Papa in Lombar. 

. dia. Intanto Alberto Vt [conti trovava, 
fi allora Podeftà di Bologna ^ e Dodona 
il Podefta di Modena^ agì in qualità 
di arbitro; ficchè dopo di aver prefo 
il giuramento da amendue le parti , le 
differenze furono finalmente aggiuftaie, 
ed i confini de’ due Siati furono anche 
ftabiliti , febbene con indicibile fcon- 
tentamento òe Modeneft^ì quali feb- 
.bene fi foffero attenuti ad un tale arbi- 
trato, pure fi lagnarono, che per effo 
erano rimafii privi di molti effetti di 
valore . 

Or la calma prodotta da un tale J Bolo- 
compron,effo non andò a durare per 
lungo tempo; poiché i Fiorentini ed Mantua. 
edì entrarono in una confederazione ni* 
contro di Pt/loiani y mi con una ecce^ 

7Ìone riguardo alle cittk di Barga^ Sam- 
buca y e Stagio, I Bologne fi .fecero una 
fimile confederazione co’ Faventìniy 
al primo di Decembre\ ma noi non 
Tappiamo eh’ ei foffe accaduto al- 
cuno atto di oftilitk in quell’ anno. 
ift,ikbèd*Voi*^^Tdnuu G Ben ' 
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^ 4 *^ Vifloria dì Bologna 
Ben per tempo nell’anno 1205. 
do in guerra i KuJJtani ed i Manina 
»i, i Bologne f% mandarono un corpo 
di cavalli in aflìiienza de’ primi , i quj, 
lì con. eroine riportarono la vittoria, 

V Circa quello tempo , le città e Popolazio, 
ne dipendenti da Bologna cominciarono 
ad avere i loro diverii Podefìà. Nulla 
oliando i preparativi per la guerra di 
* (opra menzionatile la ingiuft’ ambizio- 
ne ì\q Bologne^ in generale , pure il. 
loro Stato continuò ad effere in tran- 
quillità per-la faviezza e prudenza de’. 

Regola- luoi principali direttori; ficchè un ta- 
intervallo fu lodevolrtiente impie. 
•gato in promuovere inltiruzioni e- 
regolamenti per lo beneficio delie, loro 
Scuole di legge, che furono la grande^ 
forgente della loro prbfperità', Fra le 
/altre cofe, i profofTori lu.ron obbliga,^ 
ti, in vigor dì giuramento, prima che^ 
comificia^ero a fare, le loro lezioni, a 
non- infegnare giairimaì la ’legge in. 
qualunque -altra città; e furon obbli,. 

ancora a dare il loro coofiglio ed; 
«.fl^ea^-.a’.magillratì di Bologna , Ei 
furiìi^ rego-:» 
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L'Iftorìa dì Bologna S5 
lamenti per impedire i (cotari'dal la^ 
fcidre Bologna^ oi/e godevano effj* il 
diritto a tutti i pnviiegj ed immunità 
di cittadini, Cotelte inliitu/doni furo- 
no cagionate per avere le città, e gli 
Stati vicini erette fcuole di legge, ed 
offerti' gran falari a’ profeffori. Bologna 
non pertanto mantenne tuttav'ia la di 
lei riputazione cosi iuperiore rifpaita 
a tutte le altre città, che nell’ anno 
1 206 , , il concorfodegli Rudenti alla me. 
deli mi fu cosi grande, che il Podcfìà 
*ed i Magiltraii fi trovarono nella ne- 
celTità di allargare i confini della loro 
città, parte di cui circondarono con 
fortificazioni di pietra. Verfo la fine 
di quelt’ anno accaddero alcune diffe, 
renze circa i terreni tra i pcrrarefì ed i 
Bologneft^ le quali .furono amichevole? 
mente aggiuflate tra ifacco di Cnmonay 
allora Podeftà di Bologna^ .e Salinguen 
Ya Torelli in quel tempo Principe, a 
piuttofto primario governante di Fvr-^ 
rara ; ed egli fu convenuto , che ini 
avvenire tutte le confimili differenza.’ 
doveffero effere fottoiriifle a> due per-': 
fone elette da* dne Statii , J 3 
'• ' t Q 'r Nell’ ^ 


ssss*»^ 


TIfc 


^ 8<J Vljìor'ta di Bologna 

Avrventu. Nell’anno 1207. Gavifenda ^ ch’eri 
rifend^* flato difcacciaio da Bologna dal fuo ne- 
mico , eflendo (lato promoflb dal 
Re di Francia ad un governo molto 
lucrofO) rimife valle fomme di denaro 
alla Tua moglie perchè fabbricalTe una 
torre ben forte, la quale difehdelfe luì 
e la fua famiglia contro i fuoi nemici. 
La dama fece credere a fuo marito , 
eh’ ella aveva ubbidito all’ordine rice- 
vuto, ma in vece di fabbricare la tor- 
■ re, diffipò il denaro in atti di munifi- 
cenze col ceto inferiore del popolo.* 
Dopo la morte di Bulgari ^ Garifenda 
elfendo flato richiamato a Bologna , ri- 
chiefe la fua moglie che lo conducefle 
alla torre, ch’egli aveva ordinato ‘che 
li fabbricalTe ; ma la moglie in luogo 
di ciò menolio alla finellra della fua 
. cafa, donde gli moflrò migliaja di cit- 
tadini fuoi compagni , che fi affollava- 
no nell’atrio del fuo cortile, congratu- 
landoli del fuo ritorno, e pregando per 
la Tua pfofperitk: Eccoli, diffe la no- 
bile matrona, additandogli la molti, 
tudine, dov’è la voflra torre difefa 
contro i voflri- gemici domeflici , do’ 

^ qua;- 
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VI fiori a di Bologna 87 
quali prima di quello tempo logihmi 
farei vendicata , fé uomo foffi nata. Quin- 
di Garifenda fece un barbaro ufo del- 
la precauzione di fua moglie, poiché 
podof] immediatamente alla teda della 
moltitudine che lo corteggiava , ed--,av- . ‘ 
viatolì contro il palazzo de’ Btd- 
£ari , lo ridude in cenere con tutto 
ciò che vi era dentro, dopo di avere 
uccifo il fuo fratello che incontrò per 
idrada . f^ido di Milano era Podedà /Reggia, 
di Bologna nell’anno izo8. e todo " 
che fu entrato nel fuo uffizio, trovò i 
Reggiani s'i gravemente angudiati da’ 
Mantuanif\ quali avevano aflediata S"»- 
Ts.aria , che perfuafe al Gran Gonfiglio 
di mandare loro foccorfi , il che fu di 
fatto rifoluto. I Mantuani dall’ altro 
canto invitarono in loro ajuto i Vero, 
neji ^ i Ferrare i Cremoneji , i Mo, 
deneji , ed il Marchefe d'£y?<r, la qual 
famiglia cominciò di prefenre a fare 
una gran figura ‘m^ltalia. I Bologneji 
dàlia parte loro port^ono il loro den- 
dardo nel campo , e fi unirono con edì 
i loro alleati ó' Itnola ^ Faenza ^ e Par- 
ma , formando in tutto una grande .ir- 
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88 VifloYta di Bologna 
I Bolo- mata. Eì he fegu'i una battaglia , 1^ 
gnefi ro«-^ fu pugnata con gratule oftinazio* 
Marnò- per aniendue le parti , ma nnalmen. 
Vani. i Bologneft ne riulcirono vittorinfi, 
.fid ebbero r onore di torre vra laffi^lP 
' di Suza/ta . In quell’ anno furono. ,èc. 

comodate tutte le materie in difpùt^- 
zione fra loro ed \ P ijìoj ani \ tà i 
logneft con eguale faviezza ed affidui- 
procederóno innanzi nelle loro pub* 

- / ' bliche opere di bellezza ed utilità ..Elfi 

crearono/due nuovi officiali della nattì* . 
ra di collettori de’ diritti , che provett- 
; gono dalla navigazione,! quali fecero 
tagliare un canale, che introduflfe par., 
te del Reno nella .citth con, inimeofO' 
beneficio delle di lei manifatture,' cd’' 
me anche per la falute, e mondezza . 
(degli abitanti . Eglino fimiirnente fe-- 
cero tagliare un canale di comunica* , 
ìione fra lo fteflo fiume ed iljPó, peJ 
• cui acquifiarono 1’ ineftimabile beoefi* 
zio del trafporto di-- robbe per acqua 
a Ferrara Q terminarono diverfe al. 
tré opere di valla utiliih . 

- Oli aurei giorni della confederazio- 

Sie Longobardica per qtìelfe^'téinpo gì^ 

V fi ap- . 
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fi apprefTavano al Oro»? uno de’ 
icandidati per lo imp^ido , nell’ anno 
-1208. divenne Imperatore della G^r- bardica 
ìnama fenza rivale, ed in te fé con gran 
s fuo affanno ed indignazione, che gli 
■ff%Staii Lombardi (ì erano renduti inde- 
peodcnti dall’ Imperio . La Tua firua- 
>2Ìone richìedea , eh’ ei doveffe procede- 
te in una maniera molto cautelata per 
tic upe fargli ; laonde im^piegò Folcbero^à' 
jlriarca di perchè agiffe in qua- 

tlitk di Tuo Luogotenente in Italia , e 
Vinformaffe con diligenza delio (tato 
(de’ dominj Imperiali cola, e. per tut- 
ele .le vie che poteffe , cercaffe di perfua- 
.dergli a rìtoroare al loro dovere . Il Pa- 
^triarca efegu'i la Tua commiffione con 
gran pompa e magnificenza ; e dopo avete 
tvifitato Milano^ arrivò z Bologna 
\Podefik SeJJìo di Reggio. Efsendo fta- ^ ; 

loggiato nel palazzo Vefcovile , egli 
NÌIirdinò al Podeffa,che loaffideffe; e do- , ♦ 

v«|)o avergli amminifiratoil Ss-Sacràj^^- ' 
"iSro deli’ Eucaristia , domandò iìwn- .c kì. 
tdimento di quelle città e poffeffioni ,che 
^Balogneft avevano alienate daH’Impe- 
'^?io dqpo la risorte dell’ ultimo ‘ . - 

ifi-ir G 4 rato- 
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po . :^ iftorìa di BoJpgna 
ratpre- Errico. ì Bologncft^i quali ave^ 
nq.gih prima deliberato come doveai;- 
j»ortarfi , impiegarono Fido Lam» 
bertitA giureconfulto adeifere lorodicì* . 
tore, il quale a nome della Comunità 
rifegnò al Patriarca , mercè la con legna 
di un groflTo baftone,ìl poffeflTo di M<r_ 
dìcina , e' parte -di ^rgellat$a , eh’ ei 
diffe di eflfere tutt’ i territorj,che i Bo. 
lognefi avevano acquiftati dopojà 
te deir Imperatore Errico.^ 

Da Bologna il Patriarca procede ad 
Imola A\ cui cartello come apparteneii*^ 
te all’ Imperatore ei lo commife alla' 
cuftodia de’ Bologneft e Favent'tnl^ 

, Tortamente dopo Ot^nc giunfe a 
// 7 > 70 ,d()ve ricevè la corona à' Italia àa\ft 
le mani dell’ Arcivefeovodi quella citth^» 
Di là erto fece un giro. ' per le citili^ 
principali di Lombardia^ ove non incoiò 
tfò niuna Torta di oppofizione ; ed c(^ 
fendofi avanzato /nel Bolegnefe ^ indi/ 
pafsò a Roma , dove fì aveva, guadaci 
gnata T amicizia del Papa \ per 
zo delle piu grandi TommifTiotii fé 
promerte in favore della Sàhta^ 
ma foprattuito, con promet>^^ 
" ‘'' ■j ’-f ter» ■ 
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Vljloria di Bologna yi 
tere di mantenere il giovine Frederì- 
cOf figlio deir ultimo Imperatore £>ri- 
fo,,nel polfeflb de’dominj di fua ma- 
dre. Il lettore potrà rifovvenirfi , che co- ' 

* teflo Frederico era Baio eletto Re de’ 

Romani , e perciò era legittimo Im- 
peratore . Intanto la dilTimuIazione di 
riuici cos'i bene , eh’ eì ricevè 
la corona Imperiale a Roma dal Pa- 
pa ; ma non sì toflo fu compiuta una 
tale cerimonia , eh’ ei ruppe e violò 
ogni patto e convenzione, in cui era 
entrato; poiché avendo lafciata Roma, 
fi pofe alia teda della fua grande ar- 
mata , che aveva laiciata fuor delle 
mura , e non lòlamente s’ impadronà 
deir eredità della Contefsa Matilda , Vieni a 
eh’ era nel pofledimento della Santa 
Sede , ma invafe ancora il Regno di 
Napoli, per lo che ei fu. fcomunicaro 
dal Papa. Quindi Otone mandò di bel 
nuovo il Patriarca Volchero nella £ow- 
hardìa , per quivi maneggiare i. Tuoi 
intereifi , ed ei trovò così i Bolognesi, 
che gli Stati di Lombardia ben difpo. 
fti verfo deir Imperatore Otone .Fi lodo 
dopo fi portò di peifona a Vercelli 

ove 
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OV3 lo accompagnò una deputazione 
da Bologna^ e ricevè da lui una con- 
ferma di tutt’i privilegj , eh’ erano fta- 
* ‘ ti loro concein da fuoi predeceffori 
* Trederìco , ed Errico , che confiltero* 
no. in una giuredizione ordinaria ed 
, eftraordinaria in tutte le cau'è private 
•e pubbliche; e nel potere e facolta di 
-fare i loro proprj Magi ft rati ^ e rite- 
nere i laro proprj coftumi ed ufanze . 
iDi ‘ Vercelli T Imperatore fi portò a 
Eerrara-^ dove fece la pace tra Salitu 
.guerra td ^20, avendo i Bolognefì'^ g\\x- 
rato di vederla olfervata ; e di Ik ne 
marciò a Napoli contro^ il giovine Ere- 
derico . Fra quello mentre i principi 
. r. ■ Germani^ trovando un preteflo nella feo* 
’*^*'* '; muriica fulminata dal Papa i>fco{fero- via 
' il loro giuramento di fedeltà ad Otone^ 
ed eleflero J^rederico per loro Impera- 
Ne rìmf. lorc » Otone fi era di prefente molto 
Ttt ttton. ingolfato in foggiogare tutt* i fuoi ne- 
mici in Italia^ ed avea paflato Tinver- 
no dell’anno izop. in Lombardia) tt\i 
dopo di aver intefa quella grande -ri- 
voluzione in fece cola ritor- 

no nell’ anno laio. Lafua aifenza per 
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Vi fiori a di Bologna pj 
tempo liberò i Bologriefi dal ter- 
del Tuo potere, e diede loro tem- 
po ed agio a riparare le rovine , che 
alcuni ultimi incendj aveano cagiona- 
te nella loro città. Nell’ anno lait. 
^^0 il Marchefe A'Efìe difcacciò il Tuo 
rivale Saìinguerra da Ferrara inlìeme 
col Luogotenente dell’Imperatore ; Picchè 
amendue le parti ne ricorfero per afli- 
ftenza àa! Bologtteft ^ poiché effi erano ì 
garanti del compromelfo trai due rivali. 
Il cafo era intrigato perchè era (ia- 
to Taggrelfore; ma fi allegò dall’altra par- 
te, che veniva garantitoin ciò che fe- 
ce per la fcomunica dell’Imperatore . Men- 
' tre che cotefta difputa continuava, 
il Vefcovo di Alba ^ Legato del Papa in 
Lombardia , fi parti alla volta di Bologna .1 
Bologneji intanto avendo lncefo la Tua in- 
tenzione di voler’;ad elTi lare una <tifira,fpe- 
dirono quattro de’ loro più rifpettabili’ dt- 
tadinl , affinchè lo informafsero, che una 
tal vifita, in 'quella congiuntura farebbe 
oltreraodo intempefiiva, e non averébbe 
mancato àncora di produrre delle confe- 
■guenze le piùdilàggradévcrfi dentro la Id-* 

to città . Or per-cote(ìa:^apprefeftrànt:a il 
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«?4 Vllìorta di Bologna 
' legato dcfillè dal fuo viaggio, e p;e- 
valfe quel partito del Configlio Bolo- \ 
gnefe^ che favoriva T Imperatpre ; ed 
i Bolognefi mandarono un corpo di a a* 
filiarj a Salinguerra , il quale una col 
Luogotenente Imperiale ora ,cinfero 
di aflfedio Ferrara . 

Gumaeon DURANDO COteftì tUmultUofi awc* ' 
nimenti egli nacque una nuova briga 
tra i Bolognefi ed i Piflojant per la fé. 
guente cagione. Il popolo di San Mar- 
tino e Lopoleeani y avendo avute alcune 
differenze, le quali paffarono a depre- 
dazioni- gli uni contro degli altri, il 
Podeftk di Bologna ne rimife la deci- 
(ione al Sindico , al quale , nel luo 
viaggia _per andarle a comporre, furon 
fatti prigionieri alcuni del fuo treno da 
certi sbanditi, ad ìnftigazione de’ 
ni. Or non s'i torto fu ciò rifaputo a 
Bologna , che quivi il Configlio rifclfe 
d’ intraprenderfi una guerra coi Pifìoja- 
fìcchè fpedirono deputati per difpor- 
re i loro alleati nelle vicinanze della 
loro cittk,che fi unifserocon loro.Coteftì 
deputati fi trasferirono a R<^ggio ove 
efeguirono la loro cotutnifTione eoa j 
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L'ifìorìa dì Bologna 
ogni immaginabile buono lucceflb; poi- 
ché i Reggiani immediatamente fi po. 
fero in arme per afilfiergli, ed ordina- 
rono a’ loro proprj deputati , che fi 
uniflfero con quelli in follecitare la loro 
caufa in IlPodeftà che quivi era 

ìnformoili ,che quanto agli sbanditi , eh’ 
erano flati rei delle oftilitk , di cui 
efli lagnavanfi, i Parmegiani non ave- 
rebbero data loro niuna Torta di prò. 
tezidbe; e che averebbero dato il per- 
xneflb a quei fudditi , che aveflero voluto , 
di afliflere i Bologneft in punirli ; ma 
eh’ efli doveano procedere con gran 
deliberazione, prima ch’entraffero in 
una guerra cbntro de’ Pifìojani ^ i qua- 
li non aveano data loro niuna provo- 
cazione . Da Parma i deputati fi tras. 
ferirono a Radiano , in quel tempo 
aflediata dal Podeft'a di Modena ; ma 
fenza ricevere da lui alcuna foddisfa- 
zione , folto preteflo ch’egli non avea 
tuttavia avuta occafione opportuna 
di prendere il fentimento del fuoGon- 
figlìo . I deputati fc ne ritornarono a 
Bologna^ ove fecero il loro rapporto; 
»ia -a capo di un giorno odue,furonc) 

- : riman* 
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prf L'Ifìorìa àt Bologna . 
rimandati a Modena , perchè loro fi j 
concedeffe licenza di prendere ad im« 
premito o di comprare cavalli ed ar- 
me. Intanto l’attuale reggenza quivi 
rifpofe, ch’elTi nulla porgano' dire su 
di ciò, perchè il Podella ed i princi, | 
pali Conhglieri' erano alienti a Radia- , 
«0 . Nulla oliando quelle ripùlfe, pure 
i Bolognefi vigorofamente continuarono 
i loro preparativi , e gli abitanti dt 
Rocca Cometa li dichiararono in loro? | 
favore . 

La condotta de’ Bolognefi in que. 
fta congiuntura fu cosi eliremamente 
dilaggradevole a Sua Santità, che l’Ab-' 
bate di San Stefano ricusò' di pagare 
la Tua porzione della talTa importa per 
profeguire la guerra; per lo che ei fu 
multato dal Poderti; -ma l’Abbate fe 
ne appellò al Papa , che prefe l’afFare 
fono la Tua confiderazione , e mife la 
città fotto di un interdetto . Nel prin. • 
cipio dell’anno 1212- il popolo di 
fìnmol%^ fu indotto da’ Bola^nefi a 
giurare , che riferbarebbero il pòf- ' 
{&SÒ del loro calvello per Io Impera; 
ròte Otonfi . Irf^'queftVanno BoUgna} 

ebb^ 
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ebbe due Podellk , ambedue Fiorentini^ 
coriciofiachè temetTero, che averebbero 
poturo efiere obbligali ad entrare in 
due guerre nell’ ilteflb tempo; ed egli . 
è cola maravigliofa con quale coftan- ' , 

7 a fi foftennero folto diffieultà cosi 
grandi ch’eflì furono allora .obbligati 
ad incontrare , poiché la. maifima par. 
te della Lombardia e To/cana fi erano < 
dichiarate a favore del Papa , il qua. 
le per buona fortuna fi trovava 
in quello tempo dalla parte della giu- 
di zia , e del diritto , per ellerfi fatto ’ ' 
fofienitore di ’Frederico. Quello giovi Frederl-^ 
me Principe avea pafiate le ^lùi , ed ^ 
in quelt anno era Irato coronato Im- impera, 
pera tote a Magonza. Egli era follenu- 
to dal potere di ' JFr<7«rM , come Otone 
lo era da quello d’ Inghilterra , -dove ' 
allora regnava Giovanni , e ,per la cui ; 
affìfienza e credito co’ Duchi di Bro', * 
hante e Lorena ^ e de’ Conti di (Manda 
e delle Fiandre,^ egli aflembrò un’armata- 
di cento ventimila uomini, alia quale 
Frederico , che fu obbligato a riùrarfi, 
verfo la Svizzerlandia , non fu in, * 
jflato di far fronte. Otone adunque ri 
- . rVolfe 
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volfe le Tue arme contro di Filippo 
Augufìo'^t ^ìFf/wcfa.Or poiché ì Bo- 
logneft erano (lati notabilmente attac- ' 
enti agrinterelfì d\Otone^ che avevano 
accolto ed intertenuto con gran ma- 
gnificenza prima ch’ei lafciafle Xltal'uiy, 
lo fiato profperofo degli Tuoi affari in que. 
fio tempo fece sì , eh’ eglino non cu. 
raffero tutt’ ì fulmini del Papa.Effen- 
dofi intanto uniti loro gli aufiliarj Regn 
gian 't e Faventini y mifero in piedi una 
grande armata, con cui aflediarono Sa>n^ 
Telici fw- bucn y che appartenevafi a Pijìojay la 
P quale febbene foffe bravamente difefa > 
pur’ alla fine fi arrendè a’ Bologne f\. 
Quindi la maggior parte degli abita, 
tori del paefe aperto fi fottomifero a’ 
vincitori ; ed i Piflojnni ben conofeen- 
do,che non erano affatto capaci di po- 
^ ter mantenere la guerra, pofero in IL 
bertk rutt’i prigionieri Bologneft fenza 
niun rifeatto , e chiefero la pace. Per 
quefto tempo fi trovarono già accomodati 
gli affari tra Saiinguerra ed Azoy Marche- 
(e d' EBcy il quale tofio dopo fe ne rao- 
• tiyC lafciò i fuoi Stati, eh’ erano molto 
yafti , al fllo figliuolo Aldobrandmi , il 
^ . q,ualc 
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Vlfloria Bologna 
t quale fa attaccato àiA- Saltnguerra con* 
tro la forma del cencordaro , che que* 
ili ebbe con laònd^ ei fu abban- 

donato da’ Bolognef\^'‘i quali lì unirò, 
no con Aidobvandint , Altre cagioni 
contribuirono a quella guerra . Splin- 
guerta aveva fabbricato un forre ne’ ' 
confini de’ Modeneft.^ i quali di ciò Q 
querelarono come una invafione de’ lo- 
ro diritti , e furono affiditi da’ So/o- 
gneft in aflfediarlo; ma il forte fu co- 
si b^ne difefa, che V affedio fu tolto 
via. Verfo la fine dell’ anno T Abbate 
di San Stefano^ e Gerardo Vefcovo di Sa- 
Logtia entrarono quivi nel iupremo Con^ 
figlio y ed offerirono di rimettere l’affa,- 
re deila multa, ch’era data impoda «1- 
r Abbate, alla decifione de’ Podetlà e 
del .Con figlio medefimo; e queda mof 
derazione fembra che aveffe liberata la 
città ckir interdetto y folto cui alloi^ 
trovavafi* , ■ % • -■••n 

;ANELL’anno 1213. mentre che 
feo di Parma era, Podedà , la -guerra 
tra il partito Papale ed Imperiale imperk 
versò CPU maggior' furore che mai • 
1 Moèii^efv fortificarono Finale fui fior 
JJÌ.MadVoLiy.Toma* H me 
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*ne Panora per tenere in fcggezionfl il 
.forte eretto da SalivgHirra ; ed il Podellà 
mandò uno de' Tuoi Magiitrati a com- 
promettere alcune differenze di coro. 
-, niercio tra loro ed i Modeneft . Men- 
^ tre .che ffavafi aggiuffanda quello affa- 
re,! Mod(,aeft \a atto che fen tornavano 
da fortificare il Ftaalcy furono forprefi 
da Saliaguerra , che ne fece prigionieri 
cencinquanta di eff'i,e con foniroa bar- 
barie fece loro ffrappare le lingue. I 
Modenefi inferociti per cotefta difuma- 
hita , immantinente chiefero ajuto da 
Bologna^ Parma y Mantova yt Ferraroy 
che prontamente fu loro conceduto da 
tutti coteffi Stati; talché nel feguenta 
^Novembre , il forte di Salinguerra fu 
prefo ed adeguato al Aiolo ; ed egli 
xnedefimo fu nel tempo fleflb obbliga, 
to a reftituire tute’ i prigionieri Modcn 
veft^ed a giurare, come pur fecero jìU 
dobrandini e4 i Ferrarefi , di non più 
rifabbricare il forte . Quindi i Mode- 
nefi ne marciaron via trionfanti; e Sa- 
Unguerra irovandofi al prefente affatto 
rovinato, fi gittò su la protezione de*' 
Uologaeft^ ì quali intercederono per lo 
.i fao 
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l^ljlorta ài Bologna loi 
fuo perdono prc^b uilàohtandint ; e di 
fatto gli fu conceduto , giurando egli 
ed il luo nipote a Ferrara y che d’ in->' 

' di in poi farebbero eglino (fati ebbe- '> . 

dienti al PodeUà ed alia Comunità di 
Modena . 

Nell’ attuo 12.1 4> i'Podeftàdi Fae»- Léga tra 
*4 e Reggio domandarono una. rinno- 
vazione della léga fra ì Bologne ft ed 
i Faventìni y che fu di fatto adempiu- 
ta dal Configlio con applaufo univer. 
iale,;*ed i Deputati delie due città dal 
loro canto giurarono di proccurare/che 
la medefima venilfe ratificata da’ loro 
iCoilituenti . Per quello tempo Tlmpe* 
latore Otone era (lato intieramente dis- 
fatto. nella battaglia di Bovines colla 
perdita di go, ooo. uomini da 'Filippo 
^etgujìo Ke di Francia ; (\cohh F re derir 
co fu ricevuto come Imperatore di/G^r^ 
mania fenza ulteriore oppoiìziohe . Sei» 
bene il Papa avede firenùamente afiU 
ilito Federico y il quale fi era 6nora poi^ 
tato verfo di lui con grande umiltà ^ 
pure di prefente ch'egli era ImpèratOir 
re fenza rivale, «ra divenuto s\ fo^ 
ft^iidabile a Sua Santità , come -Ot^ 

A, ' H 2 ng 
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ne o qualunque de’ Tuoi ptedecef- 
fon io èrano mai ftati . E^ii adun- 
que follecuò Federico di adempire e 
mantenere il Tuo proponimento di 
prendere la Croce , con marciare' di- 
•rettamenie nella Tffrr/7 San$a con una po- 
derofa armata* Fredertco fapea^ eh’ egli 
avea tuttav'ia molti fegreti nimici nei. 
la Germania^ e perciò non ardi di dif. 
guftarfi Sua Santità , ma promife di 
marciare in breVilTimo tempO)ed anche 
di rifegnare i regni di Napoli e Sicilia 
a luo figlio, eh’ era r unica cofa nel Mon- 
do, la qual foife la piò aggradevole al Pa- 
pa. Circa quefto tempo ci fncheUbaldi 
Arcivefeovo di Ravenna arrivò in Bolo^ 
^H/j,dove predicò la Crociata in un pie- 
no Configlio* Or conciofiachè i Bologneft 
parimente aveano le loro ragioni dit 
far maneggi con Sua Santità in quel tem- 
po , elfi promifero tutto ciò che’l Pre- 
lato richiefe,' ed anche di pagare dal 
pubblico teforo le fpefe di mare e traf- 
erro di terra , fintantoché arrivafifero 
in Siria , di tutti quel Bolognefx che 
aveano prefa la Croce. Girca>quefto . 
tempo egli fu, fecondo fi avvifaS‘i^o«/o, 

m che 
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*ÌlWoria Bologna 103 
che fa menzione dell’ affare perchè i Tuoi 
lettori formino de’ coftu- 

mi di quel tempo/cbc lift -tale Hwg/&, 
cerufìco di Lucca , fi^préfetltà avanti 
al Configlio di Bologna y ed intraprefé 
ove fé gli pagafle un annuale Pi- 
pendio ( che probabilmente fu mol. 
to fenue , febbene non poffiamo de- 
terminarne il valore ) di rifiedere per 
fei meli, od anche più , fé fi richiedefle, 
io Bologna , e di curare durando quel 
tempo tutti i fudditi di quello Stato 
da tutte le loro ferite e contufion' J 
ma da’ Puoi ricchi pazienti in campagna, 
egli dovea ricevere un carico -di fie- 
no 0 di legna , Niuna cofa di rimar. Cma 
chevole accadde durando il reftante 
dell’ anno 12x5- , fuorché un femplice Firenze, 
'trattato di commercio, in cui entraro- 
no Vi f conti il Podefià ed i 

fiorentini y intorno allq ftabilirfi la diC 
ferenza tra i debiti pubblici e privati, 
per cui niuna perfona privata doveva 
pfiTere Tifponiàbile per un debitò pitb» 
blico*,nè il pubblico per quello di qua* 
lunque uomo privato . . . 
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sezione m. 

\ 

Cbe contiene ta differenza tra il Cle* 
ro ed il Popolo di Bologna . Guerra 
con Rimini. La pace conchiufa. Ar» 
■t rivo detta Imperatrice Colìanza in 

Bologna s e di Pietro Imperatore di 
Colbntinopoli . I Bolognefi fi por- 
tano alla Guerra' Santa . Sedizioni 
domefticbe in Bologna . Lo [tato 
■> delle fcuole pubbliche cola . Credito 

de' Bolognefi coi loro Vicini. Inftitu^ 

- zione di Ordini Religioji in Bologna . 
Differenze tra i Bolognefi , il Clero.^ 
ed >i loro Vicini . AmmiJJione de 
Domenicani e Francefcani dentro Bo. 

• r ,! logoa . I Bolognefi' yò»o in favore 

pyeffo C imperatore Ftederico . Lieti 

- fuccejji de' Bolognefi che prefero ìà 

- Croee . Stato della Letteratura , e 
T dtlle Fazioni in Bologna . La città 

• - viene accrefciuta ed adornata . Dif 

fetenze tra i Bolognefi , e gl' Int» 

3 ptrtaiifti . Nafce una Guerra, Arri. , 
' vo del Re di Gerufalentme in Bo. 
(ogna . La ’Univerfità di Bologna 

■ vien 
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^ privata de ; di Ut diritti datC 

, imperatore . l Bojogàefi entrano in 
i una lega contro ' Ftedérìco . Guer- 
■\^-ra co Modenefi . V Imperatore rijit. ^ 

, tuifee all' Univerfità i fuoi privi. 

I legi . I Bolognefi fi dichiarano Guelfi. • • , s 
r Scontentamenti in Bologoa* 
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RrICO a Frada trovavafi iu ^ue- 
fio tempo Vefeovo di Bologna , 
t (ebbene 'fofle natio di quello Stato, Ve/covo 
pure fu del pari contrario al governo 
civile, come quaJuoque dé’ Tuoi prede- 
ceflTori . Avendo il Podefik Fifeonti pu- . 
nito un malfattore per un delitto coni. 
itielTo nel cafielle di S^Giovanni , (opra. , 
di cui il Vefeovo pretendea gìuredi. 
zione Odo Vicario del Vefeovo fi la- 
gnò di un tal procedere come una ial° 
vafione de’ diritti Epifcopali;e poiché • * 
.quella lagi^nza .incoraggiò- il popolo 
idi quel' quartiere a difutòidire alla po. 
teft'a- civile , Fifeonti fece arreftare ad’ 
imprigionare uno de’ capi faziofi -Q uÌìB.. * 

.di .il Prelato imerdifle il Podeftà, e fol. 
lecitò il Papa, a mettete fimilmente la 
citti fi)tto di ua interdetto . Tuttavia 
,4. ■ ■ ' H 4 però ~ . 
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' io6 ’VIflorìa di Bologna 
però ei fu molto lungi , che quella 
cenl'ura rccaffe pregiudizio alcuno a 
“Vt/conti coi Bologncfì ^ conciofiachè lo 
elelfero per lo fecondo anno loro Po. 
deftb . 

NELLanno 1216. fi accefe una guer- 
ra tra \ Bolognefi ed i Riminefi per 
la feguenie occafione. I Riminefi avea. 
DO disfatti gli abitanti di ^Ctfenn^ ed 
avendone fatti prigionieri mille ed or. 
tocento ) gli chiufefo io uno de’ loro 
cafteili. I Ceftntani in quella loro ca- 
lami tk ne ricorfero per ajuto a Bolo» 
gnefi in ricuperare i loro concittadini 
dalia cattiviti y e fu prontamente ad 
clfi conceduto . I Rimine fi efsendo fta- 
ti aflilliti dal popolo di Pefaro yFano ^ 
UrbinoyQ da altri Stati e cittk in quel, 
le vicinanze , i Bolognefì chiamarono 
in loro foccorfo i loro alleati di ^fg- 
gioy Faenza , e Ferr iy quali eHefi, 
dofi uniti loro y il pubblico fiendardo 
di Bologna fu immediatamente porta, 
to nel campo , ove una ben forte ar- 
.hiara (fava alpe ita ndo per feguirlo.QuiiK, 
di cominciarono elTi la loro marcia 
contro il Camello di Sani Angelo 

fta- 
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tifavano confinati i cattivi di Cefena^ 
verfo la metà di Agofto^Q lo alfedia- 
rono con grande vigore , tagliando a 
pezzi e diftruggendo le partite nemi- 
che, e depredando nel tempo fteflb le ' 
loro terre. Finalmente T//re«/mo, il qua. . 

' le comandava nel Citello, non veggen- ' 
do nino profpetto di foccorfo, propofe 
una capitolazione al primo di Settem- 
ère , la quale fu accordata , ma noti 
prima che fi fofse demolito il caftello. 

Le condizioni fi furono , «che i Rimi, Sì tm: 
nefi dòvcfsero confegnare al Pddeftà - 

Bolognefe , o a piè del fup fiendardo, 

■0 nella Tua tenda, fecondo ch’egli fti- 
mafse proprio^ i cattivi di Cefena^ e 
tutti quei Bologneft eh’ erano fiati pre.- 
fi ; e che lo Stendardo di Bologna do. 
velse efsere ammefso dentro il CafieL 
lo di Sani Angelo ^ come un 'marchio 
di Sovranità. e nel 

tempo medefimo riftituironó i cattivi I 
Kimineù ; e fu pafsato nelle debita 
forme un reciproco perdono da amen^ 
due le parti per fe medefimì , e per 
gli loro, alleati , pronunziato di propria 
bocca da’ Podefià di Bologna^ p Rimt^ _ , 
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w; ma ei furori pofti a morre T^rw, 
tino , ed i Tuoi complici , i quali per > 
quelche fembra erano Oati rei di gran, 
di barbarie . 

PoWtf dì Questo lieto fuccefso mirabilmente 
ologna, accrebbe la fama e riputanza de’ Bc. 

^ lognesi per tutta Y Italia^ ove< il pub- ^ 

blico difcorfo fi era^ che i Bolognesi \ 
erano cos'i afsoluti nella Romagna , | 

come Io erano in Lombardia i .Milane» 
si. In quello anno mor'i il Papa Jnno. 
J»;- > eenzo IIL mentre .'che fi trovava in 
tìie A P®'” farla'* da mediatore fra i 

' Pifani e Genovesi le cui brighe eì giu- 
dicò, che fofsero di un infinito fvantag. 
gio per lo liuono fuccefso della Crociata; ' 
ied ei fu fiicceduto da Onorio III. il 
^ijuale' profegui i di lui piani, e pofe 
ì Milanesi Yonci un interdetto, perchè 
favorivano, i Gibellmi » Quello anno 
. egli è famofo per la InlUiuzione da’ 
Domenicani ^ o fieno Frati .Predicatori.* 
JBolqgnit riceve una vifita dall’ Impera, 
irice, Cojianza moglie di Frederico- nel 
di lei viaggio da Napoli a Germania.^ 
t fu alloggiata nel palazzo de’ Lanp. 

>' ^ l^rtini ^ come pur anche jvi. alloggiò 

' ■ ; . Pie.- 
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Pietro Imperatore di CoJìantìnopoli\ 
il quale arrivò^ a Bologn» circa il me. 
defrmo tempo. Quivi eflb fece tre ca. 
valieri , cioè Vida Lambertini , Ludo- 
vico Ramponi y e TefìaPreto^ i quali ' 
fecondo che noi poffiamo fupporre era- 
no in quel tempo in Bologna i’ prin- 
cipali perfonaggi . Circa quello tenrpo ■ 
egli avvenne^ che furono compromefl 
fe tutte le differenze tra il Podeftk ed ' 
il Vefeovo ; avendo il primo fatta la 
fua fommiffione, ed il fecondo tolto 
via r interdetto. ' h 

Canossiò di Reggio era Podelìk Civili 
neH’anno I2i7:^e nel mefe di Mag- 
gio di quello medefirrto armo, furono legna, 
ellratti dal teforo di Bologna venti mi- 
la Marchi per compenfare le fpefe dì 
■quei Bologneft , che aveand pigliata 
la Croce, e fi llavano preparando per 
la Siria . Cotelle condifeendenze de’ 
Bologneft colla Santa Sede, pròccurai^o- 
no ad elfi un temporaneo recedimento 
dalle civili commozioni , ma furono 
molto lungi dairelfere gradite a tutte 
le parti. Un popolo amante di liber- 
•tk, ma ignorante de’ veri princip; del- 
la 


M 


irò L'I/iorta di Bologna 
la medeOma , fdegna la foggezioue- j 
talché Ifnardo Mancicollo audace e tur. 
talento Bolognefe , avendo pigliate le 
,arthi circa quefto tempo, uccifè 
/redi , eh’ era Tuo nimico , e di bel 
nuovo pofe ogni ,cofa in difordine den- 
tro la cittl^; ficchè una guerra <civite 
ne averebbe dovuto eflere la conle- 
guenza,fe il Podelfk con gran pruden- 
za ed atiivitìi non avefle indotti e per- 
fuafi i cittadini a deporre ^ le loro a tv 
Prud^zajoie. Quindi Ifnardo fé ne fuggì via^' 
ma i luoi effetti furono tutti confìTca* 
ti da dieci co m mi (far j (labi li ti a tal 
fine, i quali introitarono nel pubblico 
teforp il denaro ritraflb da ' medefiq^ 
Non guari , dopo ' accadc^/nba 
l:|riga fra il^PodefiV®^ 

Bologna^ pretendendo il, fecondò, 
Podeftk ni un diritto* a‘veffe d^ 
dare le erano » - 

negli JStati V 

1 cbiamjM /r autorità; Pap^f 

^derlo vii popolo^Jdi 
m /eVeranien^ 

Nf#hza ' 
kvj cittadiót^ 


del Po- 
dfpà. 
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'Ulftorta di Bologna ni 
fero frapppiH , e non aveflero perfua- 
fo ad amendue le parti di fottomette- 
re l’affare ad arbitrato; ficchè fu 
amichevolmente aggiuttato per l’inter* 
venaione di dotti Giureconfuici , i qua^ 
li furono eletti per arbitratori. 

Le fcuole di legge continuavano tut- Regola.^ 
tayia ad cfsere i principali ^^ibietti 
della cura de’ Bolognefi \ eà egli è o\ glì flu^ 
tremodo notabile , che quando ih quel 
tempo di generale barbarifm'o, niuna 
cofa era tanto comunale agli uomini di 
fpada , o di altre profefTioni , quanto di rin. 
faccure agli Rudenti la neghittofa prò. ^ 
feflione delle lettere, allora il Magiftrato ' '' V ^ 
Bolognefe pubblicò, il feguente rimar> _ o - 
che vele decreto: Che a ntun uomo fià ' 

lecito di affiggere un epiteto di rim,, 
provero a qualunque perfona^ la qua^ 
le 0 infegni^ od impari la lep^ge civi-' 
le ^ 0 qualunque altra arte\ fe eglino 
faranno trovati di ciò colpevoli^ dovranno . . 
foggiacere alla pena dell eftlio ; nè faranno 
mai rtmcfli , ove non vi fta il confenfd \ 
delle parti offefe: e quefla legge fìa 
io perpetua fòrza e vigore. 

- , - ' Azo .’ 


1 1 2 V Ijìoria di Bologtwi 
Azo trova vafi in quelìo tempo effe- 
re il più eccellente profelTore in 
Bologna^ e Sigonio* ci ha dato un 
ragguaglio il più curiofo delia fuc- 
ceflìone de’ profctfori,che quivi furono, 
da lui fino alia prima inlfiiuaiotie del- 
le fcuoLe. Azo fu un gran politico 
egualmente che un giureconfulto , e 
fu chiamato il Signor Azo ^ termine 
■ _ di diftinzione dato a tutti i gran prò- 
i-, ' fefìori;e nel fuo tempo il numero degli, 
fiudenti in Bo/p^««,che fj alfembravano 
tutti infieme nella gran piazza, afeen- 
deva a diece mila. Odofredo (a) , il qua* 
le ci da quello racconto, fu fluden, 
xerttn^o te di BAdtiino , Balduino di Azx> 
legna, ("le cui lezioni parimente feriti va Odo> 
fredo ) Azo di BoJJiano^ BoJJtano fu 
contemporaneo di Alberico ^ il quale. , 
feguitò le lezioni di Bulgaro^ di Mar- 
tino ^ e de’ primi profeffori di legge in 
Bologna; e quefta deduzione addita il,. 
progretTo della legge Longobardica^ che- 
traivi foffiftè fino a’ giorni deirimpera.*^ 

tote 


(\) Vi(£ Sigoniutn pag. 90. 


VlJìorttì dì Bologna 1 1 3 
tore Lotario ^ \\ quale pubblicò le PandeN 
te. Egli fu probabilmente dovuto a co- 
telta grande attenzione de’ 5 o/og«eyl al. 
la letteratura, che durando quell’ anno 
J Podcflk di Milano^ Modena y Reg- 
gio y e Vicenza y furono eflTi tutti nati- 
vi di Bologna y e fi difirapegoaron con 
grande loro fiima e riputanza nelle lo- 
■IO diverfe magifirature . 

Secondo nota Sigonioy l’Imperatore Stato pr^ 
Otone non fe ne mori, com’è il •’ap' 
porto conuine, ofcuramente in Brunf- fi. , 
*wtck ì ma nella Terra Santa, avendo 
preia la Croce per efpiare ì Tuoi de. 
litri contro del Papa; mala morte di 
Otone y dovunque ella accadde,, non 
cagionò niun rilpiro alle divifioni d’ 

Italia y dove il tutto, fuorché il Bolo- 
gnefcy era pieno di (angue e. tumulti. 

La verità fi è, ch’eglino fi avevano ac- 
quifiata , anche in quei barbari tempi, '' 

i quali dalia tefiimonianza di autori con- 
temporanei (b) appari fce , che foi- 
fero fiati molto, rozzi ed incolti, 

^ una t. 

' (b) Vid. Ricobaldum Ferrrenfem apud Mura« 
toriam Tom. ut. pag. 247. òc 248. . . 2 
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114 lUlfìorta ài Bologna ‘ 
una venerazione per la loro letterato-' 
rayckegli averebbe potuto rendetegli 
arbitri di tutta ['Italia^ fe non folf« 
flato per le loro civili diflenfioni 4 , 
Avendo intanto qualche differenza co„ 
gli abitanti di Msàtcina^ cittk appena 
conofciuta al prefente per nome, in' 
torno a certi villaggi , in vece di 
piimerli colle loro arme, eglino rimifera 
r affare agli arbitri, che diedero la feti» 
lenza in favore òt Bologne ft , Gli abi- 
tanti dì Faenza c Porli erano venuti 
alle mani; Hcchè i primi avendone 
avuto la peggio, ne ricorfero per aju» 
to alia ben fovente rperimeniata amicizia 
da’ Bologneft , i quali perfuafero 
amenduc le parti a rimettere le loro 
differenze ad Albergbeti allora Poàe/ìà 
. di Bologna quelli comandò agli un|, 
c agli altri di deporre le loro arfne| 
il che di fatto fecero . In quello tem^ 
po i Bologneft aggi un fero una nuova. 
Cattedra cioè quella di Grammatioiy 
alla loro Univerfitk; e Beno Fioren^ 
tino nè fu il primo profeffore. Qjgoi 
, di eifendo accadute alcune diffarenz^ 
Qo t>uccbe fi intorno, a certe, rate e dag 




JJlfìorta di Bologna • 
zj, furono amichevolmente fedate da* 
Bologneft colla loro folita prudenza e 
moderazione. 

'Nel principio di Febbraio iii^. t mmlì 
eì fu rinnovata \z lega tra i Bologne. 
fi ed i Reggiani-^ ma elTendo nate del- 
le frefche brighe tra i Faventini ed 
Imolefiyì Bologneft fi trovatori ob- " 
bligati a mandare truppe in alfillenza 
de’ primi . Intanto l’ Imperatore Fre- 
dericoy il qua, e non avea giammai fe- ^ 
riamente intefo di portarfi nella Terra 
Santa, (lavali di prefente preparando à ^ 
marciare in , per farfi quivi menar 
buoni e foftenere tutt’i diritti e preten- 
fioni COSI Impaciali, che della Tua fa, 
miglia. Egli farebbe una congettura 
troppo ardita il dire, che l’intenzione 
di Frederico fo(fe di fcuoter via il po- 
tere Ecclefiaftico del Papa ; ma però 
fcmbra più che probabile, -eh’ ei dife- - 
gnaffe di privarlo di tutta- la fua giu- 
redizione temporale, e tutti gli Stati 
e citth Italiane della loro libertà' e’, 
privilegi, e di fiffare la Sede del fuo 
Impero a Con quella mira adun*' 
que, e per togliere ogni fofpetto dall’, 
Ifl>Mod.Vol,\n,Fom»i» I ani. 
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1 f6 L*JJlorhjÌf Bofo^, 
animo del Papa, Fre4fi»ko 
to ad ogni cola , che 
derare; ma allorché 

ebbero inv0^gi^7i»(rf^, i ^ 
terriiorio era (taro^OMi confide. 

rato, come appartenente ali’ Impero, 
il VefcovOidi Tori»», ed il Marchele 
di Monferrato arrivarono in Bologna^ 
ed il primo in qualità d’ Imbaiciato- 
re da parte dell’ Imperatore, Egli di 
fatto citò il Podejìà a comparire avan- 
ti di lui; e con aria brulca gli fece due 
dimande,^Ja prima fi fu,' che i Bolo- 
òafeiatore gneft dovcffero rellituira all’ imperato. 
mpetia- j^- pof|^[fj 0 rji, di cui fi 

erano impadroniti dopa la morte di 
Otone ; e la feconda , che dovei- 
fero defidefe dal malmenare ed angu- 
ftiarcj gl’ Imoltìfu il Podeftà rifpofe. con 
grande Ipirito e coraggio ,* eh’ ei non 
. credeva che’l Vefeovo foffe ambafeìa. 
tpje di, Fjff^ÉJr/Vo , e perciò non^volea.. 
. np e/Tifrendere il. terriroiio Imolefe in 
,miano di lui, ,ma dell’Imperatore me- 
d^Omp;: e. ;che i Bolognef etimo ob- 
Wife4li j. in virtù di politivi trattati, ad 
9^^t9/liFmicamty,AÌÌoxQ):)è lo richi«- 
’• • <• - . delfe. 
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^el&ro mon- 

tare it Vefcovc^ io furore, ficchè 
frettolofamente U^fàò BólognciyC dopo 
la Tua partenza T armata BAognefe , e 
quella de’ loro alleati fi avanzarono 
contro ^ Imola . Non pertanto ei fu 
propofio un accomodo/ ed Errico in 
quel tempo Podefìà di Ealngna ne fu ^ 

eletto arbitro. I Faventint fi lagnaroi 
no delia . Tua fentenza; ficchè man. 
dò loro un melfaggio minacciante, per 
cui fiiron torto ridotti a dovere. Fra 
quello mentre il Vefcovo di Turino 
aveva importa una multa fopra la cit- 
ù, ed aveala lafciata fotto un inteo 
detto; per lo che Ugolino legato del 
Papa per la Lombardia^ cercò di rav* 
vivare la lega Longobardica contro T 
lòiperatore^ e non folamente fi offerì 
come mediatore . per comporre le difi 
ferenze di tutte le parti intrigate, ma ' 
ben anche tolfe via Y interdetto per T 
addietro porto fopra di loro' dal Pa. 
pa. I Bolognefty ed i Pifìoj’ani sav^Succe^ 
vaifero di quella opportunità onde 
tomettere le loro differenze al fuo ar: to, 
bitrato, e vlaìfua fenieoza fu pro«. 

- : . 1 2 nun- 
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nofttiata"^in Onobre\ ed in virià^ 
meddìma ambedue, le parti' 
conciliarfi l’una coll* altra. I 
doveano reftituire ai Psjìóiam ;, 
celli e tre altre cirth; liccome <i*5PJ<. 
j fio; arti doveano reftituire ai Bobb^nejft 
tutte le' 'piazze V che aveano ^a idf # 
prefe nel territorio Bologne/Ci t 
fio; ani'' doveano perdonare a’ 
eani^ ed i Podejìà di ame»4«e i' 
poli doveano ' giurare fairoflervanìfii? 
della, fentenza. Verfo la fioé* ddrtìi^^ 
/ no^ allorché i due PodeHà 
per ratificare un tale arbitrarne 
JSologneJì fi 'lagnarono che t 
fi erano, lenza il loro peroielTòJ 
imrufi dentro le piazze , di :cui ‘ quitti 
vàfiye ch'efli avevano impri'gioriaifi 
ti abitanti di P/?v4»4,ch’è un-dil 
mon tagnofo, (blamente . petxiic 'a^ 
ginrara “ fedeltà all’ jSppenniho 
di Bdbgnn^l Pifiojani confefiàróO| 
ne.gruftififcarópó rdotrufiòne; 

' tefero , che *i Pavancft erano -A 
^igioOati per ordine del Vefe< 
Smikitcatii pm ychè . aveaho UTcìi 
|>ro^ié^<a(e:perin^^ (pi 

^ i i proi'-. 
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tezione àé Bologne fi,, furono dal Con- 
figliù mandati a Mufcoch , la quale • . 
fu ordinato che fi foffe fortificata per 
loro ufo , e quivi doveano godere 
tutti i privilegi di cittadini 
Il Podelik degli Appennini ^ o fieno 
Terre Alte, ebbe parimente ordine che 
gli fornifle di bandiere. In quell’ annoi 
febhene i B^ognefì fi trovafifero in 
uguali apprenfioni e timori cosi dalia Bologna '* 
parte del Papa che dell’ Imperatore. 
pure aggiunfero de’ valli abbellimenti * .-i . 
c comodi alla loro città, ed i) fa- 
mofo Su» Domenico,, Padre del nuo. \ 

vo Ordine de’ Padri Predicatori , ♦di vet> " > 

ne COSI eminente \n Bologna per mez- 
20 de’fuoi Sermoni, e per gU mira* 
coli' da lui falli , che fu afiegoata ' , 
la Chiefa di San Nicola al fuoi fegiii- . 
ci, e. fu fabbricata la Ghiefa di Santa ’ 


Agns/a per lo' ufo delle Tue religiofe. 
■fo. quell’ anno parimente il celebre 
Sarr ^rancefeo di Afji^i,, quivi diven- 
ne . afùi- rifpettabìle , quantunque' •-! 
loro Olirli •-foflèro totalmente di- 
verfi ; ,^naa i Padri Domenicani ebbero 
mai 'fecDpre \IMnflueoza e.- potere 
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in Italia, Circa quello tempo pari* 
mente egli lu, che il PapaO;ror/o, ef. 
fendo Italo informato che lo (lato prò. 
fperevole delle Scuole Bolognesi aveva 
indotti molti profdfori ignoranti 
ad afsumern il carico di (aria quivi da 
Lettori , diede la facoltà ed il potere a 
Tancredi dotto giureconfulto , ed arci, 
diacono di Bologna^ di efaminare ed i 
approvare tutti i profefsori , prima eh’ 
clTi potefsero leggere in pubblico. Sua 
Santità^tieir ifteiso tempo ordinò al 
Yefcoyo di Bologna incoraggiafse 
|o (ludio della Teologia in quella cit. 
tà) e che non permettefse aTuoi Teo. 
logi di (ludiare o la Legge civile o la 
Fi(ica . 

Nell’ anno 1220. il Poàeflà ed il 
Configlio di Bologna mandarono «una 
deputazione a affinchè chiedef. 

fero Pijìoj ani e altiero VefeovO 

di reintegrare i Sambucanì in tutteTe 
loro pofseffioni ed effetti, fecondò la 
dicifione di Ugolino* il che fembrò 
che avefse di fatti avuto luogo* 

Nel mefe di Febbrajo.A ao- 
no^ r Imperatore Frìàerk^ dovendo 

r / 



JJlftorta di Bologna '’rir 
paflare di perfona in rtiandò il 

fuo Cancelliere Corrado Vefcovo di . 

Spira e. dì Maponza ^ prima di lui in nenie Jm. 
Lombardia y\ cui Stati e citta ebbero 
ordina di obbedire al Cancelliere egual- 
mente che air Imperatore . Intanto 
mentre che Corrado Itava occupato in 
efeguire cotella nuova commilTione , ed 
in amminiftrare i giuramenti di fedel. 
tà a quegli Stati, che avevano il de(ì- 
derio dì prenderli , mandò Anfelrm 
di Spira ^ ed Ugolino governatore di 
Romdniola ^ in Bologna ^ furo. ^ 

no ricevuti con grande civiltà e genti, 
lezza. Il giorno appreso Anfelmo e 
Puflerla il Podefìà tennero un’ aflenn 
bica formale nella cafa della Ci itk,do> 
vft Anfelmo domandò la reitituzione 
della rcittkc caBeilo degl’ , com^ . 

, appartenenti all’ Imperatore ; al che Pvh 
^ììcria prontamente condifcefe, con una 
j-iferbd però di tutti i privilegj^c di; 
ritti, che i Bohgneft quivi potelferij . 

«avere. A capo di- pochi giomi^, CéM. 
rado medefimo arrivò in ' Bologna y do- " • . 
ve .rcftò talmente appagato e foddisfat- -- '■ 
to. del 'fuo ricevimento, «delle con. 

I 4 di. . ' 


122 Vlfìoria di Bologna '' 
difcendenze ufategU àsì Bologm fi ^ che 
dopo di aver eglino predato i giuramen- 
ti di fedeltà all’ Imperatore, gli affolvè 
dall’ interdetto e dalla multa , cui erano 
dati foggeitati dal Vefcovo di TuA- 
wo , e da tutte le altre cenfure anco- 
ra , in qualunque modo da loro iocor- 
fe. Intanto Fredenco medelimo era di 
prefenie arrivato in ma gli fu 

negata l’entrata in Milano^ ove do- 
mandò di edere coronato Re di Lan. 
bardia. Or un tale contrattempo , che 
fu un colpo di gran mortificazione per 
Frederico^ lo rendè vie più follecito 
in corteggiare l’amicizia àc Bologne- 
y», cui predò una vifita nel Tuo viag- 
gio verfo Roma l e mentre che quivi fi 
trattenne, ragunò un’aflèmblèa di tut- 
ti gli Stati , eh’ erano nel Tuo intereffe, 
e gli obbligò a giurare fedeltà a lui> 
ed inimicizia a tutti quegli Stati e 
cittàd Italia yzhe ardiffero di difputare 
i fuoi comandi . Quindi egli ne prò. 
cedè a Roma^ dove ricevè la corona 
Imperiale, e prefe un nuovo giura, 
mento di condurre un’armata nella 
Terra Santa'. Durando .cotefta ceri. 
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monia, ei fu accompagnato da una 
fplendida deputazione dei -» 

cui edb fece una nuova conferma, di 
^ vtutti i loro diritti; ma fece anche lo ’ 

fteflb al loro Vefcovo , in termini pe-^”** ' 

rò niente favorevoli alla giuredizione 
de’ civili maeftraii Bolognefi; poiché 
tutte le. materie in difpota tra elTi fa. 
ronoj.ki virtù di cotefto diploma, ri. 
mede alla difpofizione del , Vefcovo. 

Da Roma egli fi portò in Natoti, ' 
quell’ anno i Bologneft, che aveapo ' 
prefa la Croce, .fi acquifiarono una l' { 
grande riputazione per la prefa di Da- 
rmata in Égitto^ infieme con qualche 
teforo, porzione di cui fu rimeffa da* 

♦ loro due capitani Bonifacio e Barafal. 

^ini^ per via di riconofcimento, al^^re* 

foro di Bologna, yfccurfm uno de’ pìJi 
grandi moderni ornamenti della legge 
civile, trova vafi allora profelfore della 
medefima a Bologna^ dove in quell’ 
anno il loro Vefcovo Errico impiegò " 

v -un celebre architerro nomato Ventura 
in adornare la Cbiefa principald di * 
un nobile ordine di colonne di finiffi- 
fiio marmo, ma il favor popolare^ eh* 


et 
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124 Vlfìorta di Bologna 
s’acquiftò, mercè cotefta munificen. 
fatto un za, fu tofto fcemato per la fua inColen- 
za , in aver domandato a’ maoillrati di 
Vefcòw» uno de’ fuoi fittajuoii , eh’ era 

ftato reo di un omicidio in quella citta; 

. e perchè eflTi non vi condì fcelero pron- 
tamente, egli la pofe fotte un inter- 
detto. L’affare non pertanto fu fi. ■ 
naimente compromeflb , febbane non 
con troppo onore della città. 
et Im Nell’ anno 1221. Gìufredo di MI . 
peratore Itttjo fuccedè al Podclfato di Bologna / 
vengono a Q Xfonrado Luogotenente deU’lmpera- 

hnga tra • i t c \ . . T, . 

1^0^ toxt iti ^ Italia ^ conferì nuovi privileg) • 
fopra il, Vefeovo di Bologha^ in ma- 
terie di giurediaione civile , mentre il 
Papa Onorto fece lo fieflb. Ma di pre. 
fente già fi andava fufeitando una tem. 
pefta in Italia in cui i Bologneft ci : 
ebbero una gran parte, per la feguen. 
te occafione; Frederico , com’ è (lato 
di già rammentato, giammai non in. ' 
refe o di anda'-e nella Terra Santa, o ' 
di offervare ifn folo articolo della fua 
• proineda al Papa, con cui <?ra rifoluto 
di romperli , perchè (ì era termamen. 
giàftabilitone’ Regoi dX Napoli t si. 



* . ■ pi^tìiàff'^'CjQDgk 
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« 7 /<#. vEgli comi ncid^ dal foftenere T 
autorità Imperiale ^ in' oppofizione al 
governo Papale; e còli rendere i Ve- ' 
fcovi ed il loro clero foggetti, nelle 
loro perfone ^ e nel loro «fletti , alia 
giuredizione ■ civile/' Egli difputò al 
Papa la Tua facoltà <di provvedere i 
Vefcovadi,e rimoffe dalle loro Sedi al- 
cuni prelati, che H Papa vi avea de- 
sinati. In fomraa egli diSèfe colerti 
diritti , che i Franceft chiamano Rega- 
lia y più oltre di quel ch’erti^ non lo 
erano. giamai rtati,e difprezzò tutte le 
ammonizioni di Sua Santità, il quale 
perciò lo fcoraunicò . L’ Imperatore 
medefimo non fì diede che pc^o. im* 
barazzo intorno alle rcomuniché 
li; ma dichiarò ch’egli era ri^sfinòdi 
mantenere i diritti de’ Tuoi maggiori 
fopra i fudditi Ecclefiartici egualmen» 
jce che Laici; fìcchè mandò Manifertl 
. allo rteflb fine per tutta Y Jealiaif 
Germania. La ragione, che deterili^ò 
^ Repubbliche Italiane y t tutti fiofeno 
^ eh’ erano impegnati per Unbertàin^qfdd^ 
la regione , ad effere del partito PapaiSì^ 

era armato degh 
' ' fi 
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fi mezzi compulfivi , come l’ Impera- 
, tore,onde privargli delle loro libertae^ 
privilegi . I Bologneft a riguardo della 
^ loro fituazione fi videro i piu perplef- 
Bolognefiu cd agitati d animo » che qualunque 
altro degli Stati circa la maniera 

come mai fi doveffero portare; ma 
f vennero ad una rifoluzione di edere 
neutrali, ove fofle 'poffìbile, ed agire 
fenza parzialità. Intanto il loro Pode- 
• ftà Giuffredo^ col parere del Tuo Con- 
figlio, mandò deputati a ricercare colo- . 
ro, eh’ erano in pofleflb dei callello *■ 
d’ 7f»o/<x , che lo tenefiero per l’Impera- 
tore , e noi defsero in potere di niu- - 
no , fe non fé col permefib del Fo- 
deftà di Bologna^ o di un ordine Ira. 
periale; per la qual cofa gV Jmoleff ' 
diedero dipiglio alle armi; ed elTendo - 
entrati nelcaftello, lo demolirono, tra- - 
fportando via tutta da guernigione, c ; 
gli abitanti ad ImoU^fenz^ predar al-^, 
cua riguardo al conte Gotti fredo Luo* f 
gotenente di Frederico in quelle par->, 
ti . I Bolognéjì conofeendo di non aver da- 
, ta alcuna caufa di ofTefa nè all’uno nèf 
un’altro partito, in queft’anno conti* ^ 
^ tiua- 


/ 
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nuarono, fecondo il (olito, a profeguire 
opere di bellezza, utilità, e fortezza 
nella loro città, e diedero una magni* 
fica fepohura a S*. il quale fé 

re mori nel mefe di Agojìo , r*xui 
dlfcepoli divennero al prefente molto 
rifpettabili in Nell’anno 1222. 

il Conte Gottifredo iBizzito per la 
condotta degl' Itnolejiy fi portò a Bolo^ 
gnay e ne ricorfe dai' Pode/id y richie- 
dendogli T affluenza de’ Faventiniy 
e che immediatamente dichiaralTe U 
guerra contro g\' Imoleji per aver de- 
molito il lor cartello in difprezzo co- . 
si dell’autorità fua, che dalla Imperia- 
le, e per altre ingiurie fatte all’ Im. 
peratore , Egli richiefe in oltre, che 
i 'Bologneji non doveffero fare nè pa- 
ce , nè concedere tregua agl' Ima. 
lesiy qualora non acconfentilfero a ri- 
fabbricare il cartello d' Imola y e non 
averterò difcacciati tutti i nemici dell’ 
Imperatore dalla loro città e territo- 
rio. Egli parimente promife d’ indarre 
l’Imperatore a perdonare ìFavenfinty 
a rimettere quelle cenfure , fotto cui e/1 , 
fo gli avea porti > ed a trasferire la cu-\ 

•- ftodia 
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ftodia del caftelio d’/wo/<7, fabito che 
fi folle potuto ricuperare , alla loro co- 
ftodia ed a quella de’ Bolognesi , e 
eglino farebbero aftiftiti da tutta la 
forza della Romagna , 

Gutna Or cotefte domande elfendo fiate 
fo^/ Imo- in una piena alfemblèa dei popo-/ 
lo, ed in un 'tuono perentorio, gramt 
- demente cofternarono i Bolognesi , i qua- 
li ben volentieri fi averebbero voluto 
fcufare dall’ etfere intrigati in una fo- 
mlgliante guerra*. Ma Gopsifredo di^ 

' chiarò,-' eh’ egl’ immediatamente proce« 
derebbe a porre gl’ Imolesi al Bando 
Imperiale. Il Podeftk'a nome dell’af- 
femblèa politamente lo richiefe , che 
voleffe riferbare la fua fentenza per 
alcun altro luogo, perchè gl' /mo/w era* 
no loro, vicini; ma Gottifredo diede 
loro ad intendere, eh’ elfi erano fuddi- 
ti dell’Imperatore, e obbligati ad efe-i, 
guire la fua voloni'a.Egli adunque pro^ 
cede adare la fentenza, la quale fi fu , 
che gl’ Imolesi doveflero incorrere nel* 

<" le pene di, fellpn'ia y fe tra fei gior- 
ni non ritornaifero alla obbedienza da 
loro dovuta all' Imperatore ed alla fua 

auto* 
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autori tk; e «jualora faceffcro Tcorrere 
.un tal tempo, dovevano etfere confii- 
derati come ribelli, ove non gli pa- 
gaflero dieci mila Marchi di argento 
(A), e non fi .fottonaetteffero in ogni 
rifpetto al piacimento Imperiale e al fuo. 
Quindi ei^tidofì letta quella fentenza , 
fi rivolfe aU’aflemblèa, e perentoriamen- 
te domandò, che fi preparaffero ad 
efeguire il decreto Imperiale. I Bolo- 
gnesi furon obbligati a condifcender- 
vi; ed il Podeftk di Faenza in quella 
occafione, fi portò in Bologna dove 
fu rinnovata la lord antica lega ; e 
' fu convenuto , che amendue gli 
Saù dovedero far guerra con tutte 
Je loro forze contro ^ Imolesi ^ e non 
conchiudere nè pace nè i tregua eoo 

y 

. i'-v ' ■ ' 

* ì.-- 

, •' -- 

Hi?.»' . 'V 

(A) XJn Marchio di argento contène. 
•òa in circa otto once; di modo' che 
la fomma qui domandata . da quedo 
piccolo Stato ^ af tendeva a circa- venti 
mila lire jierline\ fomma immenfa in 
quei tempi* 
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La cink A Imola ^ T antico ’Fovum^'^^ 
Cornelii , giace in una ifola formata dal 
fiume Sanremo^ ficchè il di lei cartel, liih. 
lo in quei giorni era il più impor- 
tante in tutta la Romagna '^B). Men- 
•tre che Tafledio era portato vigorofa- 
mente innanzi, i Podefìà di Pavia ^ 

Parma Cremona ^ CO* deputati di Ve- 
rona^ Mantua^ Reg2,io^ e Modena^ 
vennero nel campo Bolognefe ; ed in 
un’ alfemblèa radunata per caufa loro, 
Diotifalvì ^ il Podefla di Pavia ^ a no. 
me deir Arcivefcovo di Magdeburg , 
impofe unagrofla multa fopra del Po- 
defìà e Stato di Bologna^ e nell’irtef- 
fo tempo comandò loro a torre via 1’ 
IJi.Mod.Vol.^j.Tom.i, K affé. 


(B) Ella ha una muraglia , foj/*^ 
t torri y con un antico ben forte caflel- 
lo ; ed b parimente la residenza di UH 
Ve/covo fotta C Arcivefcovo di Raven. 

Da . Nella medesima vi fono cinquanta - 

Qhiefe y Conventi y ed ofpedali, (i) - 

(t) Vid, Buiching. Geograph. ,VoL iii. pag. 


■ 
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4 r^oroarfenq in cafa pH* 
liÌ4,4fU4 6 del tnefe. Or cotefta io, , 
^ ... procedora sbalordì i Bolo^nes.ily 

.i^cch^ il loro Bodeflà ricusò» di nconof 
/cere quello di Paviay qonje comrni(^ 
/ionato dall’ Arcivefcovo di Magde^ 
hur^’t ma lo rrattò conae un im polio- 
re; per lo che gli altri Poddlà e de- 
putali s’ interpolerò, e li unirono a 
nella Tua dotnanda. Qmfxe' 

4o gii accus^ò tutti di dilfiniulazione pei; 
non a v»? 3 :ÌQ informato , che pioti- 
/alviiàyfÉVi^ una cornmilTionq cosi in.- 
iolente da dilìmpegnare i la qual cola 
QV* egli aveflc la pota , non avrebbi^ 
certamente, radunata^ i’alfen;iblèa; fic^ 
chè di nuovo ricusA. di riconofcer^ 
Diotifdvi d' elTere il I^egato dell’ Ar. 
civefcovo V Per,fote(la .repLÌQa cotantp. 
afpra i Pcdeil^. ed i deputati lì par, 
tirono fenza niuno rucce|To,e rafiedio 
fu profeguiio Qon raddoppiato vigore’ 
di modo che Imolesi finalraenté fu- 
ron obbligati a chieder^ una capitola; 



Grimo, ?ione. 

Jefi do. Qtufredo non potè dare a’Meflafe 
-cb «rapo, ven da Imola ^ 

tJauon», '' ^ 



( LLftoria <// Bologna 133 
tal fine, ninna rifporta finché non fi 
folle con figliato con Gottifredo ed il 
Podeila Paventino^ i quali amendue 
acLonlenriroao, ch’egli entraile in un 
trattato, il quale di fatto fu comincia- 
to , e fu finito Cotto le Ceguenti 
condizioni : Cne --gl’ ImJest ' 'dove (fero 
obbedire a! Bcìo^uest e Faventini^ i 
quali doveffeto comandare quella por- 
zione del loro territorio, che folTe lo- 
ro piaciuto, e dovelfero dirigere le 
loro truppe nelle loro operazioni; e 
che non si torto fi forte ritirata dalle 
loro mura r armata aflfediatrice , eh’ egli, 
no dovelfero riempiere i folTi delia lo- 
xo città; e che gli abitanti del cartel- ■ 
lo dovelfero- nuovamente trasferirfi nel 
jnedefimo. Ei fu fimilmenre concorda- » 
to, che quella capitolazione dovefs’ . \ X 

cflere ratificata nelle generali affem:' ^ ' 
blèe di Bologna e Faenza , \ 

Or elTendofi ftabilite coterte,-con- "*■ 
dizioni con alcune altre di minore» 
importanza, Gittfredo a nome ds Bo-x 
hgnesl rÌLhiele, che Conio il Pode.', 
ft'a dì Imola fi ,portatfe una «col Confi.» 
glio di quella città, e con > cento, de*' 

V . ; . je 2 fuoi 
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fuoi principali abitatori, a Bologna^ 
e quivi giurafse per l’ofservanza della 
capitolazione ; ma Coxio piuttofto 
che condifcendere, rifegnò il fuo uffi- 
zio; ma il redo del Gonfigli© e gli 
abitanti fi cfferirono di ratificare lut. 
ro quello ch’era dato fatto. Quindi 
Gìufredo col confenfo del Podeltà Fa. 
ventino t leco lui fi condulfe allora 
140. odaggi , tutti gente di età ma- 
tura ; e gl’ ImoLesì non foiaraente 
adempirono il trattato, ma eziandio 
mandarono le impofte delle loro por- 
te principali a Bologna e Faenza ^ e 
furono condannati a pagare la raulra 
impoda loro da Gotttfrqdo ^o\uq à àae 
mila Marchi .per via di foddisfezioue 
a’ Bolognesi . 

L’Imperatore Frederieo rimafe ter. 
ribilmente innafpriro contro cis' Boia,, 
gnesi ^ i quali, fecondo efso probabil- 
mente credè, aveano prefunto di ar- 
rogarli troppo. Allora quando egl’ in*. 
tele, che fi era conchiufo qnedo trat- 
tato, difapprovò tutto quello che avea 
fatto Gottifredo , ed ordinò .che 
Ciuf redo- loro Poded'a ,com pari fse neL 
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la fua Corte. Allora Gittfrcdo convo, 
cò un Conlìglio , in cui fu rifoluto 
ch’egli non dovefse andare; ma che 
fì dovefsaro fpedire deputati all’ Impe- 
ratore' perchè defsero, conto , e dì. 
fendefsero la ccndotta *del Podettk e 
della loro cittk , e nel tempo medeh* 
mo fu fatta un’appellazione al Papa; 
ma Frederico non volle nè femire nè 
vedere i deputati, e continuò ad ef- 
primere il più implacabile rifentimeo- 
to contro la cjtth ed il Podeftà. ^ 

' NEL.tnefe di Settembre^ Gtufredo < 
-tenne unConGglio generale degli abi. 
tanti, o fia un Configlio di Credenza, 
io cui fu promulgato, che tutti gli 
ftranieri , i quali fi 'fofsero lituati nel 
. territorio Bolognefe , dovefsero eTsere 
liberi per 20. anni da tutt’ i publici 
- dazj. Qualora poi efli foraftieri formaf- ^ _ .v 
.fero una citta, che contenefsenon meno 
.di 20. famiglie, dovefsero godere di 
una tale libertà per lempre, folamente 
. rimanendo ’ foggetti * a tutt’ i • dazj fo. 

. pra il pubblico trafporto . , Èlfi dovea. 
i no avere un diritto di creare • Con. , 
fdii', « polsino ricevere .. un Podellà 


^ /■ 
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nella ftefsa maniera cerne le- altrft 
'citii nel ; che po;rebbero ave. 

re qualche grado nell’ armata , e fervi- 
< re nelle Tpedizicni , per la qual co fa noi 
.fupponghiamo inteijderfijche dovellerO 
avere qualche parte nel bottino» QuetV 
anno fu nmarchevole perigli terribili 
•terremoti, che cagionarono danno gran* 
de in Bologna^ per aver demoliti di- 
' verfi palazzi e Cliiefe. 

Militari Nell’ anno 1223. Vberpi MHaneft 
j?^?j'^g^”"lrovavafi Podehh in Bologna^ dove gli 
Ipgna* abitanti) avvegnacchè temefserp di una 
.guerra coll’ Imperatore, fi applicarono 
a porre la loro cittìi e paefe folto 
buoni ' regolamenti militari ; ficchè il 
' loro territorio) a guifa della cìtt^,fu 

dfvifo in quattro parti, e ciafeuna dii 
vifione aveva i fuoi ftendardi aflè. 
^ gnati) fottò cui doveano fervìre gli 
abitanti del villaggi, è lecàfe di quella 
^ . divisone. Due commiflar) furono de* 
'' ^ > Binati in ciafeuna divifìone per efeguL 

.je un tale’ regolamento» Egli fu prò. 

' ' mulgata un^ altra legge per afTogget* 

* * tire gli abitanti del paefe egualraentó 

' jche della; città) ad una ta^^ per lo pi* 
, ^ ga* 


) 
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gaiDento dell’annata; ed i magidratì 
di tute’ ì luoghi e piazze dentro lo 
Stato furon obbligati ad avanzare coti 
giuramento ì nomi di tutti coloro, eh* 
èrano dentro la loro giuredizione , i 
iquali foriero capaci a portare le ar* * 
mik Intanto Giovanni di Brienne Rèi \ 
titolare dì Gerufalemme^ trova vali in' ^ 
igueflo tempo a Roma ; e T Impera- 
tore Federico avendo perduta la lua 
moglie i ch'era una principefla 
gona^ dalla Germania avea fatto ritor- 
no in Italia» Egli fi era ultimamente i 
fegnaiato per aver pubblicato certi edit- 
ti fanguìnolènti contro gli Albìgesi^ 
i quali fra tutti gli altri ribelli erand 
i pih terrìbili alla Sede di Rot;w,per>* 
che pretendeàQO di eflere diretti dai ' 

puri principi di Crifiianefimo ; ficchi 
cotefto proce^iere avea - raddolcirti . , 

r animo di Sua Santità in liio 
'favore; e per verità amendue i parti- ' 
li cominciarono^ àl^ prefenie ad efleré 
iftufi delle loro fcàmbievoli difTèrenze* 

* Il Re di Gerufalemme f il quale aveva 
una figlia leggiadra nomata Tolantà^ ' • 

O FioUntay iotraprefe ad effere ii me* 

■ R 4 dia- 

* ^ * 

\ ‘ ' 
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diatorc; ed il Papa proraife^che fe po* 
tclfe indurrei’ Imperatore ad entrare nel- 
le fu e mire, cercàrebbe di perfuaderlo a, 
prenderfx in moglie la figlia del Re . 
u negoziazione non incontrò niuna 
difficolta . La principefl'a aveva per di 
' • lei dote il Regno immaginario di Gc- 

tufalemme ; per la qual ragione i Re 
^ " di Sicilia anno mai Tempre in appref- 
fp affutfto quel titolo fra gli altri ló- 
' rt). L’Imperatore prefe un nuovo giu- 

ramento d’ intraprendere ia crociata 
tra due anni, fu affoluto dalle Tue 
cenfure ecclefiafiiche, e furon dati or- 
dini per condurfi la promeffa princi- 
. . peffa da Tolommaìde zRomn\Q cosi !*• 

Ualia ebbe un breve relpiro dalla 
guerra; e CIÒ Bologne ft fu impiegato 

in fate nuovi aumenti nella loro citta, 
territorio, e governo civile. 

■Al Rf dì Intanto Borra Milanefc trovavafi 
Gerufa di Bologna nel 1 2 24. allorché 

• ]^l^a”il Re di Gerufalemme ^ e l’altra fua 
figlia Bianca fecero una vifita a quel- 
la cittk , ov’ effi furono nella più 
• ■ magnifica maniera accolti e trattati, ed 

il Re onorò diverfi cittadini del cava- 
. , . ' lic-.- ' 
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lierato. L’Imperatore era in quetto 
tempo in Germania^ dove il Tuo fìglio 
Errico fu coronato Re de’ Dal- 
la Germania fé ne ritornò a Roma nel 
mefe di Maggio del 1225., ed a ri- 
chieda del Papa, fece pace coi Mi- 
lanefi: ma non pertanto il fuo rifenti. 
mento contro de’ Bologneft tuttavia 
continuava. La gran palTione di Fre- 
derico fi era di aggrandire Napoli^ per 
la qual ragione egli un'altra volta 
trasferì l’Univerfità òì Bologna a quel. 
Ja capitale, ed ordinò a tutti gli.Ou- 
denti di lalciare Bologna^c colli trasfe- 
ritfi , Pur , non di meno da offer- 
varfiyche niun riguardo fu predato al- 
la :(ua autorità in quedo particolare. In 
qued’anno ex maritò Violanta in Ro- 
ma ^ e di la fi portò in Napoli , Qmxi-i 
di effetido redato delufb quanto agli 
effetti del Tuo rifentimento contro di 
Bologna^ diede il permeflfo zgY Imolefì 
di riparare e fortificare la loro > citili 
contro ì Bologneft^ i. quali certamente 
non averebbero tollerato , che da loro ciò 
iìface(re,re una terribile pedìlenza non 
aveffe fatto ^allora Jlrage in ^ Bologna , 


Gtandez 
7A dei 
Papa» 
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ove i magiftrati, temendo delle civili 
coniinozicnì con un decreto delCotìfi- 
giio Gt;neralé, deitiolironó la torifé di 
Safaconìi^tirì ^c\\ &iA la più forte ed al» 
ta nella cittìi* Verfo la fine dell*aùno 
Sì formi ì Mtlaneft prepararonò una tiuova le- 
contro rifùperatore, in cui furono 
tn firn, comprefi tutta la Lombardia Roma- 
feratore. ^rt0 cà il marchelato di ÌTrevi/o* L 
imperatore per fare Urt contrappofto à 
quella lega^ convoch 3 l Cretiionà un’ affém* 
bica generale di Principi e VefcoVÌ,ch'efa^ 
no'del fuo parrlto ed interefie » Gitardù 
Rangone età Podeftà di' Bologtià nell 
li, anno lai^, quando ebbe luogo là 

gran lega, ch’era fiata propoftà • Il 
villaggio di San ^enoHe nel Maniù-^ 

\ yanò ìu il luogo, ove fi unifotto tutti 

■ ’ ì deputati da Mìlartò ^ da Bologna ^ 

j, . piacenza y t^eronày Bre/cià, Mantuihi^ 

Vercelli; ^ taodi PergaMo^ Crenìona^ 
^Turinà^ .u^leffandtia^ VicenXd ^ Par- 
ma 'Trevifo . Qoefio cortgrefib fii 
tenuto tiel mefe di Marzo ^ -t Vidò 
V Tantidenario Cotì Sconnabecci Èofò 
agirono in qualità di -deputati ,0 fieno 
vplénipot^2Ìarj \di Bologna'* -Io quella 
% - V ^ lega 
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lega.,» che dovea continuare per venti, 
cinque anni, nulla vi fu di men ri- 
fprtiofo verfo l’Imperatore/ ma fol- 
tanto le parti contraenti promifero di 
difenderli fcambiavolmente in foftetie- 
re quei diiitti e privilegi, che godea* 
no da lui e da’ luoi predeceffori . Poi- « ■ 

che èra (iato convenuto fra loro, cht 
ciafcuna parte Contraente dovelfe por- 'v 

tare una Ipefa proporzionevóle dì uorai- . 
ni e denari' nella confederazióne, il 
Podelfk di Boloma delfino cento cit- ' • . 

• tadini per mettere in efecuzitìne il ' 

contenuto dèlia lega; ma Con 'quéfta 
limitazione , che non dovelFero iriieref- 
fare la Comunità in alcuna fpefa feti- * 
ia confultàre il Configlio. Il 
nel tempo medelìmo fortificò Bologna 
SI fortemente, quanto fu capace la na- 
Mura della di lei fituazione. ' • v 

Nel mele di Mav%o l Imperatore 11 l’/mpe* 
portò nella Romagna celebrò la 
^Bafqua a /Ravenna. Di la fi - trasferì 
ad Imolà' ma avendo intefo quanto *. - ; ^ 

^Validamente -folTe Bologna fortificata, 
non fi avvicinò alla medefimaì Allor- * 
nhè egli «Qt^ in -Lòmhardì/t^ v^àdà 
• cor. , 

■ ■ 

; '•v r ■ 
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eorcéggiato da’ deputati fpeditì da tnoU* 
tilTimi degli Stati confederati • qua- 
li gli predarono i.diverfitJlorò^dmag* 
gi,e pacarono idoverofi uffizj'^ Qiua. 
to egli a Cremona^ trovò "molto 
fa d’ individui l’ aflemblèa , eh* egli av^' 
va convocata in 'quella città, dotldò fel* 
ce paffaggio a Verona ^ *eà^àvenào inf'ir 
' tefo quanto grandemente fodero affi. , 

^ui i confederati in concettar^ le mi- 
fure\lper^, foftenere la loro legategli 
fecefi ad^ incoraggiare e foilenere òoTU" 
Tua autorità molti deJnemi(^"del;Fapa^:’ 
^a Santità dall’ altra banda allora' di^ 
chiaroffi di efrere if' protettole, dcàly • 
» Stati confederati e città; fomistitò: 

zionì contro di Frederico ^ in^Nàpoliy 
e lo minacaò ^di^uoa nuova feortìtmi^ 
ca^qualora^egli noa adeiinpiff^'^rl^^ 

^ rasento ^che avea prefo , p^^ atrdai^ 

SRKtVi Santa . Frederkoy dii : 

vM»*^^te non^, avev’ alcuna^ p>ù jtìn^-feù^a^ 
.^hò. confultandò le circodaeac^^etó^^^ 
ÌM popola; fo^obbligaroSnUfe 

a^.weje - fujB fommi^ni^iPa^,.^ a 

furare, che fqao^i^ dì .fcomùtiàcà)| 

^ "ÌM" 
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ra Santa ira due anni dopo il ve- 
gnente Agojìo . Or cotefto nuovo ac- 
cocnodo lorarainiftrà materia di trion. 
fo ad Oworip, cui l’Imperatore fece àr- 
bitre di tutte le diiferenze tra lui, e 
gli Stati confederati . Intanto cflendo 
feguito dal Legato del Papa ei fi portò 
a Verona , dóve il fuo rifentimento con- 
tro de’ Bologneft, inflo'i talmente 1 ’ 
animo fuo, che pubblicò un referitto 
in favore de’ Modeneft , che non erano 
parti nella confederazione, ed, annullò 
r arbitrato concernente ai limiti , 
ch’era (Iato pubblicato contro de’iV/o* 
denefi^ ch’ei riftabill ne’ loro antichi 
confini, poffeffionij e privilegi, cos^ 
per terra, che per ^cqua; aggiugnen- 
do nell’ iheffo tempo grandi encom; 
fopra la loro lealtà e fedeltà. 1 Mi- 
laneft fecero la Bologne ft loro 

propria, ed amendue le città eflendo 
divenute ora più refluenti che mai 
all’ autorità Imperiale, Frederico ebbe 
' una conferenza col Papa a Rief i , eh’ è 
una piccola città nel ducato di Spoleto ^ 
dopo di aver pronunciato elfere ì Mi- 
lanefi ed i Bologneji rei di ribellione,' 
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ed obbligato il Legato del Papa a^la» 
fciare anibedue le città Cotto un’ ia- 
terdetto , 

Tutto ciò non ifcpraggi punto nè 
atterr'i i Bologneft , che fecero leva., d\ 
un’ annata, e fabbricarono un forte ca^ 
fìello Culle frontiere , delle cui terre 
con tramava fi , per difendere le loro li- 
bertà e privilegi, e che per tal ragione 
viene al giorno d’oggi chiamato Ca. 
/lei Franco (a). Litanto Onorio Ce ne. 
mori nel principio dell’ anno 1227. e 
fu Cucceduto da Gregorio IX, Itreito 
parente ^Innocenzo III. chi Frederico. 
confiderà va come uno de’ più Cleri 
ed implacabili nimici , che C Impe- 
ratore avefle mai in N'^poli. Egli co- 
minciò il Cuo ponieficato con publica. 
re una bolla, concedendo al VeCcjovo 
di Bologna nuovi ed inColiti privila), 
c con premere l’ Im.peratore con nfag- 
gior furore di quelche aveflfe fatto, 
chiunque de’ Cuoi predeceflbri , affiqjphè 
coraincialCe la Cua Cpedizione nella 
'[ferra .Santa, la quale, l^bbene il t€nv 
po che avea giurato fembrava che 
pon folfe tuttavia CpiratO, pure Fre%^ 

dorico 

Vid. Sigoniutu pag. loi. 
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Perico obbligato a compierla. 
Or^ndefiera il credilo, che ’l Papaavev* 

- allora ottenuto in Italia. Allorché lì portò 
in Catania nella 5 '/V//r>, egli pubblicò 
\toa fpecie di tnanifello a richieda ^ 0 
’ piuttorto per comando del Papa, in 
cui egli perdonò a tutti gli Stati e 
città Longobardiche y ed altri Stati eh’ 
erano confederati contro di lui , co- 
i^e lo ftelfo fece a Gottifredo.^ ed ai 
Marchffe di Monferrato y \ quali erano 
di prefente fuoi nimici. In quanto poi \ 
ai Bolognefi egli cfpreiiamente redituì • ' '• 
loro il privilegio della loro Univerfi- 
Qr tutte cotede condiTcendenze ‘ 
furono tpoiiQ lungi dal foddistare il 
delìderio del Papa , cui pinna cofa Jl 
fuorché r intera partenza di P>^^deriro 

Italia y poteva appagare . Quindi data. 
fotto il motivo 'che Frt'/t'errVtf non avefse 
compiuto i giuramenti che giurò al 
Papa Onorio y e che non dava tacen;- 
do ninna forca di preparativi per la 
fua fpedizione nella Terra Santa y fa* 
feitò per quanto egli potè non foU; 
mente tutta \ Italia y ma tutta I’£«- 
ropa ancora contro di lui^ fintantoché 
Trederico avendo conofeiuto, che l’aC 

fare 

a 
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fare non era più una materia di lie- 
ve momento , ordinò che fi fofie pron. 
tamente allefiita la Tua flotta ; e che 
fi unifle a BrìnàiCt^ l’antico Bvundt$- 
yj«w,con intenzione com’ei pretefe di 
condurlo in Grecia^ donde dovea poi 
marciare per la Terra S'<?«r/»,ma fen- 
za alcun vero difegno di adempiere' 
il fuo voto, qualora lo potelfe sfug- 
gire. 

Awsrft^ La Verità fi è,’ che l’ Imperatore 
nudriva più lafchi fentimenti di Rili. 
ffj/ gione di quelch' erano comuni in quei 
tempi; e pur tuttavia, febbene la Re- 
ligione' fofse robbjetto del fuo difprez- 
20, pure tenne lui mai Tempre in fog. 
gezione, e pofe in ifconcerto o rendè 
- . ' fruftrate le fue mifure. Sebbene egli 
‘ ‘ * avefle fatto un voto di combattere 
contro gl’infedeli,' pure ne trafportò 
un gran numero di efll da Sicilia per 
combattere a prò di lui’ in Italia^ 
ov’efso gli ftabili a Lucerà ; ed in 
quello ftefso tempo egli flava fegreta- 
mente negoziando una tregua con Me- 
iedino Sultano di Egitto in Siria. I 
Tuoi affari non pertanto erano talmea- 
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te circoftanziati e di natura tale, che 
• febbene pretendefle d’ellère indijpofto, 
ed adducetfe una varietà di (cufe, pu< 
re fu obbligato a far vela da Brindi» 
fi agli li. di Ago(ìo\ ma appena fu 
egli ufcito in mare, quando (otto co- 
lore di eifergli ritornata la fua indi- 
fpofìzione,e che i venti erano contra- 
ri, fé ne ritornò colla fua famiglia a 
Brindi fi , ma ordinò alla fua armata di 
procedere oltre. Il Papa non volle ac- 
cettare ninna fona di apologeta per 
quella fua indugfante condotta; ficchc 
Frederico fu di nuovo fcomunicato. Or 
ciò lo accefe talmente di sdegno, eh’ ei 
fi uni coi Frangipani , i quali erano in 
quel tempo una famiglia poifente in 
Roma^ e dopo aver cacciato il Papa 
da quella città, dichiarò aperta guerra 
contro di Sua Santità, e tutti i fuoi 
difenfori. Intanto* le animofità fra -i 
Guelfi e Gthellini facevano tuttavia 
(Irage piò fieramente che mai . Colo- 
ro non erano ridretti a Stati o Città 
independenti, ma prelToche ogni Stato 
lfl>Mod,Vol,ij*Tom*u L e 
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14S Vlfìorta di Bologna 
e città in Italia Qva. divìfa in fé rn 
defima fra le ftefse fazioni , fi cchè tu 
ta r Italia divenne io uno inftant 
una fcena di civili confufioni , conj 
fcazionì j e macellamenti » Il Papa eflei 
do fiato efpullo da Roma ^ ii mirò 
Perugia , ed egli è difficile a ridirfi 
a qual partito mai fofièro inclinati 
BologHeJì, Ma in quello tempo furc 
no e(fi afflitti tutto infieme .dalla ca 
reflia e peiiilenza a fegno tale, eh 
quando il Vefeovo diflribui fecond 
il folito una certa porzione di pane^^ 
poveri in una gran fella, ventiquattr 


era il concorfo delle gente , che fi, af 
follava a riceverla » 



yédimento alla propria loro falvezza^ 


ftello detto Franco ^ menuQ che ì Mo 
denéfv n’ereffèro un altro contro d 
quello appellato Lojano . N^IT anac 
rz28i liberti Vif conti trovavafi efler 
Podeftà di Bologna^ - e per ;guefto teog 
po il Conte Gottifredo eraU dichiara 

tot 
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to per lo Imperatore , ed avea for- 
.prefo Mancicoli^ cartello pertinente a* 
Bolctgnefi ^ n^\ìè Romigna, Il Podertk 
di quello cartello fé ne fcappò a Bo^ 
legna j ove riempi gli animi ^e’ citta- 
dini Idi app^énlìóni -e fofpefti con- 
tro del governo, ed aceds^ il Podeltà 
jdi Bologna ed il fuo C >n(ìglio di fel. 
Ionia, e di aver confpiraio inlieme di 
dare traditevoimènte la-piazza in mano 
del nemico- Il popolo in quella tem- 
po era molto lungi dal vivere in buon’ 
armonia co’ loro magiftrati; talché et 
fendolì fatto loro capo urt tale G/o- 
/# di Tofeand^ audade ed ' intrapren- 
dente demagogo , ne corfero ratti alle 
arme, e marciando ‘al pubblico palaz- 
zo, domandarono al Podertk lo ftendar- 
do dello Stato, ed in(ìrterórto,che rife- 
gnarte il fuo uffizio, ed egli ricusò di 
fare a mendue cocerte cofe . 

Quindi i follevaci afpettarono fin 
che folle fatto notte, ed' allora con 
Ciofeffo alla loro tefta violentemente 
s’ intrufero dentro il palazzo', ne apri- 
1 lono a viva forza tutte le porte h ri- 
• portigli, e -rendudfi «padronis di qua* 
h % lun- 
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lunque cofa onde andavano in traccia, 
Giofeffo ordinò che G fuonaffe la gran 
campana , come un legno per teoerft 
una generale aisemblèa de* cittadini . 


SEZIONE IV. 


Xtf Forma di Governo in Bologna 
cambiata da Ariftocratica in Pepp‘ 
lare. Giofeffo il Tofcano è /celio 
Prefetto dal popolo. Sono /celti 
Anziani. Guerra tra i BologneG ed 
i Modencfi ; i primi de' quali fono 
\ disfatti con gran perdita. Pace per 
otto anni . Gaffe! Franco f% fortifi- 
ea. Diviftoni tra i BologneG 'ed il 
loro Vefcovo. I BologneG fono irò- 
tardetti . Terminamento della difpa. 
ta. Tumulti , in Bologna, e. nuova 
i> ModeneG , e coll' Imperato- 

ve Frederico . Eglino aJftUano il 
Papa in prendere Ferrara. L' Uni- 
verfità di Bologna è trasferita a 
Padua. Nuovi regolamenti in Bolo- 
/. gna . Differenze con Firenze. Qran 
A-J^cceJJi a/ff’ BologneG , » quali JtJJfdU 
r. , mo r prendono Modead* ^frte delti, 
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Imperatore Frederico. Uheriort fuc- 
ceffi e r^olamenti de' Bolognefi . 
ViettrimeJjo in piedi f uffizio di Pre- 
fetto del popolo. La città diYd^tìZ 2 iè '' 
data in mano a' Bolognefi . Stato del. 
la loro Repuùlica nella fine dell' an- 
no 1257 . 

E Gli è certo, che il popolo d' Ita. 

Ha, generalmente parlando nel 
tempo, di cui" ora noi trattiamo, in- Bologna, 
clinava a! governo Democratico. Gli 
agenti del Papa da una banda , e quei 
deir Imperatore dall’ altra f preten- 
deano lafovranitk fopra di loro;ficchè 
amendue avendo proccurato di rendere 
invalidi i diritti delle Potenze 'Gover. 
nanti, il popolo cominciò a confide. 
tarli quali come ufurpuori , e che il 
vero diritto era riporto in fe me- •; 

defimi, qualora non era forfè ‘del 
Papa nè dell’Imperatore. In alcuni' ca- . 

fi, coterte nozioni forfè furono confer- 
ntate dall’ufo men retto , depravato, ed 
ingiufle, che i loro magiftrati fecero 
dei loro potere , ma comunque ciò 
vada;^ lo Stato di Bologna nei 1228.% 

. . L 3 fog- 
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barcarfi ; ficchè dopo di aver toccata T 
Ifola di C/pro, sbarcò ad Acone^ove do- 
po una negoziazione eluforia > ei fa 
pubblicata la tregua tra lui ed il 
tano^ In virtù di cui non folamente’ 
gli fu ceduto il Regno di Gerufaletnm 
me con alcuni piccioli territori all’ in% 
torno, ma realmente ancora fu inco- 
ronato in quella città: il che gli die- 
de occafione di vantarfi , che aveva 
ricuperato il Régno di Gerufalemme 
fenza fpargitnento di fangue. Tuttavolta 
però egli non potè ingannare Sua San- 
tità, che avea preveduto tutto ciò eh’ ' * 

era accaduto, ed avea finanche difap- i: 
provato il viaggio di Freàerico , poi-, 
che conofeea che qualora ei fofle re-'' 

Rato in farebbe Rato abbando- 
nato da tutti i fuoi- amici e feguacì .*. ’ / 

Ei non pertanto cercò di approfittarli 
quanto^ meglio potè delia fua a(fen<'' 

2a ; talché impiegò ancora il Tuo fuo-' 
cero, ultimo Re di Gerufalemme ySi far‘ 

I guerra contro' i fuoi fudditiin Napoli y 
t mentrechè i generali- Impelali con 
1 •trettaiito vigore infefta vano ì Guelfi nei 
Marchefato di Ancona^ e nel ducato 
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154 L'I/ìoria di Bologna 
^ <3ì Spoleto, I capi della confederazio* 

oe Longobardica ^ chQ ugualmente odia, 
vano amendue i partiti , s avvalfero di 
quella opportunità onde . attaccare il 
partito Imperiale in Lombardia . il 
popolo di Guafìalla non era tuttavia 
entrato nella confederazione, e perciò 
furono confiderati come di lei nemi- 
ci; e coloro, che furono eletti cuftodi 
della confederazione , - ordinarono a’ 
Bolognejl che immediatamente comin- 
ciàffero le^ orti li lò contro de’ Modeneft^^ 
Di fatto 1 Bologneft fovvenuti 

Cutrratraà 2 i un’ abbondante raccolta, pofero 1’ ’ 
® Gazano ^ o come altri la 
chiamano Badiano , città che per lo 
innanzi fi apparteneva alla ContelTa 
Matilda^ ma appena ella è. al prefen. 
le faputa per nome, febbene fofle una 
piazza di grande importanza nel tem. 
po onde feri viaroo. Secondo la Cronica 
di Parma (a), sì Bologne fi fi unirono 
il popolo dì Imola ^ Faenza^ Romania y 
t Ferraray infieme con mille cavalli 
dalla Lombardia f ed alcuni foldati FL . 

ren, 

(a) Ajpud Maratoriom Voi, ix. pag. 765 . 



/, 

- r' 


Dk K CìoOgli 


/ 




ìrf# 'Bétfògt» 1 55 ^ 
1:^1 Mói/^orjl i^'i^ per iorò* 

. tàfiliarj^ il popolo di Patma^ che ufci 
in campo coi loro ftendardo e mille 
cavalli, ed anche il popolo di Cre. 
mona^ che condulfero in campo quat* 
tro mila fanti. Le due armate fi ac- 
camparono vicino l’una all'altra, ma 
lènza venire ad azione alcuna. I Bo^ 
iognefi forprefero Fignola y covae ì Mo- 
4Ìenefi fecero di' Piumati y piazza al pre- 
fente appena conofciuta; ed ambedue 
ì partiti fé ne ritornarono al loro 
pollo avanti a Boxano y àznixo di cui i 
Modenesi trovarono il modo d’, intro- 
durre grandi foccorfi e di 
provvifioni. Dopo di ciò i 
fecero delle incurfioni nel 
dove pofero a guallo ed a rovina' fi 
tutto col ferro e fuoco fino alle (lelÌ- 
fe porte di Bólognoy mentrechè i Bo-' 
iognefty dando intenti nell’ adedio, non 
diedero loro niuna forra d’interrom* 
pimento* Quindi al ritornar che fece* 
ro nel loro campo innanzi a 
no i Modenesi y ed i loro aufiliarj, ^ 
incontrarono con un forte didacca> 
mento di cavalleria Bolognefey al vìi*» 
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laggio di Santa Marta ^ ficchè ne fe- 
guj un’azione, in cui fu fulle 'prime 
disfatta la cavalleria Cremonefe; ma i 
Scmfitta Parmegiani fi portarono con tanta bra 
vura, che dopo un lungo ed opinato 
contrario, i Bolognefi furono intiera- 
mente disfatti , e furono di nuovo ri- 
pigliati tutt’i prigionieri (B). 

Dopo di ciò i Modenesi prefero di- • 
verfe piazze d’importanza da’ loro ne- 
mici : il che obbligò i Bolognesi ad 
abbandonare frettolofamente l’ alfedio 
di Bazano colla perdita di tutte le 
loro tende, bagaglio, e macchine mi. 
litari . Or cotella fpedizione niente glo. 
riofa fu feguita da una crudele ucci* 
fione, poiché il popolo tumultuoramen* 
te pofe a morte nella loro gran piaz. 
za il governatore di Piumati ^ per Co- 
fpetto di avere venduta quella piazza 
sì Modenesi^ 

Nell’ 


Srgonio , nella pag, 103. fa ' 
menzione di una tale' battaglia^ fsnza 
pcf^jconfejfare la /confitta Bolognefi» ' 
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Bologna • 

^jaiNeH’ anno , i ax5?*#’'ljt»peratore Feài V 
iàerico . dei Ha Stria fe^e fito^o a 7 pirico 

dove trovò il fuo fuocero .Giovanni rhorna 
de Brienne alla teda di una Crociata 
Papale contro di lai , e padrone aaco* 

, ra di molte piazze importami in 
regno. Frederico non per tanto fubi- 
tamente le ricuperò; ed i fuoi Gibeli- 
ni y eh’ erano dipinti .da una Croce fu 
le loro rpalle , cacciarono viai GM^/jf, 
che portavano due chiavi a travétro 
da Capua^ e gli coftrinfero a rifug- 
girfi ne’dominj papali. Nulla odando 
cotedo lieto fucceflo,' pare ' Frederico 
era timorofo di profegui re . avanti il 
corfo di Tua buona fortuna > 
che gli Stati Confederati in> 
femblèa . generale , che tennero ’^^a d 
rona^ vennero ad una ri fol azione 
"troncare affatto ogni qualunque coma.- 
nicazione e traffico con coloro, chet 
aon erano comprefi nella loro confe..x 
■dprazione. 1 Bolognesi in quello ;tetn-x 
po’aveano due guerre per le 
cioè \' hnolefe^.e la Modenefe 
prima era di poca o niuna confeguen- - 
, ed _era .affidata a’. Faventini l’ ai.^ 
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158 X’ IJìoria di Bologna 
tra però era più importante. \ Bolognesi 
avendo lafciato da banda tutti i pen. 
(ieri di riafsumare l’aiTedio òÀBazano^ 
fecero maggiori preparativi di quelcbe 
aveano fatto l’ anno antecedente , per 
affediare 5*4» Cefario , che fi apparte- 
neva 9! Modenesi y i quali fecero pre- , 
parativi eguali per difenderlo. Il gè- 
nerale Belognefe non pertanto fece le 
fue difpofizioni cosi giudiziofamente, 
ch’ei prefe la piazza a capo di pochi 
giorni , alla veduta de’ fuoi nemici , 
eh’ erano incapaci di foccorrerla. In. 
tanto i Moàe 7 ìesiy ed i loro aòfiliarj 
SjJamT^di Cremona e Parma y Rizziti per una 
tale disgrazia rifolferodi vendrcarfene , 
ficchè attaccarono le trincèe dell’ ar. 
mata Bologne/^ con gran furóre. EfTì 
furono ricevuti con eguale intrepidez. 
za dai che indirizzarono i 

loro sforzi contro lo ftendardo Par. 
megianoy da cui per mezzo delle lorp 
macchine ed arme miflìli,ne rifpinferó 
e cacciaron via tutti i Parmegiani y 
eccetto che un tale Giacomo Noveri , il cui 
nome l’ Iftoria ci ha prefervato con fuo 
onorCf^ ed il quale giurò eh egli volea 

piut- 
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• 'pìuttoflo 'morire ^ fopra lo ftendardo 
della Tua patria che cederlo, ficchè lo 
^ diiefe così bravamente, che \ Cremone. 
Si ebbero tempo di fopragiuggnere e li- 
berarlo. Indi furono feguiti dal rello 
della loro armata; e mentre che i 
Parmegiani^ ed i Cremonesi (lavano 
fortemente incalzando i Bolognesi ^ i 
Modenesi mercè un attacco rifoluto di^ 
vennero padroni delio (lendardo Bolo- 
gnefe* Ciò fi era la difgrazia, e la 
perdita piò grande che potelTe mai 
avvenire a qualunque pòpolo in quei 
tempi , e feoraggiò i Bolognesi talmen- 
te, che pochi di loro (ì poterono fal- 
vare daU’efTere od ucciiì o fatti pri- 
gionieri. Quanto poi, allo (lendardo, i 
Modenesi erano gik per condurlo 
^ via in trionfo alla' loro capitale (a) ; 
ma i Barmegiani'y o perchè invidiaf- 
fero lorò'una tal gloria, o perchè non 
'voleifera ulteriormente provocare t 
. Bolognesi y alfolutamente ricufarono lo. 
** ro un tale onore ,' (ìcchè e(fendo (lato 
" lo (lendardo fpogliato di tutti i fuoi 
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alle più atroci indegnità., jFu Ufclato a 
Piumati,,! Parmegiani{\ trafportarono 
a Patma iX bel treno delle macchine , alcu- 
ne di cui erano di una nuova . coftrur 
zlonc , che i Bolognesi, aveano portate in 
trionfo; e quindi a Parma yfaron quelle 
ripofte come trofici’ nelle Chfofe prin- 
cipali della città . Dopo di ciò i Mode^ 
nesi non avendo incontrata niuna refo 
ftenza nel campp»^ erefifero de’ ben grof- 
fi argini e ripari,. tagliafH)no un nua 
vo canale, per^:cuì .divertirono il cor- 
Co del 6ume,. Scultemna,^ e con ciò, 
privarono, i Bolognesi ,d’ ogni Torta di 


beneficio,, che da eflb fiume rtiraeano^ 


$t cmi. 
cb u le 
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Or la ferie di tante difgrazie , onde 
velocemente furono .aflaliti i Bóloe 
gnesiy ^\{ rendè ,, folcati ed avviliti ^ 
11 Papa Gregorio , al riferire di alcuni , afpi- 
rava ad unire tutti quei Stati cplTuoprOf 
prio interelfe ;di modo che poteflero com- 
porre, una formidabile barriera contra 
li patere , Imperiale in Balta , Egli 
■^dunque ai L 2 >, d^' Ottobre indirizzò 
una bolla da Pjtnegfa ai Y^i^ovo di 
If^eggioy perjjéui dn^aricò quel Prelato 
a facigare per quanto' potèlfe in rafa 

Tejttare 
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Tettare le differenze tra Bologna e Mo^ 
àena^ con trasferirfi ad amendue le 
città, e trattare una pace, od almeno 
• una lunga tregua; e qualora trovaffc 
l’una o l’altra dì effe reffia e ripu- 
gnante, la loitoponeffe immediatamen- 
te ad un fevero interdetto.il Vefcovo 
efegui la fua cotnmiffione , e trovò am- 
bedue le città così difpofte e trattabi- 
li, che ì loro Podeflà giurarono di ftar. 
ne al Tuo arbitramento, ch’ei pronun. 
ciò ai ip. ,del feguente Decembrcs 
JEgli conteneva, che vi doveffe effere 
una tregua per otto anni, la quale dovea 
cominciare dal primo del vegnente 
varo , fra i due Stati durando il qual tempo 
dovefsero porre in obblìo tutte le ofti- 
lità, e vivere infieme in civile corri- 
fpondenza e commercio ; che qualo- 
ra inforgeffero alcune differenze , dove- 
vano effere compromeffe da due arbi- 
tri eletti da ciafcuna parte; che i 5 q- 
■lognesi da una parte doveffero ricon- 
ciliarfi co’ Modenesi , Parmegiani , e Cre^ 
monesi yC quelli dall’ altra co’ 
che non lì doveffero ergere ni una fof- 
di nuove fortificazioni ne’ confini 

■ dell’ ■ 


F 



Vi 




IÓ2 V IJÌoYta dt Bologna 

deir uno o deir altro Statò; e che il I 
fiume Scultemna dovefs’ effere rimelFo 
nei Tuo antico canale , durando ilteni' 
po della tregua . 

Si rinnova Or cotefta fentenza , che fu. pubbli- 
h Lega 

cata con grande formalità, e fotte la j 
bSóa. pena di un interdetto al partito offen* , 
dente , riftitm per qualche tempo la 
pace a Bologna ; ficchè i deputati dell’ 
alleanza Longobardica rinnovarono 
l’iftelfa nel principio dell’anno 12^30.. 
Queir anno fu rimarchevole per al- 
cune prodigiofe inondazioni Copra tu^ 
ta la Lombardia e la Romagna ^ ma i 
Boìognefi procederono a fortificare Co- 
(iti Franco con muri di pietra . Tn 
tale anno egli fu inrro'dotta in BoJ 
lagna la manifattura delia lana , dove t 
lavoratori ebbero grande incoraggia- 
mento , e molti privilegi - Intanto 
la rinnovazione della lega Longobar. 
dica fu di altra verfamento alle mire’ 
deir Imperadore ; ed avendo avuta 
intelligenza , che il Aio figlio , il Re 
' de’ Romani , ftavafì '"maneggiando con. 
irò di lui in Germania , ciò rendè ne- 
ceflaria una pace per gli fùoi affari 
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in Italia, Egli vi fu vie più inclina- 
to per le rollecHazioni e preghiere di 
San Luigi Re di Francia e de’ Tuoi 
migliori amici in Germania . Di 
fatto ei mandò il patriarca di /IquL 
hia , e Leopoldo Duca di Aufìria con 
un treno di Vefcovi il più magnificò, 
ed altri feguaci , al Papa ; ma il loro 
ricevimento fu cosi freddo , che per 
poco non fu un bel rifiuto , onde fe 
ne ritornarono fenza effettuire cofa al- 
cuna . Frederico fece un altro tentati- 
vo, che fu per altro d’éfitoairai più feli- 
ce ,4)er mezzo del Gran Maefiro dell’Or- 
dine Teutonico e dello itelTo Duca di 
Aufìria , i quali indulfefo Sua Santità ad 
acconfentire di accettare cento venti- 
mila docati d’ oro per via d’ indenni- 
zazione per lo danno , che le Tue cit- 
tà aveano ricevuto ; in confiderazio. 
ne di che il Papa dovea torre via la 
fentenza di fcomunica da Frederico : il 
che di fatti immantinente dopo fece 
ad Anagni^ dove s’ incontrarono , e 
quindi congedaronfi con apparenti fe- 
• gni di amicizia . I Bologneft frattanto 
furono impiegati in riparare le rovine 
J/ì^Mod,Vol.^yi*Tom.i, M cdan* 
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e danni dell’ uliiina guerra » e l« 
fortificazioni delle loVo piazze forti 1 

L’ anno (eguente 1231» moke fami, 
]g)ie io Lombardia ^àov^ la guerra tut- 
tavia facea ftrage ^ nulla oliando l’ ul- 
tima riconciliazione traU Papa, e l 1 
Imperatore, ritiraronfi co’ loro effetti j 

prelfo i , dev’beffe pagarono due 

mila Marchi per certe terre fu cuillabili- 
ronfi;^ ed il Podeila neU’ifteffo tempo 
affegnò-loro del terreno per fabbricarvi 
cale nella citta* Lavel tengo di Brcfcia ’ 
irovavafi allora Podellk di Bologna^ ' 
^tato df jpra gli altri artìcoli di conven^io^ 1 
traU Papa e l’ Imperatore, quelli 
avea promeffo di affiftere Sua Santi., 
tà contro i Baroni 2^owi««/,che ffa lui 
fi erano ribellati : il che Frederica 
aveva trafeurato di fare, e con ciòi - 
diede gran motivo di lagnanza a Sua 
Santità,: di modo che nelle confeguen* 
ze egli venne a foffrire perdite per lo 
fuo compromeffo col I^pa, la cui cau. 
ik in in quello tempo fiera quel- 
la della libertà pubblica, e perciò la 
più naturale ad effare abbracciata dal ' 
popolq* Pochi degliì^tatio Città Jrat. 
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li/ine pre(ero ii partito dell’ Imperato- 
re, mofìi da principio; e coloro che 
ciò fecero per timore , non poterono 
petfeverarvi più lungamente di quel- 
che fofleto loUenuti dal fuo potè re. Co- 
si dunque per tutta la Romagna , la . 
Tofcanay e la Lombardia^ le citta 
Qtbdlinc conteneano molti Guelfi ; 
nu le cittk Guelfe pochi G'tbeUtnt.W 
^Papa ed i capi della le^a Longobardi’ 
oa ben fi avvidero di ciò, e fi fo- 
ftennero l’un T altro col più grande fpi- ^ ' 
rito che mai , di modo che Frederico , • 
con tlitte le fue abilit'a, fpirito,e po- 
tere fi vide di nuovo in pericolo di 
effere chiufo fuoV dell’ Italia . Tutta 
volta però ei trovò il modo di ritc- 
tenere nel fuo interefse le citta di Mo- 
dena , Reggio , Parma , Cremona , t 
Pavta ; ed i Gibelini , che quivi era. 
no, dopo lunghe e violente difpute e 
contrafti, ne ditcacciarono tutt’i Guelfi, 

Egli è cofa diffìcile il pronunciare, Brìgafm 
fe i Bolognefi in quello tempo folsero 
. Guelfi o ^Gibelini . Elfi fi erano op* loro Ve^ 

- polii agli Stati Gibelini nel campo, /«»*- 
e confiderà te tutte le pircoftanze,, 

Ma ir 
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il Papa aveva ottenuta per eflfi una 
gua onorevole ; ma tutto di un fubi' 
to eflì fi lakiarono preoccupare da uno 
fpirito di contumacia contro il loro 
Vefcovo, cui rìcufarono di pagargli 
più le fue decime, febbene il Tuo cH. 
ritto alle medefime fofse flato ab imme^ 
'morabili liabiiito ; per la < qual ' 
eofa il- vefcovo ne ricorfe dal Papa,^ 
il quale diede la commifTione a Pal- 
werto Canonico Ago/ìinìano^ affinchè 
s’ informafse dell’ affare . Tra quella 
.-menile ei fu commelsa una fellonia^ 
dentro il callello di S, Ciov.in ni ^ fic* 
'che il Vefcovo manJQ i fuoi officiali per 
.'prenderne fìnformoi Or ciò efssndo, 
-giuntò alle orecchie del Podefìa, ei 
fpedi i fuoi officiali per mantenere il 
fuo diritto di giudicare le fellonìe nel | 
'Connato, caflello ( febbene come ab- 
‘biamo gik veduto, un tal delitto fofse 
-flato chiaramente aggiudicato da’ Papi 
' antecedenti in favore del vefcovo ) ed 
eglino fecero ufo di minacce verfo i mi- ‘ 
; niflri del vefcovo , il che obbligolli a 
" ritirarfì .* e quindi il Podefìa cofìrinfe 
.più di cento abitatori del caflello a com-. 
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parire innanzi a lui, e preìtargli uu giu- 
rami to di fede] t'a’ nella citta . Elle», 
do fiato informato il Papa di coiefte 
procedure, ordinò’’ a Paltnevto che im- 
mediatamente pronuncialTe la fentcnza,* 
laonde il Pcdeftà per aVvifo de! Coi>- 
figlio prefe poffeifo per forza del ca. 
ftellò^ di , e di cinque, 

altri ' pertinenti al^Vefcovo, ed Iqfom- 
ma lo fpogliò di' quafi tutte le fue 
temporalità nella città e territorio di 
Bologna ; e pofcia fu pubblicato un bando 
proibendoti ad ogni fecolare di.fervire 
al Vefcovp per iVàlyveniret in ^ 
rfi fup Jnt<«déQ|e j - nlùrt vàgen- 
le doveffe' impiegarti in app^^èfò|^a^ 
cccìefiaftici per raccorre le loro ; oèct- 
me . Per fomiglìanti 'violente procedà- 
re , Paimerio 'pofe fotte interdetto Fre/ 
li/erko , il"^Podeftà, Omyì'thont ^ ed' O/l- -, 
,|^ìro de Lens^{\i6\ giudici, con tutto 
Configlio e magiftrati ordinar) . 
^bioi’drnar) liàlla città e territorio' H 
ed un tale interdetto’ fu proi 
aio dàlVefcovo,!! quale odiandof 
dèi pari eh’ etii odiavanò' 

■ : lui - 
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lui., fe ne fuggì a Reggio nel primo 
di Settembre, 

Le commozioni io Italia fubira* ' 
mente fecero ritornare l’Imperadore co- 
là, e convocò un’ afìemblèa di tutti i 
capi del (uo partito a Ravenna , ov’ 
egli compari colla corona imperiale in 
tetìa nel di folenne di Natale. Egli è . 
probabile, che^ Frtderico fperava, che 
à Bolognefi fi- farebbero dichiarati in 
fuo favore ; ma quantunque fi foffe 
trattenuto a Ravenna fino al tempo 
di Quarefima, pure i Bolog^neft tutta- 
via perfifieiono nella loro independen- 
za , e fenza violare la loro confedera- 
zione cogli Stati Longobardici , la lo- 
ro contumacia fi' accrebbe ogni giorno 
contro il Papa ed il loro Vefcovo. 
Nel Mefe di Gennaro 1232 Rainero 
nobile Veneziano trovandoli Podellà di 
Bologna^ il Papa, eh’ era. allora nella 
città di Rieti , ordinò a’ fuoi Legati 
in Lombardia ^ che facefsero tutti i lo- 
ro sforzi poflibili , ond’ effettuire un * 
accomodo tra ’I Vefcovo ed i magiflra. 
ti di Bologna , aflìf^ché.egli non avefse 
ad efsere obbligato a dar palTi tutta- 
via 

ì . 
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vìa più violenti contro di loro . Un 
tal procedere fervi folamente ad efaf- 
perare vie più i Bologne ft j onde fta- 
bilirono alcuni Podeitù della propria 
loro Nazione , affinchè pigliafsero pof- 
fefsò di tutti i loro Stati Epifcopali, 
e vi efercitafsero giuredizione . Allora 
Gregorio ordinò a’ Vefcovi di Spoleto^ 

Parma Mantua di non folamente pro- 
mulgare la fentenza di fcomunica contro 
Rainerot Frederico con tutti coloro, che 
ad elll ubbidivano , e contra tutto lo x 
Stato di Bologna , ma eziandio che la 
medefitna fentenza ei fi dovefse pro- 
mulgare per tutte le cittk di Lombar- 
dia , e Tofcana f per la Romagtìa^td 
Ancona^ Egli ordinò fimilmente , che 
gli Studenti di Bologna dovefsero fot- 
10 le pene di cenfurc ecclefiaftiche la- 
fciare quella cìttù , e non ritornarvi 
prima della fefta di San Pietro, ‘ 

Frattanto V Imperadore,iI quale non' 
era che fcarfamente affiftito in Ravenna 
da’ deputati con fultò quei pochi /{ram'v;}- 
che vi comparvero, circa le /sture ope. 
razioni della guerra ; e fu convenuto 
che d’indi in poi hiuna delle cittù » 

M 4 5>'ta-, 
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Stati imperlali dovefsero eleggere i loro 
Podeflk dalle città o Stati della fazione 
oppofta ; e quindi fi part^ alla volta di 
Aquìlea^ affinchè potelTe fchivare rin- 
contro di due Legati , che il Papa avea 
fpediti per trattare con lui intor. 
no alla pace, avvegnaché ei fofle di 
prefente più che mai efafperato con, 
tro di Sua Santità. Avendo fpediti i 
fuoi affari in Aquileaytì. fe ne ritornò 
per mare a Napoli , lenza aver pota* 
to cagionare la .più lieve itnprelTìone 
fu la confederazione Longobardica . In 

4 .^ 

quello anno per elferfi terminate le 
^ opere di Cafìel Franco fatte da’ 

■Bologneft gran dimoftrazioni di gioja, 
e fu accordato il perdono a tutti i 
malfattori; fe non che i‘ frutti della 
terra foffrìrono grandemente per certi 
' infetti e locufte. 

Peflììtnjjt Questa calamità rendè l’anno 1235. 

quando Uberto Vtfcontt fu nuovamen- 
gaa, te fcelto Podefià, oltremodo gravofo 
e tnolefto a’ Bolognefi . Ei prevalfe una 
fcarfezza di ogni genere di provvifio- 
ni, ma fpeciaìmente di vino; talché 
le vicendevoli fciagure ^difpofero i 
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magiftrati ed il Vefcovo a porgere 
orecchio a termini di accomodamento . 

Per tanto le loro differenze furono 
toftamente compromeffe; ed il Vefco- 
vo intralafciando per lo prefentc (tato 
delle cofe, la Tua pretenfione alle de. 
cime, fu di bel nuovo pofto in pof. 
felTo di Cerilo, eh’ è un caltello fuo 
ne’ confini del Ferrare/e , e del Bolo- 
£nefe j e fu invertito infieme di tutta la 
fha giuredizione temporale nel medefi- 
mo. Per la qual cofa il Vefcovo per 
comandamento del Papa tolfe via le 
cenfure Ecclefiaftiche , eh’ erano fiate 
im porte a Bologna , e fa colle pih > 

giulive efultazioni ricevuto dentro 
jquella citta dal popolo ; lafciandòfi 
ad una futura cognizione di caufa tut. 
te le altre materie in difputa . 

Egli è certo, che le calamith, che ©ovan? 
foffrirono i Bolognesi ^ mentre che fu- 
rono /otto, le accennate cenfure, fecero pwta fà 
'grandilfima impreffione fu gli animi Eheazè* 
loro , e porfero anche una occafioM 
agli Agenti del Papa d’ interpretarla 
come giudizj del . Cielo per la ' loro 
; . . con- - 
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contumacia verfo la Santa Sede. Un 
tale Giovanni di Vicenxa , eminente 
predicatore eflendo accaduto, che ve- 
nifle a Bologna in quello tempo, gua. 
dagnà tale influenza non foiannente 
fui popolo, ma benanche fui Podeflà, 
e tutti i Maeftrari, ch’ei divenne T 
aflbluto padrone delle loro vite, for. 
tune, e governo. Il popolo lo fegui- 
tava per ogni dove, con illendardi e 
trofei: le differenze tra il Magi Arato 
ed il Vefcovo furono^ fottomefle al 
fuo arbitramento, entrando amendue 
le parti in formale obbligazione in. 
nànzi all’ Arcidiacono Tancredi^ ed a*^ 
Giacomo Balduina ^ eh’ erano i due più 
famoG Giureconfulti nella Univerfuh*, 
di doverne Aare alfa di luifentenzacdar* 
bitrato fotte, pena di mille Marchi d’orO. 
Il potere dello AeAo predicatore fi eAefe 
eziandio a dare libertà a tutti i debitori 
civili’,a paffare* un Atto dVimpòienza di 
pagamento, ed a rivedere le leggi dell 
lò Stato, non folamente fenza oppofi- 
zione di alcuno, ma coll’approvazione 
dì tutti gl’ intereAatl. Innumerevoli A 
furono le proceffioni a piedi fcalzi , che 

veni* 
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ventìéfo^'da 'lui condotte e guidate^’ 
ed i regolamenti dal medefimo intro! 
dotti, fpecialmente nella foggia di ve- 
nire, e comparfa delie donne: ed un 
giorno mentre ftava egli predicando 
contro r ufura , il popolo ne rimafe 
talmente commolfo , che abbatterono 
la cafa di un ufuriere in quel con- 
torno. Ei non pertanto fembra, che 
quello Gtonanm di Vicenza abbia far. 
to un ufo moderato, che anzi anco, 
ra lodevole della vada fua influenza, 
che avealì acquiflata fopra gli animi 
dei popolo: poiché tutta la ferie delia 
fua dottrina era indirizzata per la rifor- 
ma de’ loro coflumi, per T 
fra loro medefimi, e perchè eférsita^ - 
fero tali atti di divozione, che ’po. 
telTero meglio placare lo sdegno Divi- 
no. Ora già fi approlfimava il tempo 
di dover lui pronunciar' la fentenza' 
di arbitramento nella gran caufa 
Stato ed il Vefcovo, il quale preterì-/ 
dea l’efercizio di una capitale giuredj^ 
zione in nulla meno,cheinp. Caflelli^, 
oltre a quello di Cento ^ dentro il ter. 
ritorio di Bologna. Di fatto ai< xp.di 

• Gf«- 
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Giugno eflTendofi formalmenre afftfnì» 
bca^ r nella cafa della citt^ tutti i 
Mael^rati, Giudici , Confoli, 
l^aeilri di Compagnie, ed altri, G/ff. 
vanni di Vicenxa pronunciò la Tua 
fentenza ,in favore della città - Ciò 
fatto partiffi per la volta della Lom- 
bardia^ continuando i fuoi pii efercizj 
per ovunque ne capitalfe. Ma per, ve. 
ro dire T Italia era in quello tempo 
piena di predicatori , fra’ quali vi erano 
4$li entufiafti, i quali erano gran- 
demente favoriti dalle pubbliche ca* 
I.amità, e negli annali di Bologna, e 
di altri Stati, quello anno vien par- 
ticolarmente difegnato 1’ anno di di. 
vozione. , , 

' ViDO di Taenxa il Podellà j8e-^ 
lognefe nell’anno 1234., il quale, co. 
me r anno precedente, avvenne che 
folTe pieno di pellilenze e naturali ca* 
lamità, poiché il freddo e la inde, 
menza delle Tue llagioni furon tali,' 
che cacciarono dalle loro tane finanche 
i lupi e le bellie fclvagge, ch’entrarono 
nelle loro città e popolazioni .* nèBo/o- 
gna mcdefima fu.efente da civili dtfcordie^ 
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‘‘ imperciocché un tale Lambcr tacci uc. 

. cife un altro cittadino nomato SanSiio 
atnendue perfonaggi di gran qualità; 
e febbene il Podella mantenelle per 
allora in quiete la città ^con isbandire 
r uccifore, pure l’affare fu in appreffo 
accompagnato da grandi conieguenze . 
Jcilino Romano^ ch’era difcefo da u.u 
famiglia Germana avevafi acquidaio 
un confìderabile impegno e credito 
nello Stato Padovano e Cremonefe ^ 
ed era della fazione GébeUina . Ad in. 
nigazione di codui, l’ Imperatore , che 
per alcuni anni erafì rimado in Na- 
poli^ fì preparò a marciare con una 
grande armata nella Lombardia. £f* 
Tendofì ciò rifaputo dagli Stati confe. 
derati, indantemente ufcirono in eaia- 
po contro Aq Gibellini . I Bohgngfi 
' furono i più folleciti ed impegnati in 
coteda guerra ; .c febbene non ^ foffe 
tuttavia fpirato il tempo delia ,toro 
. tregua co’ Modenefty pure' cacciatòao 
fuora il loro dendardo, e diedero\it 
guado al territorio Modeneft rhtbm^ 

a Bit' 
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A Bazano e Snn Cefano Col ferro e 
col fuoco; e fenz’ ardire di attaccare 
o Tuna o l’altra delle dette piazze, 
fe ne ritornarono a cafa verfo il prin- 
cipio di Luglio. 1 Milanefi frattanto 
invafero i Cremane ft^ con cui vennero . 
ad azione vicino Zeneyolta fenza moL 
to vantaggio nè per l’una nè per Tal- 
tra parte , ma finalmente amendue i 
partiti convennero nella conchiufione 
di una breve tregua , Nei mefe di 
Novembre la provincia di Frignano 
pertinente z Modenefi^ farnofa per le 
acque minerali, fituata alle falde de- 
gli Appennini^ in una contrada forte 
non meno che popolata, fi dichiarò a 
favore da’ , elfendo a ciò in- 
dotta o per timore, o per denaro, 0 
per l’uno e per l’altro motivo , I Mo* 
denefi erano fiati in pofiaflb di tale 
Provincia per conqujfia circa lo, fpazijo 
di treni’ anni ; ma ora.due de’ primarj 
nobili Frignanefi ii ponzxono in. Bologna y 
ov^ a notne di tutta la loro Qomuait^ 
^ramiléro a’ Balpgtiéji q e 
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foggezìone, edarreferb in mano loro tutte 
le loro città fortificate non meno che aper- 
te , ptomettendo ancora difervire a me- 
de^mi nelle loro guerre , e di pagarle 
caffè ordinarie. Il Podeffà ed il findico 
di Bologna per parte loro promifero 
di prendere per Tempre i Frtgnaneft nel, 
la loro proiezione; di difendergli con- 
tro tutt’ i loro nemici , fpecialmente i Mo- 
deneft^tàì rendergli ficurì controdi ogni 
danno , Quello concordamento fu po- 
fcia folentiemente ratificato ne’pubblici 
configli di Bologna e Frignano • Qui 
non dobbiamo noi ommetteredi dire, 
che il famofo San ISkmfnico ffato 
con folenne pompa<,iiuovaineii!rd-fepol- 
to da Giovanni di ^Viceni/t 
gnaclìè il primo di Ini fépol(;ro ifo^ 
troppo ofcuro ) a Bologna , dove tut- 
tavia può vederfi la Tua magnìfica Chiti* 
fa ; ed in quell’ anno effò Tu canoniza. 
to dal Papa per la gran forza de’ mi- 
racoli da lui operati cos'i’in vita che 
dopo morte , 

' ^ Càrnevarìo di Milano era FodeffV 

^ -v di 


la P/vi 

v'tnc'uf 
Frignano’ 
fi fitto, 
mette a' 
Bologneli 



lyS VJJÌorta ài Bologna 
J Frigna- dì Bologna nell’ anno 1235. Quefto 
anno tiufcl più profpero e felice di 
Paventi, quelche lo foflero ftati i due o tre 
precedenti a’ Bologneji , che noi pof. 
fiamo fupporrc di efiere ftati garantiti 
dal Papa nella loro rottura della 
tregua con Modena ,« con cui eflì era- 
no tuttavia in guerra. Effendo inforte 
alcune differenze trai loro confederati^ 
i Favent 'mi ed il popolo di Porli ^ i 
primi/fecondo il foliio ne rlcorfero per 
ajuco di' Bologneft , Q loro fu immedia- 
tamente accordato ; talché ricuperarono 
Solari , che i Forh'fi aveano preio da’ 
Faventini^ e ciò fu indi feguito da una 
pace fra i due popoli. Quind’ i Fa- , 
ventini fi unirono oìBologncfi con gran- 
de fpirito nella loro guerra contro ì 
Modenefiy la quale di fatto non confx- 
ftè Tn altro, che in dare il Tacco e met- 
tere a rubba una contrada fenza difefa. 
In quefto paefe i Bologneft non incon- 
trando niuna oppofizipne , paffarono il 
' fiume Scultemna, e fi avanzarono in di- 
ftanza di due miglia 'da Modena me. 
defima , ove disfecero una partita de’loro 
nemici. I Modeheft fi riloJfero di fare 

una 
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H ìftortn ài Bologna 
iina vendetta molto ibaordinaria per 
cotelti infulti ; per io che convocarono 
infieme i loro alleati da Parma , Crc^ 
mona ^ Piacenza Pontremoli ^ ma in 
vece di girne ad incontrare i loro ne- 
mici nei campo , eglino fi occuparono 
a fcavare un gran canale per diverti* 
re il letto del fiume Scultemna contro 
di Calìel Franco in maniera, che fi ve. 
nifie a rovefciare ed abbattere quella ' 
fortificazione. Eglino faticarono in que- 
lla SI grande opera con tanta incredibile 
alfiduuk, che niuna perfona di qualun- 
que grado fi fofle, veniva fcufatao dallo 
fcavare, o dal portare fardelli indoflb . 
Mentreche ftavano efTì intenti a que-, 
Ilo proggetto, pofero T afledio. al ca- 
Bello di Monza dentro il diftretto di 
Frignano ; ed avendolo prefo , pofe- 
ro a morte Tei delle principali perfone,, 
che vi trovarono, perla loro diferzione. 
Intanto i Bologneji per vendicarfi dì 
ciò accrebbero i loro bellicofr prepara- 
menti .• ed in confeguenza degli ultK 
mi regolamenti , obbligarono i loro 
fudditi nella campagna a contribuire, 
egualmente con quelli .nella citta alle' 
JJì.Mod^Vol.^j.Tom,!» N fpe- 
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UJmpe- fptjjg della guerra / ed a ciò fare elTi 

piu iiicoraggiati, perche ri. ■ 
r//6n/tf /w ceverono certa notizia, che Frederico 
German.agf^ ibto -obbligato a ritornare in Ger- , 
manìa per impedire, che .contro di lui 
non fi ectitafiTe colà una formidabile ri- i 
bellione fotte la foorta dì fuo figlio il ' 

^ Re de’ Romani : ma nulla accadde in 

quell’ anno di decifivo per l’unao per 
l’altra parte. v 

FredeUICO ritornò in Germanìahé- ^ 
ne in tempo onde riftabilire in buon 
piede gli affari prima che foflero giun- 
ti agli ultimi eflremi . Il Marchefe di 
Baden avea faggiogati tutti quei ri-’, 
belli, ch’erano in arme ; ed Ermo con, 
vocò una dieta dell’ imperio a Ma- . 
goHTLa , ove fuo figlio fi gi^tò a fuoi ' 
piedi ; e molti Atti di grande popo- 
larità furono pafsati in favdre del Cor. 
po Germanico per quivi tenere il po» 
polo quieto, affinchè l’Imperadore po- 
tefse avere agio di ritornare in Italia.. 
Avendo il Papa intefo la fua intenzio- 
n'e, fpedi il fuo Nunzio , uomo della 
piò ‘ fopraffiha fcaltrezza di qualunque 
àftrb nella fua Corte, affinchè lo per- 
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nifi ori/t dì Bologna i 8 i 
fuacJcfse a rimanerfi in Germania. Si» 

Santità proccurò di atterrire l’Impera- 
dore rapprel'encandogli rdlenfione della 
cofpi razione di fuo figlio contro di 
lui , e giunfe finanche ad offerirfi di 
ridurre gli Stati confederati ad un 
fentimento del loro dovere . Egli vi ha 
ragione da credere , che non meno i ' 
Bologneft , che i MUaneft in quello ^ 
tempo teneliero una fecreta corrifpoo- 
denza col Re de’ Romani , contro del 
quale fuo padre altro punimento non 
intendea d’ infliggere, fé non che di ri. 
muoverlo dalla Germania al Vecere- 
gnaio di Sicilia. 

Poltroni di Mantova era Podeflà Faritw. 
di Bologna^ allora quando Frederi'co 
nell’anno 1235. ritornò in Italia^ do- 
ve avendo atìodati gli affari di Napo- 
li^ eflb convocò tutti gli Stati, i'qna- 
li tuttavia a lui aderivano , che fé gli 
uniflero a Verona \ e fcorgendo che 
tutti gli argomenti, eccetto quelli del- 
la violenza, erano di prelente inutili., 
fi rifolfe a perfuafive à' Icilino Rom> 
di attaccare i confederati nelle lo« 
ro parti vitali; dalla quale rifoluzio- 
V , • . N a . ne 
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i82 )V IJÌoYta ài Bologna 
tie Koberto Sbvfoleri di nazione Bolo- 
gnefe y&à allora Pod e (Bi àx Padua^^xoc,- 
curò di divertirlo.' Quindi Frederico^ 
dopo avere faccheggiato il Mantuano 
fi rendè padrone "di Vicenza', ma. -iur- 
te le Tue grandi fperanze di .ridurre 
ih 4 ervitù la Lombardia furono prefen- 
temènte in tei rotte per la notizia rice- 
vuta, che i Veneziani erano entrati 
nella confederazione Longobardica y t 
che Tuo figlio il Re de Romani avei 
di prefente rinnovate le fue rubelli 
^pratiche e maneggi ; laonde fu ob. 
bligato a ritornare nuovamente in 
Germania y dopo dì efferfi fenduto più 
. odiofo che mai ai Guelfi^ per quelle 
feveritù,che aveva efercitate contro il 
loro partito in Vicenza e Verona, Le 
fue'^armi non erano tuttavia arrivate 
nello Stato àt Bologncfiy i quali per 
tutto quello tempo furono impiegati 
in riicuotere denaro e fare apparec- 
chi militari; ma effl riceverono un 
gran colpo da leiltno nel me fé di 
Febbraio deH’anno 1237 rendendoQ 
^padrone di Padoa y ove comtnife mol- 
,te crudellk. Ftederico uoaj fi- liinafe 
\ it- . V. -, . • in 
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V IJìorìa di Bologna 183 
in Germania^ che per poche . fettima- - • 
ne, e quindi fece ritorno io Lombar- 
dia^ ove il terrore delle fue armi ob oy ^ 
bligò i Mantovani a fottomeiterglifi ; 
ed ogni giorno aggiungendoli nuovo 
numero alle Tue forze, egli divenne 
padrone di Monte Chiaro nel Brcfcia- • 
no . Indi cinfe d’ alTedio Fonte Vtco^ 
piazza di si grande importanza, che i 
Milane ft ed i Bologne fi avendo uni- 
te inlieme le loro forze, determinaron- 
fi ad ogni qualunque evento di Toc- 
correria. Di fatto ne fegu' una batta- 
glia , nella quale gli alleati furono 
totalmente (confitti , ma la perditi ^ 
venne gravemente a piombare (opra i 
Bolognefit^x quali formavano una gran, 
parte dell’ armata confederata, e la 
maggior parte di loro o fu prefa , o 
fu uccifa. Frederko non pertanto non 
ìllitnò cofa propria di profeguire- il 
corfo di Tua vittoria, e fi portò a Cre. 
mona- Ei parve, che quella fconfitta 
de’ Bologne fi infondelfe negli animi 
loro nuovo fpirito e coraggio per con- 
tinuare la guerra, ficchè avendo fatto 
grati provvificni per tal fine,.,nuo^ 

N 3 va- 
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1B4 'Vlfìorìa é/ì 'B ologna 
Danno il mente entrarono nel Modtnefe ^ ove 
guajio al pQ(gj.Q J’ afledio a Cajìel totano ; e 

w/v/, * quantunque folfe allora la fine di Nb- 
•vcfnbve <y pur'efTì lo batterono per 8* 
■giorni con tanto furore, che l’obbli- 
garono ad arrenderli a difcrezione . I 
mater.ali del cartello, che fu demolito, 
furono ragunati in Cnftel Francale la 
guernigione fu mandata prigioniera a 
Bolopna. I loldati Bologne fi non per- 
tanto fecero un ufo crudele di quello 
gran vantaggio, che aveano riportato 
. da loro nemici , poiché paflarono di 
bel nuovo il fiume Scultemna ^ t riem- 
' pirono colle loro devaflazioni tutta quel- 
la inerme contrada. 

Nell’ anno 1238. Roberto di Par- 
ma era Podertà di Bologna. Poiché ì 
Bologne fi erano i protettori di Faen. 

furono in quell’anno altamente 
intereflaw nelle diffenfioni di quella 
citt^ tra i Guelfi ed i Gtbelltnt . I 
Guelfi fui principio ebbero il vantag- 
gio', ed efpuirero della loro cittk Guido 
K/7«/ì , eh’ era il capo della fazione GU 
bellina; ma quegli ritornato .torto do- 
- : po, la forprefe, pfsò ^a fil- di fpada 
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|>la.c!t lei guero^icm^, efpulle 
^ber gotti j ch’era il capo della fazione 
^Guelfa. Il trionfo però di Guido Rau. 

0 i non durò lungo tempo, conciofu- 
!^chè Albergotti a luo torno tortamente 
icfi apri a viva -forza la (frada dentro 
Ja citta, fece prigionieri non meno 
.-palili che Acari ftoy il qual’ era un altro 
o Capo della fazione Gibdina riguada- 
■».gnò Faenza . Durando il corfo di ccterti 
'avvenimenti, Frederico infuperbito dell’ AJp.jìp» 
'iultima fua vittoria, pofe Talìsdio 3 ' 

/ • VHCVO 

Brefcia y la quale giace fui fiume G«>* Fat-nza. 
«fl, e vien difefa da un caiìdlo fo. > 
pra un’eminenza. Quefto alfedio con- ' ‘ 
tinuò per tre mefi, durando U codCo 
de’ quali i Milaneji fconfilfero i Pavia- 
ni y ed ob’oligarono l’Impei'atore a ri- 
tirarfi fenza prendere la città. Quan- 
tunque i Bologneft cosi con truppe-, 

> che con denaro, averterò grandemente 
'Contribuito a colerti eventi, pur non 
di meno fi trovavano di prefen* 

• te intenti ad una rpeciizicae, la qua- 
le molto più immediatamente concei> 
xiev’ al proprio lor onore ed iniereffei 
ì loro novelli' fudditi della provia- 
: . N '4“ eia 
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i96 L^I/ìorìa ài Bologna , 
eia di Frignano erano fiati indotti a'^ 
ritoccare al loro dovere fotte i 'Mou 
denesiy ficchè i Bologne]} invaierò la' 
detta provincia che devadarono. , e 
prefero il forte cartello di Se/ìo/a^che 
ridufl'ero in ceneri; ma efl'endo Itati- 
informati , che Freàerico minacciava^, 
d’invadere il Bologneje ^ fe ne ritorg^ 
narono a cafa , e ripararono le fortifii^ 

" cazioni della loro capitale, 

Cmgiura I Milanesi cd i Bologne fi non ave^iÀ'- 

per si lungo tempo. C| 
re che ia con tanta eliicacia fare rchrtenza all’^ 
fa Svanì- Imperatore, fe il Papa non averte for.j, \ 
mati intrighi tali nelia Germania ^ ^ 
cui perpetuamente venne richierta 1’^, 
attenzione di erto Imperatore a quell’^V' 
Imperio. Alla fine avendo fcopertojche-^^ 
di tutto il fondo della cofpirazione^f 
erane aurore fuo figlio, ma forfè fenza4 
fofpettareche Sua Santità vi averte par-^ 
te, fi offerì di compromettere gli affari;^ 
con Gregorio folto quelle condizioni, 
che avea querti per lo innanzi offen?.;^ 
te, purché .volerte unirfi con lui in abbat-^^ 

' tere lacofpirazione . non fembrò che^ 
il Papa fcdraggiarte> una tale proporta;, a; 

. e r 
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Vljìorìa di Bologna 187 
e r Imperatore lofto fconfifle il duca' 
di Au/fria , il quale iì era finito col 
fuò figlio, prefe Vienna medelima, eJ 
avendo fatto prigioniero il Tuo figlino* 
lo, lo mandò confinato in un Gallel- 
lo in Napoli^ dove terminò i fuoi 
giorni in cattività; ma tutti i lieti • 
fuccefli di Frederico , che corrifpofero 
all’alta e giuda riputazione che (ì 
avev’ acquidata , non gli diedero niun 
vantaggio fopra la fermezza e (labili- 
tk della lega Longobardica* Intanto ei 
proccurò , che il fuo fecondo figlio 
Corrado lolfe eletto Re de’ Romani 
in luogo del fuo fratello maggiore ; 
ed avendo fcorto, che la dififimulazio- 
ne> del Papa non era punto Inferiore 
alla Tua propria , dopo eh’ ebbe con ^ ^ 
gran gloria (labiliti tutti i fuoi affa- 
ri in Germania, radunò tutte le Tue 1239. \ 
forze, e fece ritornò nella Xi0w^ur<;///7, ' ' ' 

con intenzione di terminare la guerra 
Longobardica in una campagna. Per 
quello tempo, a cagione dellavarietk degl’ ' ' 
interedì difeordanti, la briga tra’l Papa 
el’Imperadore ella divenne perfonale: 
tnail Papa, che forpaflava nell’ avveda* 
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tezza i fuoi preci eceflbri , trovò U 

maniera, onde impiegare le armi di 
'Frederko in tanti luoghi ad un tem- 
fteflb per le ribellioni > che fomen- 
'Hò' contro di lui» eh’ Errico non eb- 
' be giammai in Tuo potere, febbene folle 
. - flato per ogni altra parte vittoriofo , di 
,, poter ridurre ad ubbidienza Rowd, Mila- 

noy o Bologna^ ch’ei confiderò come tre ni- 
di di ribellione contro di lui . Egli aveva 
ultimamente conquifiata l’ Itola di Sar, 
degna, e datala in Sovranità ad Env.io 
od Enzo (uo figliuolo naturale; e dal 
Papa fu confidcrato un tal paflo come 
, una nuova violazione de’ diritti della 
Santa Sede, cui, coiti’ ei pretefe, era 
foggetta la Sardegna.- In fomma Gre- 
gorio fcomuoicò in quell’ anno due voi* 
te r Imperatore, aflolvè i Tuoi iudditi 
VJmps. dal loro giuramento di fedeltà, e tutti 
«/ore è j Principi (Iranierì dalle loro conven- 
'' tato dal zioni avute con lui. Non contento di 
Papa ciò, egli parimente publicò urta let* 
Gregorio circolare colla data del i. di Z.«- 
glk, in cui accusò Frederko , c'^ine 
quello, che non credea ndla Divi- 
■ nitk di - GeSU-Cristo abbinm 
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priiovoy ei di (Te in quella lettera, r-V 
egli abbiti publicamente dichiarato ha 
maniera come il Mondo è fiato ingan, 
nato da tre impofìori Mosè, CRISTO , e 
Maometto / ma egli mette Gesu 
una clajfe molto inferiore degli altri 
dueypotcbb ne dice , che quelli vijjero in 
me%zo allo fplendore e gloria \ laddove 
Cristo fu folamenta un uomo della 
feccia del popolo^ il quale predicò 
fai amente a coloro , eh' erano come a 
lui medesimo. V Imperatore^ continua 
egli , yò///fW(? che l'unico e falò DiO 
Creatore dell' Univerfo non potè effer nàto 
da una donna ^ e fpttialmente da una 
Vergine. C Imperatore all’ incontronon 
fu nè meno egli fcarfo nelle fue tacciecon- 
tro Sua Santità, poiché lo tacciò di fi- 
monìa , erefia , ufurpazione, em- 
pietà, e di ogni vizio, che può aver 
luogo nella compofizionc/ di un Poift 
lefice fcellerato. 

In tale ftaio erano gli affari in queft’ an^ 
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, manìPii B<stt|(ià^*i 
e rimperàttire ; ^ 
difficile . à detéf^p^ 
artifizj e i’ autorità det^^fr 
il potere e le armi del .r * 
i più prevaluti. 
avendo avuta l'arte e T accÉf 
tirare ed indurre i ^V»^ 
briga , gl’ induffe ad unìfli-^ 
lui in una invafìonedi Napoli 
f^edi^ il fuo protonotario Monfil 
per tutti gli Stati confederati 
Lombardia ,per confermarli ' nel]^ 
Boldgna unione. Quindi ‘ avendo rcumutit"“ 
Modenesi ed i lóro alleatiV^4^.1$i 
51 rinnovarono là loro guerra-^ 
di effi ; ma fopra di ogni^^ 'àltfk#^ 
eglino rifentirorifi della ribelliof 
loro nuovi fuddili i Frignanéìì^^ 
li, per.quélche prefentementeii;: 
fi e raoo fj^^ttati folamente'* p6 
t^i » ed avendo v- ti( 

una gl^^ fommà di denarcì^^à’j 
gnesìi'^àtìò ritornati» alla Itìrq'?S| 
za ; per Jp V,r 

iitè iS 
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L'IJìorià di Bologna ipr 
,no, allorché Uberto VjJcomi trovavafl. 

Podefth, cìoè^ che ogni futuro Podeftìi . 
doveff'e Tentare di ricuperare il denaro 
ch’era fiato avanzato dalla Goniunith 
éxBologtìaaì ^OTfo\o dèi Frignano t loro 
aflociati ; ech’ efii dovelfero rifcuotere lo 
fielfo da’Joro Stati, o da quelli de* lo- 
ro, fuccefibri; e che non dovefs’ efiere 
nella balia di qualunque magiftrato 
prefente,‘ò futuro di So/o^«;7, di riam- 
metterli nella loro focietk . Egli fu 
parimente emanato ordine, affine di ri- 
ifiringere maggior denaro per gli bi- 
fogni della guerra; Che per ravvcnir 
niun compatriotta dovefs’ cffere libe- 
ro dal pagare le Tue talfe , o eiCBt|ì. da 
qualunque pubblico dazio, fot to p^etelìo 
di mantenere un cavallo o più , qùaltqia; 
non avefie il comando dalla Comunitli 
C’per cosi fare. " .ììì;^ 

' Or effendo paffato un tal decreto, J Bolo- 
J acopino Prendiparte prefe il comando 
- deir armata Bolognefe , e la condufle Modena, 
fino alle porte di Modena . Ei proce- 
dè tant’ oltre, che giunfe finanche ad 



1^1 VJJloria di Bologna 
attaccar fuoco alla porta di San Pie, 
tro,eò a porre a filo di fpada un gran 
numero degli abitanti de’ fubborghi ; 
ma ei fu richiaraato dal fuo gran di- 
fegno di aflediare la città, per la.fe- 
guente occalione : la fazione Ci- 

beiina in Faenza aveva indotto i 
Conti di Mutilìano e Balneocaballi a 
far leva di truppe per liberare Guido 
Rnuli c gli altri capi del partito Cthe- 
Itno dalla prigione in Faenza ^ ed avea 
per un tal fine afledìata ben anche quel- 
la città con una forza confiderabile, 
durando la fpedizione dell’armata Bq- 
lognefe . In tanto i Guelfi Faventini ^ 
coaolcendo il loro perìcolo, ne ricorfe, 
ro per ajuto a’ Bolognrfi , che irame- 
diatarnente richiamarono le loro trup- 
pe, e le mandarono in tre 'divifioni 
col loro ftendardo in fovvenimento di 
Faenza. Gli affediatori furono disfatti’ 
il Conte Mufiliano medefimo fu fat- 
to prigioniero con due cento de’ Tuoi 
Homini , che furono tutti concotti in 
,trionfo a Bologna ...Il felice fuccelfo 

di 
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Vljìorin lì'} Bologna ipj' 
di una tale azione fece acquiftare a’ 

Bolocnefi tanto fpirito e riputanza , 
eh’ entrarono in una lega con Pao. 
lo di Trcvtfo , Capo del partito de’ 

Guelfi in Ravetìna , per rinnovare la 
guerra contro di Modena , Di fatti i 
Bolognefi ed ì loro alleati entrarono 
di nuovo nella provincia di Frignano^ 
dove prefero diverfe piazze , e mar- 
ciarono contro Vignala citta antica fui 
fiume Panaro , alla qual’ efli pofero 
i’ afledio , Una tale imprefa riufc'i un 
affare avvolto da gran diflìcoltà; ma 
alla 6ne efiendo fiata la piazza furio- 
fatnente battuta con tutte le macchine 
militari allora in ufo , fi arrendè cir- 
ca la fine di Settembre. Frattanto Fre. Guerrain . 
. (ierico ò& Pavia fi era trasferito a Vicen- 
%a e Ff-row/j , ed era marciato , febbene 
fenza molto buono fuccefio, contro di 
jìlberico generale Guelfo , il quale avea 
forprele alcune piazze in Lombardia.^ 

Di là ei fece ritorno a Cremona^ e fe- 
ce una irruzione dentro il Bolognefe , 
ove mrfe a guafio ed a rovina il paefè 







~z by Google 


o 



ip4, Ulflorta dt Bologna 
aperto, e Tenza molta difficolta fi rendè 
padrone di Piumati , eh’ era folamente 
circondata da un muro di legno . ; 

Quindi .ne marciò a Crepaeoyi ^ eh' q\ 
prefe e demol'i ; e circa ia metà di Set-- 
fembre fece ritorno al Mtlanefe^ eh’ et 
devaftò per ventiquatìro giorni , concio- 
fiachè nbn vi folfe niun' armata nel \ 
campo che fé gli potelse opporre. Po. 
feia ne marciò verfo il Po y dove 
fi vide in gran pericolo di cfsire affoga* 
to dalle acque in atto che (fava, pafsan- 
dp quel fiume , ma potè fcapparne a 
Cremona . 

In tanto l’afledio di Vi gnol a tWiv'iz 
continuava; ed i Modeneft a.venòo chia* 
mati alla loro affillenza i loro alleati 
di Parma e Ferrara , intrapreiero a tor- 
lo via. La loro armata era di gran lun- 
ga fuperiore a quella àe Bologne ft ^ eh' 
attaccarono circa la metà di Ottobre» 
Egli non apparifee ,che i Bologneft 
fero fatto qualche refiltenza notabile, , 
poiché perderono tutta la loro arti- 
glierìa, e metà della loro armata, ef- 
fendope porzione pallata a filo di fpa. 

da , 
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da, e porzione di eflTa fommerfa nel- 
le acque per la inondazione de’ fiumi, 
allorché tentavano di fuggir via .* in 
fomma ehi furono compiutamente di* 
sfatti,. Or cotefta fconfitta de’ Buio, 
gnefi diede tempo a Frederico di mar- ^ 
Ciare in Napoli, ch’era allora infdlata 
da’ Veneziani . Quando ei fu vicino a 
Roma, il Papa ordinò che fi fodero 
efpofte le tede de’ Santi , e fi fodero 
fatte delle pubbliche proceffionì, per 
tener lungi il pericolo imminente. In 
.canto l’angufiia, in cui era il Sommo 
Pontefice, ed il rigore efercitato da 
Frederico contro tutti i Guelfi mode- 
ro a compadìo,ne gli animi de’ Princi- 
pi di Europa^ ed il Papa, per confi- 
glio del fuo generale Montelongo, for- 
mò una nuova confederazione contro 
dell’Imperatore, in cui furono inclufi 
gli Stati Bologne f% e Longobardici , Non 
contento di ciò , eì predicò una 
Crociata contro di lui , fotto gli 
ileffi patti e principi, come quelli eh’ 

' erano fiati intraprefi contro gl’ infede* 
li / ed alla fine fece un’ offerta della 
J/i.Mod. Voi, 3 7.T om»i, O , co- 
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corona Imperiale Koberto dì Ar tot s 
fratello cft Sm Luigi di Francia-^ ma 
.una tale offerta fu ributtata. Pur non 
pertanto , lo fpirito e la codanza , on- 
de il Papa ag\ in queda occafionc, 
mifero in falvo cosi lui medefimo , 
che la Santa Sede ; poiché febbene 
Frederico avefle difcacciato da’fuoi do- 
minj la milizia Papale, che confiftc- 
va in Dcmenicanì ^ Francefcani ^ ed in 
altri Ordini Religiolì; e febbene avef- ‘ 
fe interdetto a’ Ajoi fudditi di Napoli 
c Sicilia y fotto pena di morte, di ri- 
cevere qualunque bolla da Sua San- 
tità, puf* non. di meno trovò che lo 
fpirito, ch’erafi deftato contro di lui, 
era troppo forte da poter clTere fupe. 
rato e vinto; ficchè in vece di mar- 
ciarne a Roma, ch’era la fua reale 
intenzione, rivolfe il fuo camino ver- 
fo di Benevento , eh’ ei mife a gua- 
(lamento ed a rovina. 

Dopo dì ciò , Azo il Marchefe cV 
Fde y yno de’ principi, più polenti che 
-fodero allora iu Italia^ il Senato di 
y^neziiiy Alkerico.ì fratello d’/n(/«o> 
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ch’era in polìclTo di Trevìfo ^ , paolo 
di Ravenna , e tutti gli Siati della 
conlcderazione Longobardica co Bolo- 
gnefi alia loro teda, unirono infiemc 
le loro forze; e per configlio di Mon,- 
telongo prepararonlì ad alfediare Per- 
rara^ ch’era allora in poflelTo di Sa- 
linguerraé Prima di ciò, il Configlio di 
Bologna per avvifo del loro Podefta 
Vbtrti , e’ Direttori della lega Lon- 
gobardica al prfmo di Gennaro 1240. 
paffarono due leggi fplenni. La prima 
li fu J „ Cbe ne i Direttori della Icga.y 
„ nè alcuno de' confederati y dovejjerp 
„ ammettere nelle loro ajfemblèe 0 con- 
,, figli un Gremonefe od un Paviano, e 
„ nè anche alcuno del partito dell' 
,, Imperatore .La feconda fi fu;,, Che 
per l' avvenire non ft dovtjfe per- 
mettere a ntun nativo degli Stati 
,, confederati di ejfere Podefià di uno 
5, Stato, 0 Città nella fazione oppojla 
ed ameodue cotelte> leggi furono pub- 
blicate fotto la pena di efiiio,e conft-' 
reazione di beni . 

Nel principio di Febbraio, in queft* 

, ' O 2 an-' 



y' 
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La Cittì anno, Tafledio di Ferrara tu inirapre- 
da confederati, ma fu difefa da Su- 
e qurndtè iinguerra' con una ben forte guernigio- 
ne di Moàenejiy Reggiani Parmegia- 
ni, L’alTedio durò quattro mefi, ma 
alia perfine la piazza fu prefa, e Sa- 
linguerro fu mandato prigioniero a 
' Venezia fe ne mor^ immantmeti* 
te dopo. Odiamo poi alia citth me- 
defima^ il Papa ben conobbe eh’ ei non 
^ne potrebbe ritenere il polfeflb, e per* 
ciò ne concefle l’ invefìitura, come un 
^ feudo della Santa Sede, ad d’£)?e’,, 
il quale con ciò divenne Tuo intiera 
amico. Or quefìa sì iniponante con- 
quifta era fiata principalmente dovuta 
alia poffente affiflenza recata da’ Rolo^ 
gnefi ajla confederazione, e perciò in- 
fifterono che la città di Ferrara en- 
/ traffe nella medefima.* il che Badotm 
' il Podellà, ch’era un Veneziano 
'mente fece a nome de’ I pat- 
, ti furono, che i fecondi doveffero {li- 
mare tutt’ i nemici della Chiefa, ma 
fpecial mente i Modeneft ed i Payryìc- 
' gÌAttf , d’ eflere loro nemici , e di far 

^ - guer 


\ I 


Vlfìoria di Bologna 
guerra di farti contro di e(Tì. Circa 
quello tempo i Genovefi fi unirono 
airifieflb partito, ed i Re di Francia 
ed Inpbtlterra liberalmente fornirono ! 

c3 * ^ 

il Pa^a di denaro per la Tua difefa. 

Frederico al prefente veggendo, Heùfuc- 
che tutti i Tuoi g{an difegni erano gih 
nel punto di edere disfatti, com*wre. 
mife la cura della guerra in NapoH a’ 
fuoi generali , e ne marciò di perfona 
nel Marchefato • di Ancona^ dove i 
Guelfi trzno molto poflenri ; e quivi 
prefe Afcoli^ 1’ antico Afculum Pìce» 
num citlk tra i fiumi Trenro e Caflel. 
lana. Quindi ne marciò nella Roma- 
gna ; ed avendo intefa la morte di 
Paolo ^ forprefe Ra-jenna^ con gran 
terrore de’ confederati,- e nel mefe di' 
Ago/ìo^ cinfe di ftretto affedio Faeit- 
, »a . Frederico trovavafi in quello tem>* . 

po alia teda di un’armata ben gran- , 
de , ma fi . vide ridotto a tali ftret-"' 
tszze per mancanza di denaro, che ' 
fu obbligato a llampare, coH’imprefa' 
imperiale, pezzi di cuoio, che coftrinfe \ 
i fuoi foldati e gii abitanti del paefer 
O ‘ 3 à prea- 
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a prendeffi per denaro, ma colla 
promeflà però d’indennizaarli, con 
■ ifcambiargli per la vera moneta dopo 
.finita la guerra - 

Cofianza Jjsj tanto il Papa, ed i con^dera* 
^gQ°^®‘ti, ma foprattuuo i Bologneft TofFri- 
rono il pfogreflTo d^lT Imperatore cort 

maravioliofa cofianza e rifoi mezza'* 

• • -* ' ' ^ 
Sua Santità , per, Applicare qualche ri- 
medio alle loro difgrazie, f^ce raduna- 
re a Row// un Concilio, e mandò i Car- 
dinali di Pìajli-'tna e Sari Nicola a .traver- 
fo 'le Alpi ^ affine di follecitare Taffi- 
ftenza di Francia , Inghtlteì-ro , e del- 
le altre Potenze Europee* Verfo la fi- 
ne di queft’anno^ Errico Vefcovo di 
Bologna^ dopo di aver cagionato delle 
gran tuibolenze a quello Stato, rife* 
gnò il Tuo Vefcovato nelle mani di 
Sua Santità con gran gioja de’ Bolo, 
gnefi ,e fu fucceduto da Ottaviano Ubal~ 
dini di nazione I confede- 

rati non pertanto circa la meta di 
Aprile^ riceverono un colpo 

troppo fenfibile, pw efiere r Imperatore 
divenuto padrone di Faenxa dopo un 
' V . • ^ ^ alfe- 
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afledio di circa otto «lefi.* Quindi ei fi ^ 
preparò di applicare la fcure alla ra- 
dice principale della confederazione tì dall' 
Italiana contro di lui , con attaccare 
Bologna. I Bologneft aveano preveda**^*' 
to un tale attentato, e avean fatte tali 
dilpofiziooi per 1 (J luo ricevimento, i 
che avendo egli difperatodi pr'fendere la 
citth, fcaricò il (uo furore fopra il lo. 
ro territorio aperto', con diltruggere le 
loro cafe, biade, viti, ed alberi, con 
varj altri atti di barbarie. Egli pari-’ 
mente publicò un decreto, privando t 
Bologneft del loro diritto alla loro 
Univerfità; .e trasferì la medefima a 
Padova^ come una ricompenfa pér io 
attacco' de Padoani a’ fuoi interelfi . 

Intanto avendo ricevuta notizia, che i 
Legati del Papa di la dalle Alpi avea^ - 
no indottele coxùò^ Inp^biltera t Fran^ 
eia , e di altri Potentati , a mandar 
Vefeovi al Concilio in , egli ordi» ' 

nò ad Enz.to Tuo figlio naturale , cui 
avea» data in Sovranità parte della *’ : 
Sardegna^ di forprenderli per mare;' , 
il che di fatto ei fece mercè l’ affi (kn 49 
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202^ J^ J/ìoria ài Bologna 
dì alenili ^afcelli mandatigli ;da’ PiyC*-» 
rii fl etti tutti, fra cui. vi furono- 
parecchi Cardinali, furono mandati pri^' 
giòoleri in Napoli. 

delPim^ I^OPO di c\ò Frederico ÒQ(i\nò Eniìpi 

ratorT^-^^ cffere Tuo Luogotenente o Vicariti 
derico. Imperiale in Lombardia e rimafe tal^» 
niente ftizzito per la oftinatezza del' 
Papa, e per la coflanza della confed^^ 
razione Longobardica , che raddoppiò^ 
il fuo furore conrra tu’tti *i loro 
tegiani . Il fuo cancelliere e favorito Pié^ 
tro de. Vignes fu accufato di edere un)^i; 
Ateo , e di avere infpirato nell’ ani<«^ 
mp del fuo Sovrano gli ftelTi principj^; 
Cotéfia taccia non pertanto ei .fembra^ 
che foffe fiata interamente dovuta all^ 
odio de’G«e/y? e Papalini contro di 

Principe adorno^ 
di gran virtù , ma , (oggetto a forti pafj" 
fioni,ed un incoraggiatore della lette 
ratu^'a , febbene i non mai inter„ 
rotti maneggi e pratiche de’ fuoi ni", 
mici Io faceflero alcune volte reo di^^ 
breve tempo ei ridufTe^ 
M , Romagna alla fua obbedieiilw 
' za ; 
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za; e dopo di eflerii lanciato contro 
il Marchefato di Ancona^ diede il Tac- 
co a Pefaro e Fano due confiderabili 
porti di mare nel ducato di Urbino. 

Quindi ei fi refe padrone di Todi e 
Narni , e (lavali preparando di avven- 
tarfi contro il -Patrimonio della Ghie- » 

fa ) fe'nza dar quartiere ad alcuno che 
^trovaflTe in arme , quando Gr-egor/o l\, Moi-rcdél 
mori di cordoglio, fecondo che fu fup 
poflo.ÌEgli aveva*occupata la Sede Papale IX.’ 
col vero fpirito di un afpirante Pontefice 
per lo fpazio di 14. anni contro di 
uno de’ più grandi e de’ più . guerrieri 
Principi de’ tempi Tuoi , .meramente 
per l’arte Otid’elìb impiegò i fulmini 
del Vaticano, Prima della Tua morte 
e(To avea citato l’Imperatore a com- 
parire innanzi al Concilio che avea 
convocato , ed a quivi rifegnare la digni- 
tà imperiale. Quella propofta , ridicola 
com’ella era, ni un danno recò in 
quella età d’ignoranza e fuperftizione , ^ 

alla caufa Papale. Coloro poi , che per la 
loro dottrjjia, particolarmente i Bolo- 
gne/if erano i pifi capaci a confutare 
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de U’ I mjp^póft. o 

\y. ièÌKi ìnterefTe in 
'^1 crederle. 

^'>Gregorip . Id ^^^É^ifci^ CTp 'da 
Celeftino Wp^ il^ quale ’^Pécìi^l^^^cie 
Papale non pid che diecioito , giorni ^ 
e quindi fegu'i una lunga vacanza "del 
Ponteficato . Frederico ben volentieri 
averebbe voluto abolite anche la di- 
gwtà di Papa, o pure ridurla a quel- 
'la di un femplice Prete o Vefcovo; 
mar fu incapace a potere forrnontare 
i - pregi udizj de’ fuoì conte inpora. 
nei, ed anche dé’fuoi proprj fudditi; 
e perciò fece premura a’ Cardinali, che 
fi erano affembrati ad inagrii , che 
j^vvedeffero la Sede di Pietro di, un 
..^pefiTore . Eglino adduflTero, che la 
flezione .non porrebb’ edere libera , qua- 
lora egli continualfe colla fua armata 
pelle vicinanze di Roma , e foffe^ in 

del Patrimonio della Ghie- 
(fy'Sghno fimii mente infilferono, che 
#ÌNÌI^^in libertà tutti quei loro^Era- 
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telli,che fi trovavano fuoi prigìonierh‘\ 3 i^tó^ ’ 
Secondo fi avvifa il Sigonio («), F^’^• ' 

derìdo cedè a rutti i loro dcfìderj , con - 
ritirare le Tue troppe dal Patrimonio 
della Chiefa, e mettere in liberth i 
Cardinali; e quindi eglino fi chiufero 
in un Conclave ad Attagnì per la ele- 
zione del Pontefice. 

' V 

QaAMTUMCLUE le fiamme della -f»”» 

guerra faceflero ftrage ne’ contorni di 
Bologna da per tutto , pur non di me- . 
no i Bologneft in quelVanno laftrica- 
rono'dì nuovole flracle della loro citta., 
e r adornarono con altre opere dì • 
utilità ed ornamento. L’Imperatore ' ^ 

per tutto quello tempo flava profe- 
guendo la guerra con gran, vigore in ^ 
Lombardia^ ove ripigliò Ronchagita 
fui Fo, ed un gran numero di altre 
piazze da’ Mtlanefi . I Bolognefi in ' ' » 

quell’anno fabbricarono e fortificarono 
il callello di OccUini ne’loro confini 
verfo il Ferrare fe\ ma perderono il 
callello di ’Monfeft nella provincia di 
Frignano. ... . ^ 

Nell’ anno 1243. * Cardinali. 

• .. • fem- 
(a) Vid..Sigoniutn pag. II2. 
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2oS Vlììoria di Bologna 
Za ^uait ferobrati ad Anagni elelfero per Io- 
Inno^M^ ro Papa il Cardinale Tiefque di na. 
,*olV, zione Genovefcy il quale affunfe il' no- 
me dì Innocenzo IV. Quello Pontefice ^ 
mentre ch’era Cardinale, fi era nora- 
I ' bilmente diftinto per grinterelTrimpe 
fiali, ficchè ^'Italiani nudrivano pre- 
fentemenie fperanza di vedere pollo 
' V fine alla tremenda briga fra r autorità Im- 
periale e Pontificia, che per s'i lungo 
.. tempo avca defolate le loro. contrade . 
Nulla però di manco Frederico non si 
lofio intefe l’elezione à' Innocenzo IV. 
che di(Te,che Fiefque era un Tuo ami- 
co, ma che il Papa farebbe Tuo nimico .* 
la quale predizione appuntino videlì 
adempiuta. Amendue le parti pretefe- 
ro di eflere zelanti per reftiruire la 
^ tranquillità all’ , quantunque niu. 
BO di loro intendefie di ciò fare che 
colla mira a’ proprj vantaggi. ‘I prin-> 

' cip) d’ Innocenzo erano grifiefii che 
erano flati quelli di Gregorio^ ond’ 
erafi rifoluto, ove folle poffibile, di 
firappare dall’ Imperatore tutto ciò, 
di coi erafi impadronito nella 
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magna s ed il Patrimonio della Ghie- 
fa, mentre che Frederìco con pari 
ollinazione (ì rifolfe di mantenerG tue- 
te le Tue conquide, ficchè amendue le \- 
parti ufeirono di bel nuovo in' cam- 
pagna.' In quell’anno noi rileviamo 
dalla ''Cronica di Parma (A), che fra i ■ 
Bologne fi e Parmegiani fi llriofe un 
trattato per lo mutuo feambiamento 
di prigionieri; ed i Bologne ft vengo^ 
no accurati di non avere puntualmen- 
te adempiuta la loro convenzione, e * 
di aver permeflb, mediante la lor‘ ori- 
nazione, che tutti quei loro com patriot, 
ti , eh’ erano (Iati fatti prigionieri a 
Vignala^ ne giaceifero in cattiviti a 
Parma in una condizione la più mi- 
ferabile . 

Ma febbene la guerra tra'l 
c l’Imperatore ftelTe in punto di 
perfi , per elferfi il primo preparai 
alfediare Viterbo^ pure i Bolognefi eb- 
bero r accortezza di prefervarfi per 
qualche tempo in uno Dato di neu- 
tralità, allorché furono un’altra volta 
didurbati da domediche difTenfìoni. 

Nel- ' 

ih) Apod Muratoriam tom: is. pag. 76% 
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Nella meik di Jìgofìo di queft’ aniio i 
un tale Ameo^oà Amadeo ^\)it(onagg\o 
tra loro di confeguenza uccife nel pub- i 
blico mercato un tale Grifom\ ch’era | 
fuo nemico. Cotefti indegni aflaflina- j 
menti, con rimprovero di quell’ età e 
paefe, erano 4i rado puniti; poi* 
che il reo generalmente parlando tro. * 
vava il modo o di feappar via, o di 
difenderri contro le procedure della 
giudizia^ Gotefto Amadeo non pertan- 
to fu arredato e podo a ntiorte con 
grande offafa del fuo partito. Nel fé. 
guente Ottobre Azo Bonacurft di Fri- 
gnano , e fuo fratello pofero a morte 
B^rnfaldini della famiglia di Cafteh 
Nuovo y e quindi fi rifugiarono, in un 
Cadello vicino , ch’effi mantennero e dife- 
fero colla forza. Il Podedà di Bologna^ 
ch’era in quell’ anno Peroano di Mi- 
rifolfe di non permettere che un 
infulro cosi ardimentòfo foffe efente d» 
cadigo; ficchè per awifo del Configlio . 
reclutò alcune compagnie, colle quali 
atfediò' il Cadello., e.do prefeccn tutti 
^coloro,. che lo difende.vaao. lua gente ^ 
vr mi* 

igm al^ i 


r -r 
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minuta fu immediatamente appiccata > 
ma Azo fu fatto in quarti ; ed il 
Podedk iafciò una guernigione nei 
Cartello, ‘ 

Il lettore deve qui oflTervarc, che la Danni 
legge Feudale , che allora prevaleva 
in Italia y e quali in tutta X Europa ^ g, FeS 
era inimica della tranquìllitk interna 
di uno Stato, perchè confervava ere- 
ditarie animolit^ tra le famiglie . I 
magirtrati nel corfo ordinario di giu- 
ihzia di rado avevano in loro potè, 
rtà di punire gli olfenfori ; e tutto 
ciò eh’ elfi potevano fare fi era dì ' 
profcrivergli , o dichiararli rubelli . 

Qu ndi avveniva, che di cotefti efuli 
fe ne trovalfe difperfo un gran nu- 
mero per tutto il paefe , dov’ elfi 
comunemente parlando fi fortificava, 
no ne’ loro cartelli di famiglia . Due . 

di elfi Errico Zacbi^ e Bonifacio Pa- 
nici aveano per lungo temp^, foffer- 
to uno rtato di proferizione ; ed 
avendo rifoluto di fare qualche co- 
fa per meritare il perdono della lo- 
ro patria, eglino fegretainente fi trasfe- 
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2ie lllfìoYta dì Bologna 
rirono a Verona con intenzione cJi 
afTalTmare Icìliao , eh’ era un Roman<t 
nimico capitale del Papa in Lom- 
bardia \ ma ' eflendo Itati feoperti 
nel loro attentato , furono amendae 
da lui polii a morte. 

Egli era al prefente cofa eviden* 
te y che Bologna non poteva più 
langainentc prefervare la di lei neu- 
t-àlita; '(ìcchè i Bologneft Ci prepa> 
rarono a far fronte all’ imminente 
tempefta ; per la qual cofa elTi in 
nrv gran Configlio tenutofi in quello 
anno impofero una tafsa generale fo- 
pra la loro cittk, territorio, e caftelli ; 
e tu ordinato , che la loro mili- 
zia fi fofse fatea ufeire, a riferba però 
de’ Dottori e Scolari delia loro U.ii* 
verfit'a , la quale , nulla oliando gli 
editti imperiali, continuava tuttavia 
a fiori . In tanto egli * fu paflato 
un Atto cosi del Configlio generale 
che fpeciale , il qual’ efentava tutti co- 
loro da^ doveri militari , cosi nel cam- 
po , che nelle- guernigioni ; piA efiì 
doveano continuare ad efsere ibgget- 
. . i:ì a 
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ti a tutte lè .taffe ordinarie egualmen- 
te, che gli altri cittadini. Tutta vol- 
ta però i fcolarì , eh’ erano cittadini, 
e faceano private lezioni , e quei cit- 
tadini ancora che attendevano a’ pub- 
blici collegi , eran obbligati a contri- 
buire alle fpefe militari ; ma erano 
nella liberti di fervire nell’armata per 


mezzo de loro foftiiuiti. Nell’ anno 
1244. la guerra tra il Papa e l’Tm. 
peratore, nulla oliando la mediazione 
di altre potenze Cn (liane , compari 
inevitabile. Arduino di Piacen-ma tro- 
vavafi allora Podellk di Firenze, Bai. 
duino Imperatore di CoftantinopoU ^ 
fieme col conte di To/p/», vennero Jn 
quell’anno nell’ per alTillere nel- 
la mediazione, ed a richieda e defide, 
rio di Frederico fi trasferirono in Ro- 
ma , dove induflero Sua Santità a 
promettere d’ incontrare l’ Iniperatqre a 
Cina di Ca/ìello, pet accomodare tur. 
• ti gli affari in differenza tra efsolorO 
lìcchè il Papa nel^mefe di Giugno di 
fatti lafciò Roma; ma mentre che da- 
va nel fuo viaggio er fcuoprl, 0 fìofs 
ift,Mod*Fol,^y»Tom.i, P di 
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212 JJI/ìorta di Bologna 
di (cuoprire, che i’ loipeVatore aveva 
formato un difegno contro la fua vita 
o liberta.; per lo che egli fe ne ruor. 
DÒ indietro verfo 5'«/ri,e di la a Ci. 
vita Facbiay ove s’ imbarcò ^ e por.» 

' to(Ti a Genova verfo la fine di Giu. 
gnoy con ’interjz'one di , rilugiaffi m 
Convoca- Francia^ Q di allembrare un Concilio 
Generale a Ltone per depone l’im. 
Lione, peratore. Frattanto Fn?rfer»fo a véndo in. 
telo la fuga del Papa s iinpa.ironi del 
, Patrimonio della Chiela, e ndulie tur. 
ta la Tòfcana alla ;Ujì obbedienza . La 
* partenza di Sua Santità ruiuile gii af» 
fari di Bologna in tale difordine, che 
' ne farebbe nata una guerra civile, fe 
non folle fiato per f’arrivo del buon 
Padre Fmcenxo y h qmi autoritk e nme 
procedere, fecondato dal Vefeovo , 4al 
Podeftk,e da’ principali cittadini, ricon. 
ctliaronp le differenze, eh’ erano per lun? 
go tempo foffifiite- tra le famiglie lé 
^ .;più eminenti, i cui nomi fi erano i 
F)elfifiL e Malatnfciy "Toyelli ed 
dali , Grifoni , /JtjtepiJt , e Cnfivobrir- 
tì^ OalfKi ^, Carbonefi f Lambertini^ 
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e ScanHabccct , eJ i Ptpu.i^ e Tetta- Re^olg^ 

Iflf'.na. Le due ultTme menzionate fa, 

1 ,1 ■ 1 ■ A tr Bologna..^ 

migiie erano Hate ita loro in dineren- 

ze quarant’ anni , ma fur.'oo al preien- \ . 

te riconciliale per inezio del famofo ' •' 

matrimonio ira Romeo Fcpult ed 'una 

Dama della famiglia Tcttalafina ^ da 

cui ò\{Qt{zro Giova nnt ^ Taddeo ^ G erra ^ 

Andrea^ e Tarlati Pcpuit y tiutl per.- 

fonaagi di alto affare. 

Or elfendofj in lìmil gulfa provve. Endiadi 

duro, e . badato alla tranquiilit'a della 

citta,! Magiltiaii lì applicarono ad af* 

fiùurare quella dell’ Univerlìt^; ed a ^ 

ricorfo de’ di lei capi , ei fu ema-' 

nato ordine , che fe qualche perfona* w .,. 

doveffe elTer’ efiliata per aver uccifo o 

fatta qualche mutilazione nel corpo 

di uno (colare, egli non Hovefs’ edere ' 

nè anche in potete dello Stato' mede- • 

fimo -di ‘richiamarla, fenza il permelfoi^ 

de’ parenti ^più (fretti della parte in,', 

giuriata. > ' i. ■ • , ^ , 

.In quefV anno’ fecondo Sigonio^ (a)y 

fi fa menzione degli Anziani y della Aq. 

. ‘ - ‘ ■ P X ‘ cui Idwi. 

■r- V 

C») Vid. Sigoniura pag: 114. ' 
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di loioprire, che T Imperatore aveva 
f(irraato un difegno contro la fua vita 
o liberta..; per lo che egli fe ne mo^ ; 
DÒ indietro verfo S«/ri,e di la a Ct. , 
vita Vecchia^ ove s imbarcò ^ e porr 
tofìfi a Genova verfo la fioe di Giu. 
gnoy con'intenz’'.'Qe di / ritugiarli m i 
Cmvoca- Francia^ e di aflembrare un Conciko ; 

Generale a Lione per depone l im. 
YZni.^iot^.FiMUoioFredertco avenau in. ^ 
telo la fuga del Papa s impa^aoni del 
patrimonio della Ch'eia, e riduUe tut. 
ta la Tofca^a alla ,\xi obbediciua.La 
* partenza di Sua Santità rutaile g*> at* 
.lari di Bologna io tale difordine, che 
re farebbe nata una guerra civile, fe 
' Bon folle flato per. f’airivo del baon 

Padre Vtncenxo ^ I3 cui autorità e mite 
procedere , fecondato d^l Vefcovo , idal 
Pode(là,e da*'prÌDCip4li cittadini, ricon. 
xiliarono lefdjffer^pze, ch’j?rano per luti- 
-go tempo loffilliies^tra ■ le ^famiglie 
> .jpiu eminenti, i cui nomi fi erano i 
^ Delfini, c d^alatnjf! s Torelli ed 

dilli , Grifoni i Anfenifijy e Cafìrobrir- 
rjrf ^ Gyducy, Q Garbonefi ^ Lantberttni y 

'■% > r 
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e ^cannabecct ^ eJ i Pcpu-if e Tcrta- Re^oU^ ^ 

laftna. Le* due ultime 'meiuionate fu, "* r' 

, . ■ • . Bologna., > 

miglie erano naie ira loro in ameren- , . ‘ 

ze qua ratn’ anni, ma tur.mo al preten- . 

te riconciliate per mezio del tamofo 

matrimonio ira Romeo Fepuh ed 'una 

Da ma della famiglia Tctrahfma ^ da 

cui difeefero Gtovaunt ^ Taddeo^ Gerra ^ ’’ 

Andrea^ e Toriati PepHÌt y tutti per. 

fonaagi di alio affare. 

Or elìendofi in lìmil guifa provve- Endiadi ■ 
duto, e . badato alla tranquiilitk della 
cin'a,i Magiltiaii lì applicarono ad af- 
fjcurare quella dell’ Univerlitk; ed a ‘ ‘ 

ricorfo tifi' di lei capi , ei fu ema-’ •_i~ \ v 
nato ordine / che ■ fe qualche perfona w v. 
doveflfe etfer’ efiliata per aver uccifo o 
fatta qualche mutilazione nel corpo , 

di uno (colare, egli non d o ve fs edere 
nè anche in potere dello Stato* mede- * 
fimo -di 'richiamarla, 'fenza il permelTo^ 
de’ parenti più ftretii della pane in., 
giuriata. . ^ ^ . 

.In queft’ anno' fecondo Sigon'to (a) y 
fi fa menzione degli Anziani y della 

\ ' • P 2 ■ • cui I ziani. 

U) Vid. Sigonium pag: 114. ' 
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21^ Uljìorta di Bologna 
, cui iltituzione noi abbiamo gih fatta 
parola fotio l’anno 1228.' e la qua* 
le dopo che andò in difufo,fembra che 
' fia fiata ravvivata per cagione dt una 
jdifpuca^che accadde tra Arduino il Po. 
dedk, ed il Vefcovo di Bologna, eia 
quale fu compromeffa fotte l’autorità, 
degli Anziani, de’ confoli de’ mercan' 
ti e degli orefici , de’ Madri de’ quartieri y 
. e de’ Gonfalonieri de’ collegi. Il coa-f 
cilio di Liong fu al prefente affembra- 
tOy ed egli è chiamato il XHL, 
Concilio Generale. Frederico fu citato 
Proredurea Comparirvi y ed egli mandò colàalcu- 
comtoiffar j a difendere la fua caufar 
uè. il che è una pruova dèi* vado dorai., 
nioy che ’l potere A’apale avefee allo^ 
ra in Europa ^ .Fra i numerofi prelati 
citati a comparirvi fuvvi Ottaviano 
Velcovo di Bologna, il quale avendo 
xifegnato la fua fede in quedo dera- 
po , fu fucceduto da Gi Sforno Buon- 
; carnai nario di quella città , efsendo 
Ugone di Brefcia allora Podedà, Frat- 
- tanto riraperatore^ dopo di aver tneC 
fe a jguadamento c rovina tutte le 
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'terre de’ Guelfi dovunque ne capitafse , fi 

- ritirò a donde fece pafsaggio a 

^ Parma e Verona^ ed in quefla ultinia 
‘Città, affine di controbilanciare il Con. 

cilio di Lione ^ egli ragunò un’ aisen? 

‘iblea .di tutti i Tuoi amici, fra cui vi 
furono il fuo figlio Corrado Re de’ Re- ' 
manine Balduina Imperatore di Cofian-, , 
tinopoli . Egli nello ftefso tempo man- 
i fuoi due figli naturali Ènxio e 
Frederico con un’armata nel territorio 
, Piacentino , Dopo lo fciogli mento dell’ 
afsemblèa in Verona^ Balduino fi ira- 
sferra Lione con offerte dall’ Impera- 
tore di compromettere gli affari. 

- Orca 144. Prelati comparirono a Dièattì- 

Lione con un numero grande di 
Principi temporali: ed al Concilio 

Sua Santità ifteffa prefedette . Un 
.Vefeovo , che l’ Imperatore avea (cac- 
ciato da Napoli y la fece da fuo accu. 
fatore, e lo' tacciò di ateifmo, di po- 
ligamia, di corrifpondenza cogl’ infe- ‘ 
deli, di adottare le opinioni àe\\' jiLra-* \ \ 

ho ^^\co-'Averroe intorno a Gesu-Cri- ' 

STq, e un cumulo di fomiglianti ab 
P ^ tre ' 
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tre partrc^làrith , le quali a parere di alcu- 
ni cerano deftiiute di pruove,o pure ove 
fo(]^ro provate, non poieano inferire 
niuoa pena fopra di una t ella coronata-. 

'^'’^Comnaiflaxj dell’ Imperatore le con- 
futarono con tanta acrimonia e fpiritG, , 
con quanto di zelo ed ignoranza erano 
Hate prodotte, ed il Papa in quella 
' occafionq ricevè molte Tevere morti- 
ficaz oni, pariicclarmeote dagli amba- 
fciatori , i quali furono 

alquan to trafporrati verfo il Papa^ 
Non pertanto Sua Santità tolto 
diede ad intendere airaflTemWèa.ch’ eoli 
Itava colà per giudicare, e non già per ^ 
' argomentare ; e di fatto pronunci^ foi- 
j lennemente la fentenza di privazione 
e fgomunica contro T Imperatore, per 
cui fu dichiarato convinto di facri- 
legio ederefra, e gli elettori dell’Impe. 
-rio ebbero ordine dal Papa di ptocede- 
re all’elezione di un nuovo Imperatore". 

Frederico trovavafi a Turino 
dericoa'nel fuo viaggio a Lione , allorché 
jcuntHm- jnrefe una tale Temenza. Egli itrif 
raediatameme domandò la fua-cdrona 




Im-, 




\ 


V IfìoTÌa ài Bologna 2,1 7 
Imperiale, che gl’linperatori Germ^f. 
rt»r in quei tempi portavano mai fem- 
pre con elTi , e mettendofela in tefta 
«difle ; Prima che il Papa mi privi ài 
j. quella, fi vedrà ' pth d uno perdere la 
vita. Quindi ordinò al fuo miniftro 
de l^tgnes^ che fcrivefle una fpezie di^ 
■ ietterà circolare agli altri Principi di 
* Euro !>a , rimproverandoli per avere 
<fvilmente permelfo che tanto egli , quan- 
ito eiTi folTero maltrattati da fimile in. 
degna razza d’uomini, come appunto 
erano gli ecclefiaftici di quei tempi , rei 
^di ogni" cofa che fofle la più crimino- 
;fa e fcellerata; ed i. quali, fecondo ei 
difle, dovevano eflere fpogliaii di rut- 
tile le loro ricchezze per ridurli ad un 
>4^ero fenti mento del loro dovere. To- 
ifto dopo Fred erica fi accampò vicijjyp, 
:^jpdVM, ove continuò una nuova gn^. 

contro i Mtlancfì , e le reliquie 
'partito del Papa \n Italia. In .q.ufl^ 
'^.guerra E>ì%io., fu pigliato prigionjì^j» 
Milanefiy ma fu (ubiramente fc^i^ 
■^ato per Stmone il generale Milàìti^ 
.Fuor di quello inlorturiio, ,pg^ 
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cofa andò profpera per lo Imperatore | 
i in queir anno; e tutt’i Guelfi efpuKì | 
da Modena ^Reggio yC Parma \ ed an-r 
che gli amici e parenti del Papa ap 
grande llento poterono fcappare e mec-^^ 
tere in falvo la loro vita. W 

ScMomia I Bolognefi furono talmente felici,'. 

tuttavia non furono kìvolti in eo-|' 
tefte calaniit'a , ma i loro magiftratii 
procederono ad accumulare provvificnìi' 
per lo peggio che potefTe fuccedere . ; 

* Filippo^ ch’era in quel tempo il loro- 
Podeilh verfo la metk di Maf-zo, avea; 
convocalo un configlio così Generale 
che Speciale, per deliberare circa* la, 
maniera di procedere in riguardo a ^ 

‘ coloro che teneano terre Epifcopali dì { 
varie concefiTioni, i quali pretendea-j 
no di non clfere foggetti alle talfe im*|, 
polle dal governo civile, ne a’dazjjf 
eh’ erano porrati dagli altri fudditi.j, 
Diverfe altre citt^ e luoghi pretefero L 
' ■ fomiglianti immunità; laonde fu lla-^ 
bilira una Giunta di, fei Giudici , affin*; 

' chè efaminaflero i fondamenti di cote-^ 
(le pretenfioni,e fu all'egnato un avvo.;. 
Caio a’ pretenfori per la loro difefa . 

, ‘ Popo 
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Dopo mature deliberazioni, eì fu fen* 
tenziato che il popolo di Montibelli , 
Roccavico , e pochi altri luoghi di po- 
co conto dovelfero aver diritto alle 
loro pretenhoni ; ma tutti gli altri 
furono ributtati . Verfo la metà di Giu- 
gno il popolo di Cento proccurò di 
mettcrfi lotto la gìuredizione del Ve- ' 
fcovo di Bologna ^ per la qual cola il 
Podeftà gli fece lentire di non per- 
mettere che io Stato avefle a patire 
ingiuria o torre, per una fomlgliante 
rraslazione di fedeltà; ed il Vefeovo 
premile ch’ei non proteggerebbe ni uno, 
il quale folle foggetto a pagare tafle , o 
compiere pubblici fervizj alla Comuni-, 
tà, o che giacelfero lotto la fentenza 
di efilio. .Il medefimo Podellà contri- 
buì grandemente al pubblico ornamen. 
to ed utilità dello Stato, con avere Ila* 
biliti alcuni foprintendenti ad aver cura 
delle ftrade; ed egli giitò le fonda- 
menta^ di un palazzo il più magnifìco. 
che dovea fervire per la refiden za 
degli An-zinni . Circa quello tempo i 
Bolognefty i, quali fembra che aveflero 
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mai lempre avuto un riguardo parti* ,i 
' colare alla popolazione del loro Sta- 
to, accolfero i quantunque di 

fazione contraria, i quali furono fcac- 
ciati dal Brefciauo^ e loro aflegnaro- 
no porzione delle pubbliche rendite 
per la loro folTiftenza. 

ttezicm Nell' anno 1245. Otone Vif conti { 
Podellk di Bologna^ la quale gua- 
mori, dagnò uri tempo di rifpiro per le tur- 
' > bolen?e che il Papa da tutte le partì 

' . " eccitò pntro delT Imperatore. Sea San- j 

. titk dopo’ la fcom unica di Frederico ' 

pubblicò le fue bolle dirette a’ principi 
Cèrynani per eleggere un nuovo Im- 
peratore; e fcbbene elfi non foffero 
Itati unanimi tra di loro, nè aveffero 
. ' ' proceduto regolarmente , pur’ elefifero 
.^Errico Landgravio ,di Fburingta , il 
quale fu chiamato Re de’ Preti , ed 
, il ^quale Iconfi'fe Corrado il Re de’ 

. ' Bomani’y figlio di Frederico*' fu 
egli 'médefimo torto dopo uccifb nell’ 

,, affedio di Uirna . Enz'to \t\ quello tem- 
; ' , po comandava : per in 

mentre, eh’ ci medefimo ita- 
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va impiegato in fedare le commozio* 
ni eccitate contro di lui dal partito 
Papale nel regno di Napoli, Intanto! 
B'olognefi fabbricarono in quell' anno 
il calteilo di Scaricalefi a pie degli 
j^ppennini^ come un baluardo contro 
òz Fiorentini] e finalmente compirono 
lo feambio de’ prigionieri co’ 

«i e Modeneft. Elfi parimente manda- 
rono aflidenza & Brefciani contro di 
Enzio. Or conciofiachè il loro paefe 
aperto folle rimafto grandemente efpo- 
fto, per elferfi gli abitanti rifugiati 
nella citth, ei fu paffata ^una legge, 
che obbligò tutti coloro , 5. che^ fave, 
vano lafciato tra lo fpazio .di cinque 
anni precedenti , di ritornare alle, lo- 
ro abitazioni fiotto la pena di e sére 
privati di tutt’ i privilegj di cit- 
tadino Bclognefe ; nè pur anche fu lo- 
ro permefso di rimanere in Bologna , 
o dì quivi godere qualche pollo di 
onore o di, profitto. In '.tanto una ri- 
voluzione, che in. quello tempo accad- 
de in Parma y cagionò di prefente un 
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cambiamento grande negli affari 
Àffedhài Molti Pavmegtani erano flati 
fjttTLlP ® fljrono discacciati dal loro 

imperatore piLeic dalla fazione imperiale . L’Im’pe. 

- raiore , fecondo la Cronica Parmegia- 
na (a), fi era. impofsersato del palazzo 
' e torre epifcopale, infieme con tutte, 
le rendite del Vefcovo, e niuno ardi 
"di prefentare una bolla o fcrittura da 
parte del Papa fotte la pena di per- 
dere una mano e piede . Enzio in 
pianto era, in quefto tempo impiegato ' 
in afsediare un caflello nel Brefciano\ 

€ Fnàerica avendo terminati i Tuoi 
affari in Napoli^ era ritornato a Tu- 
fino , ove afsembrò un coniglio di 
tutti gii fuoi amici , ed era occupato 
in formare delle propofizioni per un.t 
pace col Papa. Gli efuli Parmt-giaai , 
eh’ èrano a Piacenza ^ giudicarono efser 
' quella un’opportunità favorevole di 
tentare un ritorno alla lóro patria . 
Effi furono guidati da Gerardo Corri* 
gio ; ma Montelbngo Generale del Pa- 



fa) Vedi la Cronica Parmenre prelTo il Ma- 
laton _Toni; pag, 769. 
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pa regolò ia cofpirazione , e fornì gli 
efuli di armi e denaro; ficchè efsen* 
defi afsembrati in un giorno riabilito 
a Piacenza , ne marciarono in un cor- 
po per la volta di Parma; ma incon- 
trarono V oppofizione di Errico de T<?r 
ila il Podella Imperiale, che quivi era 
alia teda de’ Gibelini, I Guelfi non 
' pertanto prevalléro,e dopo di aver uc- 
cifo de Tejìa con un numero de’ Tuoi 
amici e feguaci , entrarono in Parma , 
donde difca'cciarono tutta la fazione 
CtbeUina^ ed elefsero Corrigio per lo- 
ro Podeftk. Subito che una tale rifo- 
-luzione dell’ Impe- 

ratore e del fuo figfiltoììjfiwatio , amen- 
due affrettarono il loro camino z'Par- 
>rmay e fi accamparono in differenii 
‘ parti della ‘Montelongó fu egml, 

mente vigilante, ficchè dopo di aver 
compiuta una marcia molto faticofa ed 
incomoda Copra le montagne, arrivò a 
Parma con mille fcelii foldati . Ei fu 
. feguito dal Conte S. Bonifacio , il 
quale nella fua marcia diilrufse il Cre- 
. iStonefe j ed alla fine lo fiefso Marche- 
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fe d’ Efte con un corpo di Ferr/treji 
arrivò cdh per lo llefso fine . in iomma 
tutta la forza militare di Lombardia fi ^ 
trasferì colk o per difendere , o per aisedia* 
re la città* Una parte de’GwÉ*/^ non perian*- 
lottava accampata fuor deìlemura,ma r 
. era fortemente trincerata , ed infituazìo. 'l^ 

' ne tale, che interruppero le ofierazio- 
ni deir Imperatore contro la città. All’ * 
Imperatore fi unirono Boateri^ ch’era .. 
' un forte Gt bell ino ed le timo Romano '* 
con tutti \ Gtbeiimi ò\ Cremona ^Reg- 
gio , Bergamafeo , e T ofeana , con un grati 
corpo di Nìipoletani Q Steiitant mo*' ^ 

' do che tutta la lùa armata afcefé A'-t 
. ^o. mila uomini. '* 

Vien i>refo -Mentre che cotefti glandi 'pfeparJ-'^' 
ilCaiielh ttavanfi facendo ver lo la parte di ' 
Parma^i Bologneji li avvallerò di quel- 
la opportunità onde rinnovare la guerra 
contro.! Modeneft ^ la fortezza nel cui 
^ • Stato trovavaii nell’ armata imperiale 

avanti di Parma, Guido »1 P.dstà'e 
< Giacomo Lamb ertacci erano I i Gedera, 
li de’ So/o^jzcyì, .che.' cofldiilsero il lo,' 
ro' Stendardo di /Stato al 'campo, e vi- 

go- 
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gorofamente a sediarono Bazano^ che 
cesi (pelfo era flato fatale alle lo. 
ro arme. In fuli ricevere cotefle no. 
tizie i Modeneft^ eh’ ciano nel campo 
di Frederteo ^ eleflero Iciltno per loro 
Generale , e ne marciarono in foccor. 
lo di Bazt.no \ ma -trovarono i Bolo- 
gneft cosi. numerofi,e cosi fortemente 
lituati, eh’ e (Ti non ardirono di attac. 
Carli, ma fi accamparono in quelle vi. 
cìnanze ,afpettand() giornalmente di ef. 
fere rinforzati da Enzto- Frattanto 1 ' 
afledioera profeguiio con tanto lieto fuc. 
ceffo , che la guernigione avendo per- 
duta ogni fperanza di foccorfo , propo. 
fa di capitolare, e per tal fine tenne, 
ro una conferenza col Podeflh Gui. 
do , e col capo de’ Bologneft . I patti 
furono tofto ftabi.litì, e fu convenu- 
to che gli affediaii doveflero rimanere 
in 4)ofselso di tutti gli loro effetti , ed ’ 
aver la liber ìi di ftabilirfi o nel Bolo- 
gne/e o nel Modenefe'y e che qualora 
la capitolazione non foffe fiata ap.^' 
provata , i Bologneft doveffero pro- 
teggere la guernigione. Quindi ef- 
li fendo ' 
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fendo fiata' fofcritta coteìla capito- 
lazione, ella fu ratificata Generali 
Modene/tf ed i Bologneft , elìendo en- 
trati nel Caftello di Bazanar , lo 
bruciarono a villa d’ IcHmo e della 
■ fua armata. Il giorno fegueote i Bolo- 
gneft attaccarono fubitamente i ^ loro 
ni mici, e dopo averli disfatti riduflero 
aiià lor*obbedienza diverfe piazze nel Ma. 
denefe fe ne ritornarono a cafa eoa 
.• v»n ampio bottino, ed in gran trion- 
fo . Intanto eflendolì alTembrato cosf 
il Configlio generale che fpeciale , fa 
mefso innanzi a’ lor occhi un pieno 
. racconto della campagna , ed efìendo 
fiata ratificata la capitolazione , fu po- 
fìa nei loro archiv}, e fu palTato un 
Atto che ’l Podell'a ed il popolo di So- 
doveflero io ogni Fella à\S.IJaìa^ 
il giorno in cui fi arrendè Bazanoy do- 
nare 40. torchi di cera alla Ina Chiefa . 
Contìnua Frattanto Frederico era feriamente 

Jt’vumt riduzione in- fervitù di 

'Parma; e la Cronica di quella città è 
piena delle crudeltà eh’, egl’ inflifl'e fo- 
pra gii àbitanti, che caddero nelle Tue 
' "'à . mani 
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